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ARIA PESANTE SUL GOVERNO 


Il Psi è all’offensiva 


Le giunte anomale al centro di un vivace consulto interno 
Craxi: «Se si continua così il chiarimento passa agli elettori» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Nella rete del 
ministro del Tesoro Ama- 
to, per:il momento, non è 
rimasto impigliato quasi 
nulla. Idee'e proposte per 
rimettere ordine nei conti 
dello Stato si moltiplicano, 
ma di decisioni neppure 
l'ombra. li.governo ha ga- 
rantito che entro il mese 
sarà varata la terza fase 
della manovra economica 
e la legge finanziaria. Alla 
fine, quindi, qualche cosa 
accadrà. La partita è sem- 
pre la solita. Si gioca su 
due tavoli, quello delle en- 
trate (da aumentare) e 
quello delle uscite (da di- 
minuire). Vediamo, quin- 
di, le mosse più importanti 
che stanno bollendo in 
pentola. 
ENTRATE. Anche se in 
questi giorni se ne parla 
un po' meno, è sempre l’a- 
spetto principe di tutta la 
manovra. Al ministero 
delle Finanze si lavora sul 
progetto di concessione 
dell'autonomia impositiva 
agli enti locali (Regioni, 
Provincie e Comuni). In 
sostanza, agli enti locali 
verrebbero drasticamente 
ridotti i contributi statali. 
In compenso essi, potran- 
no imporre imposte e tas- 
se. Questa operazione 
avrebbe il vantaggio di 
operare contemporanea- 
‘mente sia sul fronte dei ta- 
gli di spesa (minori contri- 
buti a carico del.bilancio 
statale), sia su quello del- 
le entrate. Strettamente 
collegata all'autonomia 
impositiva è l'ipotesi di 
tassazione della casa. 
Il progetto, tranne piccoli 
particolari, è sempre 
quello di cui si parla ‘da 
anni. Sarebbero eliminate 
tutte le attuali tasse che 
gravano sulla casa (Invim, 
‘registro, eccetera) e sosti- 
tuite con una sola imposta 
. di valore più o meno corri- 
* spondente. Essa sarebbe 


PREVISIONI SULLE ENTRATE 


Casa, tassa unificata 
Peri «tagli» la previdenza sotto tiro 


gestita localmente in base 
al presupposto che un Co- 
mune ha più possibilità di 
controllo sul patrimonio 
edilizio. L'idea è quella di 
stabilire un certo livello di 
tassazione uguale per tut- 
to il territorio nazionale, 6 
di concedere agli enti lo- 
cali la facoltà di aggiunge- 
re una soprattassa com- 
presa tra'un minimo e un 
massimo prestabiliti. 
Secondo indiscrezioni la 
«nuova imposta sulla ca- 
sa» non comporterebbe 
aggravi per coloro che già 
pagano le varie tasse sui 
fabbricati. 

Oltre ‘alla casa, il ministro 
delle Finanze sta affinan- 
do lo schema della nuova 
imposizione sui redditi dei 
lavoratori autonomi, dei 
professionisti, delle picco- 
le imprese, eccetera. Par- 
ticolare attenzione è dedi- 
cata anche alla formula 
zione del «condono» che, 
del nuovo regime di impo- 
sizione fiscale, dovrebbe 
essere il punto di parten- 
za: Non ci sono conferme 
ufficiali, ma Colombo si 
sarebbe già sentito con 
l'ex ministro Visentini che 
della proposta di Colombo 
è stato il più acceso conte- 
statore. E' da ricordare 
che il no più secco è venu- 
to proprio dal partito di Vi- 
sentini, ossia il Pri. 

Fra pochi giorni, tanto per 
cominciare, dovrebbe ar- 
rivare un decreto ministe- 
riale con. il quale verrà 
esteso l'obbligo dei regi- 
stratori di cassa per tutta 
una: serie di categorie di 
lavoratori autonomi per il 
momento. esentate. Nel 
mirino. ci sono i venditori 
ambulanti (circa 220 mila), 
le lavanderie, le tintorie, 
SPESE. Ferma rimanendo 
l'intenzione di Amato e De 
Mita di contrarre tutte le 
spese dei ministeri entro il 
famoso tetto del 14% con- 
tinuano a essere tre i set- 
tori sotto itro: la sanità, la 
previdenza e i trasporti. 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA —. «Questa delle 
giunte anomale è una situa- 
zione confusa dalla quale 
emerge, però, chiaramente 
un fatto: non si tratta di un ca- 
so. E' semmai un terreno di 
sperimentazione “che, da 
parte nostra, reclama un 
chiarimento. Se la situazione 
si dovesse prolungare allora 
vorrà dire che il chiarimento 
lo faranno gli elettori!», 

Con l'occhio agli ultimi dati 
del mattinale fornitogli ormai 
quotidianamente dal diretto- 
re dell’ufficio enti locali Artu- 
ro Bianco (che ieri segnala- 
va l'elezione di un sindaco 
dc ad Ariano Irpino, secondo 
comune della provincia di 
Avellino, grazie alla presen- 
za dei consiglieri del Pci) e 
con la mente rivolta a tutta 
una serie di «inadempienze» 
da lui individuate nell’attua- 
zione del programma di go- 
verno, Bettino Craxi ha lan- 
ciato ieri l’annunciata offen- 
siva socialista d'autunno, 
Non è stata una dichiarazio- 
ne di guerra formale, visto 
che il segretario del Psi ha 
volutamente escluso i gior- 
nalisti dalla sede della riu- 
nione ed ha poi. evitato di 
rendere nota la sua insoddi- 
sfazione (e in specie lami- 
naccia di ricorrere al corpo 
elettorale) intermini ufficiali. 
Ma l’aria che si è respirata 
ieri a via del Corso sapeva di 
«ritorno al fronte» come del 
resto è stato confermato dal- 
le dichiarazioni dei respon- 
sabili degli uffici del partito, 
al termine dell'incontro du- 
rante il quale Craxi ha snoc- 
ciolato il suo pesante cahier 
de dolèance, \ 

Base di partenza dell’attac- 
co socialista, ancora una. vol. 
ta, le cosiddette giunte ano- 
male. Per Craxi non si può 
sostenere più che si tratti di 
fenomeni «casuali», indipen- 
denti dalla volontà di piazza 
del Gesù. Si ripetono con 
troppa frequenza questi con- 
nubi Dc-Psi, ha osservato, e 
in città sempre più importan- 
ti. Offrendo la prova «di una 
doppia slealtà della Dc: nei 
confronti nostri e nei con- 
fronti dell'elettorato». 

Il sospetto che la Dc, in tanti 
comuni, cerchi una via di fu- 
ga rispetto ad un rapporto 


LONDRA — Uno dei più famosi dipinti del periodo rosa di Pic 

‘è giovane Ninno sarà PARRA all’asta da Christie ll A 
Londra. Gli esperti (tra | quali James Roundell che vediamo nella foto) sono 
‘convinti che il prezzo superarà i 24 miliardi di lire. «E' questo il'quadro più 
Importante che sia stato offerto in vendita dopo «I girasoli» di Van Gogh» ha 
sottolineato la casa d'aste britannica. Picasso dipinse questo quadro nel 
1904 a Parigi. Abitava allora in una soffitta di Montmartre con Fernande | 


|| Olivier, ilgrande amore del suoi anni giovanili. La cupa disperazione nelle 


‘ tele del «periodo blu» si era dissolta;'ora il pittore vedeva la vita in rosa. 


coi socialisti che spesso può 
rivelarsi scomodo, Craxi ha 
mostrato di nutrirlo. Ma per 
lui non si tratterebbe solo di 
questo: cercano di legitti- 
marsi nell’intesa col Pci par- 
tendo dalla periferia, ha fatto 
Capire ai suoi, Che poi non 
hanno fatto ‘mistero (nono- 
stante nella precedente riu- 
nione di segreteria si fosse 
deciso di non aprite bocca 
su queste riflessioni interne) 
di pensarla allo stesso mo- 
do. 

«Che non si tratti di un pro- 
blema locale ma di un caso 
nazionale lo dimostra il fatto 
che c'è nella De chi la teoriz- 
za questa intesa col Pci» ha 
notato Martelli. «Sì, è stato 
posto il problma di un chiari- 
mento con la Democrazia 
Cristiana» ammettevano Si- 
gnorile e Conte. Mentre Ar- 
turo Bianco forniva un nuovo 
bollettino di guerra segna- 
lando che giunte a due Dc- 
Pci sono in via di formazione 


anche a Lucera, Vieste, 
Ostuni, Copertino (in Puglia) 
ea Paternò. 5 
Giunte di compromesso inel 
mirino, Ma Craxi non blocca- 
va la sua disanima negativa 
a questo fenomeno. Nella 
campagna d'autunno ci sono 
anche altri terreni che scot- 
tano. C'è il programma, na- 
turalmente, che il segretario 
socialista non. ritiene per 
nulla rispettato (non ha fatto 
cenno al problema ma pare 
non abbia gradito i continui 
rinvii sulla «situazione» del 
sistema misto radiotelevisi- 
vo). a cominciare dall’aboli- 
zione del voto segreto sulle 
leggi di spesa che — ha ri- 
cordato ai suoi — doveva es- 
sere varato prima dell'arrivo 
alle Camere della Finanzia- 
ria. Ma che, nonostante man- 
chi ormai solo un mese al.30 
settembre, non ha fatto u 
passo avanti; i 
Ancora: il decreto sul Mun- 
dial di calcio del '90 è cam- 
biato troppo strada facendo, 
nelle Partecipazioni statali è 
quasi il caos, per non parlare 
di quanto accade nelle Fer- 
rovie dello Stato. 

Ma ancora e di più — secon- 
do quanto ha poi riferito Mar- 
telli — al Psi sembra che la 
Dc traccheggi sul versante 
del risanamento economico. 
«Abbiamo notato — ha spie- 
gato — che non si pone ab- 
bastanza l'accento sul fatto 
che.il.debito pubblico, che si 
vuole portare da 140 mila a 
150 mila miliardi, rappresen- 
ta un enorme disavanzo in 
quanto sì riferisce a un bilan- 
cio con 390 mila miliardi di 
spesa e 250 mila di entrate 
che s'inserisce su un milione 
di miliardi di debiti. Noi — ha 
continuato. Martelli — insi- 
stiamo. allora sulle. entrate: 
infatti manca all'apyelic una 


) vasta massa di/contribuen- 


ti». «Per quel che concerne 


la manovra fiscale — confer- - 


ma Signorile — il clima si fa- 
rà pesante...». 

Pesante comunque il clima 
politico si è fatto dopo la riu- 
nione di ieri in gasa sociali- 
sta. Al problema delle giunte 
la De.(con un corsivo del Po- 
polo firmato York e una serie 
di commenti) ha replicato in- 
fatti minimizzando o rove- 
sciando proprio sul Psi la 
«colpa» dei matrimoni cele- 
brati col Pci 


Voli tragici 


CITTA’ DEL MESSICO — Continua la serie degli 
incidenti aerei. Un velivolomessicano della 
compagnia «Taf» è precipitato nello stato 
centrale di Michoacan.Tutte le venti persone a 
bordo del bimotore a elica sarebbero morte. 
Intanto un Dc 8 nigeriano adibito a trasporto 
merci ha preso fuoco in fase d’atterraggio 
all’aeroporto di Lussemburgo. Due membri 
dell'equipaggio sono rimasti feriti. Nella foto 
vediamo invece il Boeing 727 incendiatosi 
l’altro ieri durante il decollo a Dallas. Secondo il 
bilancio definitivo 13 sarebbero i morti. E ieri a 
Dallas lo stesso volo ha rischiato di provocare 
un’altra tragedia. Il Boeing è stato bloccato per 
il cattivo funzionamento di alcuni strumenti. 


è polemica 
fra i medici 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


RAMSTEIN — Ora si accapi- 
gliano anche i medici, dopo.i 
militari e i politici. «| soccorsi 
dopo la tragedia di Ramstein 
sono stati uno scandalo», ha 
dichiarato il primario della 
clinica chirurgica  dell'uni- 
versità di Tubinga, Leo Ko- 
slowski. Il professore, in 
un'intervista allo «Stuttgar- 
ter Nachrichten» lancia ac- 
cuse gfavissime ai suoi col- 
leghi e alle autorità militari: 
«I feriti sono stati trasportati 
in normali ospedali invece di 
inviarli direttamente nei cen- 
tri specializzati, gli unici che 
potevano . assicurare loro 
un'assistenza efficace». 


Nessuno degli ustionati, con- 
tinua.il professore, è stato ri- 
coverato nei due centri mi- 
gliori della Germania, quello 
di Aquisgrana e quello di 
Berlino: «Si è pensato solo a 
portarli all'ospedale più vici- 


‘ no, ma con un'ora di volo 


qualche vita poteva essere 
salvata. ‘E invece anche 
quando da Berlino e Aqui- 
sgrana si è comunicata la 
propria disponibilità non è 
stato neppure risposto». 

Le. critiche. naturalmente 
vengono respinte da altri 
specialisti. «E' troppo facile 
parlare da lontano — rispon- 
de il primario della clinica di 
Kaiserslautern, Werner 
Overbeck — io so solo che 
entro cinque minuti dal disa- 
stro i feriti ricevevano le pri- 
me infusioni sul posto e un'o- 
ra dopo erano già tutti rico- 
verati inospedale». x 


Per la verità c'è stata della 
confusione domenica © a 
Ramstein ma come sarebbe 
stato possibile evitarla con 
trecentomila ‘spettatori’ in 
preda al panico che cercava- 
no di fuggire intasando ie 
strade o cercavano i propri 
cari scomparsi? | soccorrito- 
ri ‘militari e. civili avranno 
commesso qualche sbaglio 
inevitabile ma la loro opera 
è stata ammirevole. Nono- 
stante il prodigarsi. degli 
specialisti, come previsto. il 
bilancio delle vittime conti- 
nua a salire di giorno in gior- 
no. Secondo gli americani i 
morti sarebbero 52, secondo 
i tedeschi 49, ma è probabile 
che la differenza sia causata 


dai tre piloti italiani, contati'o 
meno tra le vittime. | feriti so- 
no 160 ricoverati ora in 43 
ospedali diversi. 

Ardua l’opera di riconosci- 
mento. Nella palestra di 
Ramstein, trenta specialisti 
cercano di dare un nome ai 
morti. | corpi sono irricono- 
scibili ma si spera con unmi- 
nimo. particolare del. vestia- 
rio, una collanina, un anello," 
o con l’aiuto dei dentisti di ri- 
conoscere le vittime. Ufficial- 
mente. ci. sono ancora 65 
scomparsi ma non vanno 
sommati al numero delle vit- 
time, come è avvenuto. Sono 
tra i morti o tra i feriti gravi, 
anche loro purtroppo non ri- 
conoscibili in molti casi. 
Anche Melanie Rolbers, sei 
anni, lotta con la morte: «Ab- 
biamo un filo di.speranza, di- 
cono i medici, ma se soprav- 
Viverà dovremo ricostruire 
il viso». Mark David Jung, 
quattro anni, è. ricoverato 
nella clinica di Manheime ha 
solo il dieci per cento di 
chance di sopravvivere. Suo 
padre Karl, 37 anni, è morto. 
La famiglia Wagner cerca di- 
speratamente da un ospeda- 
le all’altro il figlio Andreas, 
12 anni, scomparso nel nul- 
la, ma nessuno osa mostrare 
loro i corpi da identificare. 
Per qualche ora hanno cre- 
duto di riconoscere nel ra- 
gazzo morto nella clinica di 
Offenbach (aveva il 95 per 
cento del corpo ustionato), il 
loro Andreas. 

Intanto negli Usa ieri alle 2 
del pomeriggio ora del Te- 
xas (le 21 in Italia) al sergen- 
te Andrea Della Rossa è sta- 
ta amputata la gamba sini- 
stra sopra il ginocchio. Era 
l’unico modo secondo i sani- 
tari americani per tentare di 
salvare la vita al trentacin- 
quenne; fotografo - delle 
«Frecce tricolori». Nel centro 
mifitare per grandi ustionati 
di San Antonio la sua lotta 
perla vita continua. Il lapida- 
rio bollettino medico della 
base militare proprio sull'or- 
lo del deserto continua a dire 
soltanto «critical condition». 
Un aereo della presidenza 
del Consiglio, messo. a di- 
sposizione dall’on. De Mita, 
trasporterà. oggi al centro 
ospedaliero di San Antonio 
(Texas). i familiari del sottuffi- 
ciale italiano. 

Servizi a pagina 2. 


IL «GESU” DI SCORSESE 


Il film alla sbarra | Qual è il movente? 


Grande attesa per la decisione dei magistrati 


VENEZIA — Forse imbaraz- 
zati, forse preoccupati per 
gli effetti che la loro decisio- 
ne. potrebbe avere sul pro- 
sieguo della'Mostra cinema- 
tografica, i giudici veneziani 
che l'altro ieri hanno visio- 
nato il discusso e contestato 
film di Martin Scorsese «L’ul- 
tima tentazione di Cristo» 
hanno preferito prendersi al- 
tre 24 ore di tempo prima di 
decidere. Se nel.film sia pos- 
sibile ipotizzare il reato di vi- 
lipendio alla religione. Una 
pausa di riflessione che non 
fa che aumentare la tensione 
intorno al film che nelle in- 
tenzioni degli ‘organizzatori 
dovrebbe essere proiettato, 
fuori concorso, la sera del 7 
settembre. 

Fra oggi e domani, comun- 
que, il sostituto procuratore 
Rita Ugolini, cui spetta la de- 
cisione formale se seque- 
strare o meno la pellicola, 
dovrebbe formulare il suo 
giudizio. Nel frattempo i ma- 


gistrati che hanno visionato 
il film di Scorsese continua- 
no a riunirsi (lo hanno fatto 
anche ieri) per scambiarsi 
opinioni e valutare quale, fra 
le molte decisioni possibili, è 
utile e giusto prendere. 
Intanto l'atmosfera intorno al 
palazzo del cinema, si fa 
sempre più calda; se il film 
non verrà sequestrato per la 
sera della proiezione la que- 
stura ha predisposto un effi- 
cace servizio d'ordine, den- 
tro e fuori la sala di proiezio- 
ne. Poliziotti dentro al Lido, 
poliziotti davanti al Lido e 
poliziotti all'imbarcadero ga- 
rantiranno il regolare svolgi- 
mento della proiezione, evi- 
tando che i gruppi di conte- 
statori più oltranzisti distur- 
bino regista, attori e spetta- 
tori. Anche Scorsese, il cui 
‘arrivo è previsto per il 5 set- 
tembre sarà «controllato», 
così come gli attori protago- 
nisti. 

Servizi alle pagine 6 e 7. 


Il Lido di Venezia è 
diventato un «bunker», 
poiché si temono azioni 
violente se il film di 
Scorsese (nella foto) 
venisse proiettato. 


POLONIA 
Operai 


PAGINA 


Walesa ha 

convinto a 
Stento gli operai dei 
cantieri di Danzica a 
tornare al lavoro. 
Ora, anche se rima- 
ne qualche focolaio 
di sciopero, Solidar- 
nose conta di andare | 
alla trattativa, ma | 
nelle fabbriche cre- 
sce lo scontento. 


IL GIALLO DI CHERSO 


Il giudice di Fiume attende l’esito delle perizie 


CHERSO — Quale il movente? 
E' questa la prima domanda 
cui gli inquirenti che indagano 
sul delitto di Cherso dovranno 
dare risposta. Sulla fine di Gio- 
vanni Smilovich, il muratore 
udinese di 51 anni trovato con 
un laccio stretto attorno al col- 
lo e i piedi legati da una spago 
e il cui corpo è stato restituto 
dal mare quattro giorni dopo 
l'uccisione, ci sono ancora 
molti interrogativi. Ma mai co- 
me in questo caso, scoprire il 
movente significa quasi auto- 
maticamente identificare l’as- 


.Sassino. 


Per assumere ulteriori infor- 
mazioni si sono mossi anche i 
carabinieri di Tarcento. Il co- 
mandante della stazione, il 
brigadiere Pierino Valent Si- 
monetti, ha infatti già ascoltato 
l'ex convivente della vittima, 
Anita Londero, che abita nella 
frazione di Molinis. Nei prossi- 
mi giorni la donna, bidella in 
una scuola di Udine, sarà con- 
vocata anche dalla polizia del 
capoluogo friulano investita 


del caso dall'Interpol. 

Anita Londero abita insieme 
con.il marito, Franco Floreani, 
un operaio che ha sposato cin- 
que anni fa, e uno dei suoi due 
figli, Massimiliano Smilovich, 
di 18 anni, avuto dalla sua re- 
lazione con l’uomo ucciso a 
Cherso. 

Anita Londero, il marito e un 
altro figlio, Marco Londero, di 
27 anni, frutto dell'unione del- 
la bidella con un altro uomo, si 
trovavano a Cherso quando è 
avvenuto il delitto, domenica 
21 agosto. Anita, che aveva or- 
mai cancellato dalla sua vita 
Giovanni Smilovich, aveva 
raggiunto l'isola il 10 agosto 
scorso con il marito. Un paio di 
giorni dopo erano stati rag- 
giunti da Marco venuto diretta- 
mente dalla Germania, dove il 
giovane lavora come operaio. 
Tutti e tre sono poi -rientrati a 
Tarcento il 23 agosto. Nella ca- 
sa di Molinis era rimasto il fi- 
glio più piccolo, Massimiliano. 


A Cherso, Anita° era andata ‘ 


per passare le vacanze, così 


come era sua abitudine fare 
quando viveva insieme con il 
muratore assassinato. Anche 
la vittima, però, aveva scelto 
quel posto per trascorrervi 
qualche. giorno con. la, sua 
amante, Gisela Suflaj, di 54 
anni, di Buie d'Istria. E' solo 
una coincidenza? 
Il giudice: del Tribunale circon- 
dariale di Fiume, Veljko Mis- 
kulin, conta di avere già doma- 
ni sul suo tavolo i risultati delle 
perizie effettuate sul.cadave- 
re. Perizie che potrebbero ri- 
velarsi determinanti ai fini del- 
l'indagine. La polizia locale ha 
interrogato anche il marito 
dell'amante di Giovanni Smi- 
lovich. Suflaj però risultereb- 
be ‘estraneo alla vicenda. Ave- 
va da tempo accettato passi- 
vamente il menage a tre. E' 
quindi da escludere un suo im- 
provviso attacco di gelosia. E 
poi nel giorno del delitto non 
era a Cherso... 
[Maurizio Cattaruzza 
e Domenico Diaco] 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 
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ILLYCAFFE7 PER 1 MAESTRI DELL’ESPRESSO. 


Politica 


Venerdì 2 settembre 1988 


POTERI ECCEZIONALI CONTRO LA MAFIA 


Non più segreti 


Né istruttorio né bancario. Un piccolo esercito 


ITAGLI 


Difficoltà per Amato 


Qualche ministro chiede aumenti 


Servizio di 

Giuseppe Sanzotta 
ROMA — Adesso Amato 
dovrà chiamare in causa 
De Mita. Il primo giro di 
consultazioni con i mini- 
stri non si è risolto in mo- 
do positivo. Tornerà ad in- 
sistere la prossima setti- 
mana, ma per il momento 
il bilancio è magro. Se tut- 
ti, almeno formalmente, 
nella riunione del consi- 
glio dei ministri del 26 
agosto hanno approvato 
le linee generali del pro- 
cesso di risanamento, 
messi alla prova, hanno 
tutti, o quasi, manifestato 
le peculiarità del proprio 
dicastero, l’insopprimibili- 
tà di alcune spese. Anzi, in 
alcuni casi, c'è stata an- 
che una richiesta di mag- 
giori fondi. 

Amato, prevedendo la dif- 
ficoltà dei ministri, aveva 
autonomamente predi- 


Sposto un piano, ministero 
per ministero, fissando i 
limiti alle spese per il 
prossimo anno chiaman- 
do poi i responsabili alla 


verifica. Qualcosa si potrà 
cambiare, in qualche caso 
C'è la disponibilità ad al- 
largare i cordoni della 
borsa a patto, però, che 
complessivamente  l'in- 
cremento della spesa nel 
1989 sia contenuto entro il 
14 per cento rispetto. a 
quanto si è speso nel 
1987. Impresa difficile an- 
e se Amato non demor- 
e. 

Come ha annunciato Po- 
micino, ministro’ della 
Funzione Pubblica, che in 
questa fase ha affiancato 
il responsabile del tesoro, 
dopo «questa prima istrut- 
toria saranno prese le de- 
cisioni anche in sede col- 
’legiate» e nel secondo gi- 
ro di consultazioni saran- 
no riascoltati alcuni espo- 
nenti del governo. 

Conì il passare del tempo 
anche i sindacati hanno 
alzato il tiro verso il gover- 
no. Il segretario della Cisl 
Marini ha avvertito che se 
ci sarà stangata sarà ine- 
vitabile il ricorso alla mo- 
bilitazione. Marini giudica 
Improponibili i tagli alla 
Spesa sanitaria e previ- 
denziale. Invece la Confin- 
dustria con il presidente 
Pininfarina continua a so- 
stenere Amato e in parti 


colare il suo proposito di 
privatizzare attività e ser- 
vizi gestiti dallo Stato. 
Messi sotto torchio, però, i 
ministri hanno fatto pre- 
senti le difficoltà a proce- 
dere su questa strada. 
Così Santuz, favorevole a 
contenere le spese, non 
vuole però limitare lo svi- 
luppo delle ferrovie. Il mi- 
nistro delle Poste, 
Mammì, non è contrario 
alla privatizzazione di al- 
cune funzioni ma ha mes- 
so in risalto le difficoltà, 
per la scarsa redditività e 
per l’opposizione dei sin- 
dacati a mettere in pratica 
il proposito. Il ministero 
delle Poste comunque 
presenta un bilancio dagli 
aumenti contenuti. 

Il responsabile della pub- 
blica istruzione, Galloni, 
ha fatto presente di aver 
poco da tagliare: la spesa 
del suo ministero è al 97 
per cento insopprimibile 
perché destinata a stipen- 
di. Fracanzani, delle par- 
tecipazioni statali, ha rile- 
vato che il suo ministero 
spende investimenti e oc- 
cupazione e non può ri- 
nunciare a questo ruolo. Il 
responsabile . dei lavori 
pubblici Ferri, ieri, dopo 
l'incontro con Amato, ha 
assicurato che non ci sa- 
ranno tagli per alcune 
priorità come «la casa, la 
sicurezza stradale e la 
prevenzione e il consoli- 
damento statico del terri- 
torio e delle infrastrutture 
nel caso di terremoti o ca- 
lamità naturali». 

Anche Formica pur inten- 
zionato a dare una mano 
ad Amato, sul fronte dei 
tagli ha avuto poco da of- 
frire oltre la revisione del- 
la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. La riforma 
delle pensioni, anche se 
attuata in tempi record, 
darà i suoi frutti soltanto 
tra qualche anno. Il mini- 
stro del lavoro si è oppo- 
sto all'ipotesi di farslittare 
gli aumenti pensionistici 
concordati con i sindacati 
offrendo invece la propria 
disponibilità a rivedere le 
aliquote contributive. Le 
questioni poste da Formi- 
ca come la riforma della 
contribuzione e la lotta al- 
l'evasione saranno ogget- 
to di una successiva riu- 
nione. 


GENERAZIONI A CONFRONTO 


Il Tirolo tra indifferenza e 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Domenico Sica 
avrà «poteri eccezionali» per 
la lotta alla mafia, alla ca- 
morra, alla ’ndrangheta. 
Quei «poteri» che non ebbe 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, il 
primo superprefetto, di cui 
domani si ricorda il sesto an- 
niversario del brutale omici- 
dio. E che non ebbero, alme- 
no nell'ampiezza di quelli 
che ora verranno attribuiti 
all'ex giudice romano, i tre 
successori: Emanuele De 
Francesco, Riccardo Boccia 
e Pietro Verga. 

Gli aspetti più delicati della 
bozza di disegno di leggé so- 
no stati armonizzati, ieri, nel 
corso di un incontro a palaz- 
zo Chigi fra i ministri dell’In- 
terno, Antonio Gava; della 
Giustizia, Giuliano Vassalli; 
delle Finanze, Emilio Colom- 
bo; della Difesa, Valerio Za- 
none. Erano presenti anche i 
sottosegretari alla presiden- 
za del Consiglio, riccardo 
Misasi e Angelo Sansa, que- 
st'ultimo delegato da De Mi- 
ta ai rapporti con i servizi di 
sicurezza (Cesis, Sismi e Sj- 
sde). 

Oggi questo disegno di legge 
(che ha per titolo «disposi- 
zioni in materia di coordina- 
mento della lotta contro la 
delinquenza di tipo mafioso, 
a integrazione della legge 
726/1982») sarà portato al- 
l'approvazione del consiglio 
dei ministri. Il governo ha 
scelto la strada del disegno 
di legge per investire il Par- 
lamento della responsabilità 
derivante dall’attribuzione 
all'alto commissario di «po- 
teri eccezionali». Ma non si 
esclude che, se il Parlamen- 
to dovesse indugiare, il go- 
verno. possa ricorrere allo 
strumento urgente del de- 
creto legge per dare imme- 
diata esecutività. all’azione 
di «Nembo Sic». 

«Poteri eccezionali» per una 
situazione «eccezionale». Il 
ritardo di una settimana nel- 
la definizione del disegno di 
legge deriva dalle resistenze 
della magistratura. Sica 
chiedeva di poter entrare nei' 
palazzi di giustizia, nelle 
stanze. dei pubblici ministeri 
e negli uffici istruzione, per 
coordinare le indagini, con- 
tando, verosimilmente, an- 
che sul fatto di essere un ex 
magistrato. Questo non sarà 
possibile. Tuttavia Sica potrà 
accedere, su richiesta, a tut- 
te le informazioni, anche 
preliminari, della polizia giu- 
diziaria. Mentre la magistra- 
tura avrà l'obbligo di tra- 
smettergli copia di rapporti, 
perizie e atti. Insomma, po- 


trà penetrare. il segreto 
istruttorio. AI giudice resta il 
potere di opporre il segreto, 
ma. dovrà motivarlo per 
iscritto. 

Oltre al segreto istruttorio, 
Sica potrà penetrare quello 
bancario. E non più solo con 
una richiesta di informazio- 
ni, cui di solito le banche ri- 
spondono con mesi di ritar- 
do, ma potrà presentarsi di- 
rettamente in un istituto di 
credito e guardare carte e 
documenti. 

Insomma, si avvia la stagio- 
ne del «blitz bancario». Sa- 
fanno più stretti i rapporti 
con la Banca d'Italia e ver- 
ranno istituzionalizzate rela- 
zioni di collaborazione con 
la Consob (l’organo di con- 
trollo della Borsa, attraverso 
la quale può passare il rici- 
claggio di denaro «sporco» o 
proveniente da organizza- 
zioni criminali) e le Camere 
di Commercio (che hanno il 
quadro delle società che na- 
scono, muoiono o si trasfor- 
mano). 


L'alto commissario, potrà 
convocare testimoni, con i 
poteri di polizia, e chiedere 
notizie, informazioni e fare 
accertamenti finanziari negli 
enti pubblici e negli organi 
della pubblica amministra- 
zione. Potrà chiamare, ad 
esempio,.il presidente dell’|- 
ri o quello di determinati in- 
vestimenti.o assunzioni o au- 
torizzazioni amministrative 
concesse. E disporre accer- 
tamenti nei comuni, nelle 
province, nelle regioni sugli 
appalti o sulla gestione dei 
fondi Cee o sull’utilizzazione 
di determinati stanziamenti. 
Con gli stessi poteri del que- 
store potrà chiedere l’appli- 
cazione delle misure di sicu- 
rezza per una persona «so- 
Spettata» di attività mafiosa. 
E controllare.ilrilancio'di pa- 
tenti e di licenze di commer- 
cio o edilizie. 

A questi «poteri» si affianca, 
evidentemente, una struttu- 
ra.'intanto, le tre regioni più 
direttamente interessate al- 
l'attività dell'alto commissa- 
rio sono Sicilia (per la ma- 
fia), Calabria (per la ’ndran- 
gheta) e Campania'(per la 
camorra). A Palermo, Reg- 
gio Calabria e Napoli ci sa- 
ranno sedi (che verrannio po- 
tenziate) dell’alto commissa- 
riato. La sede centrale resta 
a Roma. Sica avrà alle sue 
dipendenze uno staff di 250 
uomini, di questi, trenta ver- 
ranno dal Sismi e dal.Sisde e 
saranno gli «007» cui Sica af- 
fiderà le indagini più riserva- 
te e delicate. E' tramontata, 
insomma, l'ipotesi di un ser- 
vizio segreto «solo» per l’an- 
timafia. 


SICUREZZA STRADALE, SIMUOVE IL GOVERNO 


«110», salta il decreto? 


Cinture di sicurezza immediate e «ABS» tra le proposte 


LA FESTA DI VERONA 


C'è maretta nella Dc 


Tutti pensano al prossimo congresso 


ROMA—-Alla vigilia dell'apertura della Festa dell’Ami- 
cizia (che prende il via domani a Verona) tornano a 
muoversi. In ballo c’è il congresso già fissato per genna- 
io. E in questo quadro rientrano sia la scelta di una linea 
politica tutta da individuare dopo l'esaurimento della 
spinta propulsiva del pentapartito politico (non di pro- 
gramma) e alcune modifiche statutarie che il responsa- 
bile organizzativo Gianni Fontana ha iniziato a presen- 
tare ieri in una riunione tenuta alla Camilluccia coi rap- 
presentanti di tutte le correnti. E 

«Cogliamo l'occasione della Festa dell'Amicizia per di- 
scutere della crisi che stanno vivendo i partiti», aveva 
proposto lo stesso De Mita qualche mese fa. Detto, fatto. 
Sarà proprio uno dei temi centrali dell’appuntamento 
veronese quello della disaffezione dei cittadini alla poli- 
tica. Con riverberi naturali sulle soluzioni individuate 
nella Dc, per la quale Fontana, ieri, ha fatto conoscere 
quelle che potrebbero essere le «16 regole» nuove. 

In sordina ha preso il via anche un’ennesima volta il 
discorso più propriamente politico con una novità da 
valutare. La sinistra del partito che si riconosceva nel 
l'area Zac non sembra molto disponibile a una rielezio- 
ne di De Mita assieme al «grande centro» di Antonio 
Gava (e questo già lo si sapeva), ma non fa mistero in 
questi giorni della sua ostilità a un'ipotesi che intanto 
sarebbe germogliata a palazzo Chigi, suggerita da Mi- 
sasi e avallata da De Mita: la creazione di un'unica vice- 
segreteria da affidare a Giovanni Goria. L'ex-area Zac 
ha fatto capire agli uomini del presidente del Consiglio 
di non essere affatto intenzionata ad accettare un simile 
disegno, mostrando caso mai di preferire un incarico 


per Mino Martinazzoli. 


ROMA — Il ministero dei 
Trasporti ha ieri disertato ia 
riunione sulla sicurezza 
stradale convocata dal titola- 
re dei Lavori pubblici Ferri. 
Mentre era venuto il rappre- 
sentante del dicastero del- 
l’Interno, quello dei Traspor- 
ti era assente. 

«Noi — dice il portavoce del 
ministro Santuz — stiamo 
preparando un pacchetto di 
proposte e di decisioni attua- 
tive della legge Ill del marzo 
scorso. Riteniamo utile la ve- 
rifica che si è svolta al mini- 
stero dei Lavori Pubblici; ma 
le decisioni saranno adottate 
la settimana prossima, pri- 
ma della scadenza del de- 
creto Ferri che fissà il limite 
di 110 chilometri orari sulle 
autostrade». z 

Lo stesso ministro Santuz ha 
dichiarato al nostro giornale 
Che ormai la materia è stata 
avocata dal presidente del 
consiglio De Mita e. quindi 
sarà a palazzo Chigi che sa- 
ranno fissate le linee fonda- 
mentali ‘per la sicurezza 
stradale dei prossimi anni. 
Santuz, che nel corso dell’e- 
State non ha mai nascosto la 
sua avversione al decreto 
Ferri, è favorevole ad un in- 
nalzamento del limite di ve- 
locità, ma non: si sbilancia. 
La voce, lanciata da un quoti- 
diano romano secondo la 


quale il nuovo limite sarebbe 
180 all'ora, non trova alcuna 
conferma. E* naturalmente 
possibile che un compro- 
messo sia raggiunto sui 130, 
ma per ora si tratta di mere 
ipotesi. i 

Noi, dicono al ministero dei 
Trasporti, stiamo preparan- 
do un «pacchetto» consisten- 
te da presentare la settima- 
na prossima al vertice che si 
svolgerà a palazzo Chigi, 
presieduto da De Mita. Sarà 
una riunione a tre? E' più 
probabile, ci viene risposto 
che sia a cinque: presidenza, 
Lavori Pubblici, Trasporti, In- 
terno e Sanità. In quella sede 
non si parlerà solo del limite 
di velocità, ma di tutti i de- 
creti attuativi della legge III 
del marzo scorso che intro- 
duce nel nostro paese stan- 
dard europei di sicurezza. 

Il ministro Santuz è deciso a 
proporre un anticipo. delle 
scadenze previste dalla leg- 
ge, rendendo immediata- 
mente obbligatorio l’uso del- 
le cinture di sicurezza. E pro- 
porrà anche (e la notizia è 
stata anticipata da un quoti- 
diano romano) il sistema 
Abs (anti-blocking system) e 
i paraspruzzi sugli autotreni: 
in tal modo che non ci saran- 
no così spesso le pauùrose 
sbandate dei Tir, e chi sor- 
passa un autotreno con la 


pioggia o con la strada: allà- 
gata non avrà gravi problemi 
di visibilità. Un'altra misura 
che sara proposta è quella dî 
fissare un data limite oltre la 
quale un'autovettura deve 
essere considerata legal- 
mente defunta, anche se per 
avventura è ancora in grado 
di muoversi. Resterà a quel 
punto sospeso il problema 
delle auto d’antiquariato. 

Intanto ieri sera si è svolta al 
ministero dei Lavori pubblici 
la riunione. convocata da’ 
Ferri, che ha partecipato allà 
seconda fase dei lavori. Erà- 
no presenti rappresentanti 
dell’associazione comuni 
dell'unione italiani, Anas 
province, Aiscat di (associa- 
zione autostrade) il sindaca: 
to trasportatori, l’Aci, a 
Guardia di Finanza, i carabì- 
nieri e il ministero dell'Inter- 
no. E’ stato fatto un primo bi- 
lancio del decreto Ferri sul 
limite dei 110 chilometri al- 
l'ora, ma anche un'analisi 
più ampia sull'adeguamento 
della legislazione italiana al 
le direttive comunitarie. Si è 
parlato anche dei test sull’al- 
colemia dei guidatori e dei 
seggiolini fissi per i bambini 
fino a quattro anni. I 
Il decreto Ferri, come si sa, 
scade il prossimo 11 settem- 


bre. To cli 


FRECCE / INTERVIENE L’AERONAUTICA 


Soltanto a cerimonie militari 


L'attività acrobatica è sospesa, si effettueranno solo passaggi con fumata tricolore ; 


ROMA Le «Frecce tricolori» parteciperan- 
no, nell'immediato futuro, solo a cerimonie 
militari, compiendo passaggi con le fumate. 
Lo ha reso noto l'Aeronautica militare con un 
comunicato in cui.è detto che «con il rientro 
alla base madre di Rivolto della Pattuglia 
acrobatica nazionale è stato possibile avvia- 
re il processo di verifica delle potenzialità 
delle "Frecce tricolori” a operare in forma: 
zione, a seguito delie perdite subite nella 


sciagura di Ramstein. 


E' apparso subito evidente che, mentre latti- 
vità operativa standard (addestramento alti 
tro; ‘alla Navigazione; ecc.) può riprendere, 
l’attività acrobatica in formazione richiederà 
tempi riorganizzativi, la cui durata potrà es- 
sere più compiutamente definita in momenti 
successivi. E' possibile pertanto affermare 
che per l'immediato futuro le «Frecce tricolo- 
ri» potranho prendere parte a celebrazioni e 
cerimonie, esclusivamente di carattere mili- 
tare, limitandosi peraltro a effettuare i tradi- 
zionali passaggi con la fumata tricolore. 

Gli enti organizzatori degli altri impegni sa- 
ranno tempestivamente e di volta in volta in- 


formati. 


Questa la notizia diffusa in serata dalle agen- 
zie, dopo che per tutta la giornata era conti- 
nuato il dibattito sul futuro della Pan. leri an- 


passato 


I bombaroli degli anni sessanta riparati in Austria vengono riveriti e rispettati 


Dall’inviato 

Lorenzo Bianchi 
INNSBRUCK — «Ghi' è que- 
sto Magriago?». Sulla piazza 
pedonale che la Cassa di ri- 
sparmio ha regalato alla cit- 
tà Gabi Maier, maestra d’asi- 
lo di 19 anni, e Christine Pir- 
cher, studentessa di 18, si in- 
terrogano interdette. 

Il capo carismatico e indi- 
scusso degli altoatesini di 
lingua tedesca, l'uomo che 
da quaranta anni guida la 
sua gente nella battaglia per 
l'autonomia dall'Italia perlo- 
ro è un illustre sconosciuto. 
Sanno tutto di Springsteen e 
di Madonna, ma di quello 
che succede «laggiù» quasi 
nulla. 

«Sì, delle bombe abbiamo 
sentito, dalla televisione, E' 
terribile. No della vertenza 
dei poteri autonomi. della 
Provincia di Bolzano non sa- 
premmo che dire. Ah, davve- 
ro sta per essere chiusa?», 
Sorridono disarmanti, sotto 


la grande tenda candida che 
copre un caffè circolare pro- 
prio al centro, della piazza. 
Sorseggiano un frappè. Ar- 
rosiscono lievemente, 

«Non saprei proprio com- 
mentare» si schermisce Pe- 
îra, studentessa di 19 anni 
«ne so poco, mi pare terra 
lontana». «No è un problema 
Importante» la sgrida Car- 
men, un anno di meno, an- 
che lei con il pacco di libri 
sotto il braccio. «Non mi 
chieda perché. Mi hanno det- 
to che è così e basta». 
Soltanto un signore di mezza 
età, Kurt Leitner, giacchetta 
tipica con risvolto di velluto 
Verde, se la prende a cuore. 
«La frontiera del Brennero è 
Una ferita» proclama con un 
tono che non ammette obie- 
zioni. 

La ferita brucia ai politici e 
agli uomini di governo più 
che alle massaie. Per Chri- 
stian Rainer, consulente po- 
litico dell'ufficio regionale 
per il Sudtirolo, è «una lace- 


razione ancora avvertita». 
Bernhardt Platzer, capo del- 
l'ufficio politico del giornale 
locale Tiroler Tageszeitung, 
dice che la questione altoa- 
tesina.«sarà sempre presen- 
te». 

E Ludwig Steiner, deputato 
della Dc tirolese nonché ca- 
po della sezione esteri del 
partito rivendica con forza la 
«Corresponsabilità dell’Au- 
stria in forza del trattato di 
Parigi». Tutti però si preoc- 
cupano di precisare che 
l’Austria è animata da spirito 
di amicizia per l’Italia. 


«C'è una cosa che proprio 
non esiste, lo spirito antita- 
liano dei tirolesi del Nord». 
Se lo dice lui c'è da credergli 
a occhi chiusi. Dagli uffici del 
governo regionale ci siamo 
Spostati nello studio di Wil- 
helm Steidl, avvocato, consi- 
gliere comunale liberal con- 
servatore, ma soprattutto di- 
fensore negli anni ’60 del ter- 
rorista Georg Klotz. 


| dati di fatto sembrano dar- 
gli ragione. Anche quelli'me- 
ho appariscenti. Le signore 
della borghesia bene strave- 
dono per la moda italiana. 
Perfino un poliziotto del ser- 
vizio di sicurezza, l'equiva- 
lente ‘della ‘nostra Digos, 
ostenta una griffe made in 
Italy sulla cintura. 


All'istituto di cultura italiana 
sono disperati. Le iscrizioni 
ai corsi di lingua sono rad- 
doppiate, da 350.a.700, inun 
anno. Mancano aule e pro- 
fessori. 


«Siamo due popoli intelli- 
genti che non riescono a ri- 
solvere un problema» si la- 
menta Steidl «non vorremmo 
mica.crearci un’Ira nel cuore 
dell’Europa?». E' vero signor 
Steidl, ma in passato l'Au- 
stria è stata un porto di sal- 
vezza per i dinamitardi al- 
toatesini. Se lo è dimentica- 
to? «Allora era diverso. Klotz 
mi diceva sempre: le bombe 
e i tralicci abbattutti sono 


PERPLESSITA’ ANCHE FRA SOCIALISTI E REPUBBLICANI 


Quanto costano i mondiali di calcio ? 


ROMA — Il decreto sui mon- 
diali di calcio suscita polemi- 
che. Anche all’interno del 
Psi appaiono contrasti. Men- 
tre il presidente dei senatori, 
Fabbri, giudica alcune criti- 
che. dell'opposizione non in- 
fondate, in difesa del decreto 
è intervenuto un altro espo- 
nente socialista. Il ministro 
per le aree urbane, Tognoli. 
Intanto il decreto che finan- 
zia le opere da realizzare In 
previsione del ’90 è fermo IN 
Parlamento e. difficilmente 
potrà essere ratificato iN 
tempo utile. 

L'avvenimento sarà impor- 
tante ma, ha detto il sottose- 


gretario al turismo, il repub- 
blicano Guglielmo Casta- 
gnetti, «6.500 miliardi mi 
Sembrano. troppi». Ancora 
Più polemico Libertini del 
Pci: il decreto a suo giudizio 
è una «vergogna» perché 
espropria.gli enti locali. 

Ad:avanzare dubbi sono pe- 
rò anche i socialisti. Signi 
cativamente l'«Avanti!» di ie- 
ri titolava: Mondiali-sprechi 
per opere faraoniche?. Nel- 
l’articolo, Fabbri avverte che 
non ci può essere posto «per 
l'aggiuntivo, il superfluo e l’i- 
nutile. Abbiamo sentito in 
questi giorni un nugolo di cri- 
tiche. Molte di esse non ci 


sembrano affatto infondate». 
Fabbri conclude avvertendo 
che. «sarebbe. intollerabile 
che, mentre è in atto uno 
sforzo di contenimento della 
Spesa pubblica, si praticas- 
se, prendendo pretesto dai 
campionati del ’90, una poli- 
tica di sprechi e di Opere fa- 
raoniche». 

Entro il 28 settembre però il 
decreto deve essere appro- 
Vato dal Parlamento. Tra cri- 
tiche dichiarate, annunci di 
ostruzionismo, © perplessità 
nella maggioranza il suo fu- 
turo sembra segnato. Il tem- 
po a disposizione è limitato e 
tanti sono i dubbi. 


Il ministro per le aree'urbane 
Tognoli cerca di rassicurare 
tutti, compresi gli esponenti 
del suo partito. «La spesa 
per i mondiali di calcio del 
1980 — assicura Tognoli — 
potrà essere di:gran lunga 
inferiore a quanto valutato fi- 
nora sulla base delle somme 
richieste». Il Governo, preci- 
sa.il ministro, non ha «trasfe- 
rito nel provvedimento l’e- 
lenco delle opere ed ha sta- 
bilito di selezionare progetti 
e proposte presentate, con la 
possibilità ‘di togliere senza 
aggiungere: ciò consente il 
ridimensionamento, sia del 
monte complessivo dei pro- 


stati il nostro modo per. obbli- 
gare il mondo ad ascoltarci. 
Ma quelli che fanno gli atten- 
tati ora sono pazzi». 


In omaggio a questa filosofia 
i Horo degli anni ses- 
santa riparati in Austria e in 
particolare a Innsbruck sono 
stati sistemati a dovere. 
Wolfgang Pfaundler, dirige 
la rivista culturale della re- 
gione. Era stato condannato 
in Italia a venti anni e 11 me- 
si. 

Heinz Klier, venti anni di re- 
clusione, è il direttore degli 
impianti di risalita della sta- 
zione di Stubajta!. | «patrioti» 
soho riveriti e rispettati. Carl 
Ausserer, ragazzo dinami- 
tardo della valle Aurina, ha 
fatto meno carriera di tutti e 
continua a lavorare di sega e 
di pialla nella centrale Inn- 
strasse. 


Norbert Burger, ergastolo 


per la strage di Cima Vallo-. 


na; è. il padre ideologico de- 
gli studenti universitari, 


getti, sia, ovviamente, della 
Spesa globale. D'altra parte, 
ad una verifica tecnica non 
sarà difficile scoprire che al- 
cuni progetti non esistono 
nemmeno sulla carta.e che 
altri non.sono comunque at- 
tuabili entro il 1990». 

Tognoli' esclude che ci sia 
l'intenzione di escludere da 
Ogni decisione gli enti locali 
e rileva che «il maggior nu- 
mero delle opere e la mag- 
gior. parte della spesa ri- 
guardano infatti proprio le ri- 
Chieste formulate dagli enti 
locali» e molte di queste han- 
no poco a che fare coni mon- 
diali. 


che il segretario del Psi, Bettino Craxi, aveva 
preso posizione sul problema chiedendo al 
governo che «ragioni di buon senso, di pru- 
denza, di riflessione e di rispetto devono in- 
durlo ad adottare una decisione di sospen- 
sione delle esibizioni in manifestazioni pub- 
bliche delle Frecce tricolori». s 


La lunga e articolata presa di posizione del 
segretario del Psi contiene anche la notizia 
dell'avvenuta richiesta di convocazione del- 


la Commissione Difesa della Camera da par 


te del gruppo parlamentare socialista. 

La richiesta è statà avanzata al presidente 
della Commissione, il socialista Lagorio, che 
nel pomeriggio ha annunciato per il prossi- 
mo 7 settembre la riunione dell'ufficio di pre- 
sidenza della Commissione Difesa della Ca- 
mera, allargato ai rappresentanti dei gruppi, 
«per un esame della situazione dopo la scia- 
gura aerea avvenuta a Ramstein». 

Allo Stato maggiore dell’Aeronautica, la di- 
chiarazione dell'onorevole Craxi aveva su- 
scitato un qualche sconcerto. Una sospen- 
sione «di fatto» dell'attività della pattuglia, si 
era fatto osservare, è imposta dalla necessi- 
tà di procedere a «una ricognizione del mate- 
riale umano e dei velivoli». Nessuno si sogna 
di far partecipare le Frecce tricolori «al mo- 
mento» a manifestazioni acrobatiche. 


VELENI /«KARIN B.») 


Con precedenza assoluta 


Oggi la decisione dei ministri - No alle piattaforme offshore 


ROMA — Il Problema è tal- 
mente scottante che figura al 
primo punto dell'agenda del 
Consiglio dei ministri di que- 
sta mattina: «Decreto legge; 
disposizioni urgenti per lo 
smaltimento dei rifiuti». 

E' l'unico decreto previsto 
per oggi, segno evidente del- 
l'emergenza. Ma il governo 
non cercherà di risolvere so- 
lo il problema delle navi cari- 
che di rifiuti chimici italiani 


respinte dai porti dei Paesi 


europei. La Proposta di de- 
creto presentata dal ministro 
dell'Ambiente riguarda tutto 
il complesso Problema dello 
smaltimento dei rifiuti. 

A palazzo Chigi respingono 
con decisione l'ipotesi avan- 
zata in questi giorni secondo 
cui la soluzione del proble- 
ma sarebbe stata trovata con 
la realizzazione di piattafor- 
me offshore: impianti di 
smaltimento di rifiuti da sj- 
Stemare in alto mare. In Ita- 
lia vengono costruiti, però 
non finalizzati all’eliminazio- 
ne degli scarti industriali, da 
alcune imprese italiane, sici- 
liane in particolare. 

«Si, tratta di un'ipotesi non 
perseguibile: creerebbe più 
problemi di quanti ne inten- 
derebbero risolvere», so- 
stengono in quasi tutti i minj- 
steri interessati. 

E spiegano che, oltre a diffi- 
coltà ambientali (lo smalti- 
mento dei rifiuti in impianti 
«marini». causerebbe co- 
munque danni ecologici), la 
soluzione offshore farebbe 
nascere anche problemi po- 
litici: di competenze tra Stato 
e regioni e tra le stesse re- 
gioni; impensabile poi la loro 
eventuale. collocazione in 
acque internazionali: 
«Avremmo contro la comuni- 
tà mediterranea, almeno». 
L'ipotesi più probabile sem- 


bra quella dell’individuazio- 
ne di un certo numero di luo- 
ghi dove realizzare impianti 
di smaltimento secondo una 
logica economico-geografi- 
ca che privilegi la vicinanza 
con le imprese che produco- 
no rifiuti chimici o tossici. 

Il problema dello smaltimen- 


- to dei rifiuti — pur essendo 


operativo un Dpr dell'82 — 
non è mai stato affrontato ra- 
zionalmente. Alla Confindu- 
stria, cointeressata al pro- 
blema, non hanno dubbi: 


VELENI /RIFIUTI 


FRECCE / ESEQUIE 


Triste ritorno a casa 
A Firenze, Alessandria e Prato 


FIRENZE — Non è bastata la pur grande chiesa del po- 
polare quartiere dell'isolotto a contenere tutti coloro 
che volevano dare l’ultimo saluto al tenente colonnello 
Mario Naldini e molti hanno dovuto attendere nella piaz- » 


za:il passaggio del.feretro. La cerimonia funebre è stata‘: 
officiata: dal parroco, don Veneziano Gasparonijehe ha) 


portato ai familiari.dello scomparso, presenti al rito, le 
condoglianze dell'arcivescovo di Firenze. 


ALESSANDRIA — Ad Alessandria nella chiesa di San 
Baudolino del rione Pista, dove abitano i genitori, si so- 
no svolti ieri mattina i funerali del capitano Giorgio Ales- 
sio, 31 anni, uno dei tre piloti delle «Frecce tricolori» > 
morti in Germania domenica scorsa. La bara, giunta 
mercoledì sera da Udine, ha ricevuto l'omaggio di una w 


grande folla commossa. 


PRATO — A Prato, intanto è continuato anche ieri l’o- | 
maggio dei cittadini alla salma del colonnello Ivo Nuta- s) 
relli; il «solista» delle «Frecce tricolori» scomparso nel- 

l'incidente di Ramstein. Nutarelli aveva trascorso a Pra- » 
to gli anni dell'adolescenza, quale convittore presso li 
stituto Cicognini, e in città aveva conosciuto la moglie. È 


«Sono i Comuni che devono 
provvedere alla realizzazio- 
ne delle discariche, ma non 
lo fanno. E quei pochi im- 
pianti che ci sono risultano 
del tutto inadeguati». 
Attualmente lo smaltimento 
dei rifiuti è del tutto approssi- 
mativo. | prodotti di scarto 
vengono affidati a imprese di 
raccolta che li indirizzano 
verso i pochi impianti italia- 
ni, quelli stranieri, ‘oppure li 
imbarcano sulle navi con de- 
stinazioni esotiche. 


Ma nessuno la vuole 


Ela nave continua a navigare . 


CHERBOURG — La nave 
da trasporto «Karin Ba, 
che ha lasciato mercoledì 
pomeriggio le acque bri- 
tanniche con ‘a bordo 
2.060 tonnellate di sostan- 
ze tossiche, si è vista rifiu- 
tare l'accesso nelle acque 
territoriali francesi. Lo 
hanno reso noto le autori- 
tà marittime di Cherbourg, 
porto francese sul canale 
della Manica. 

Alla nave, battente ban- 
diera. della Germania 
Ovest, noleggiata da una 
società italiana, è stato ri- 
fiutato l'attracco dalla Ni- 
geria, dalla Germania 
Ovest, dalla Spagna e dal- 
la Gran Bretagna. E ora 
anche il ministero olande- 
se dell'Ambiente ha deci- 
so di non consentire che 
l'unità da trasporto attrac- 
chi in porti olandesi. Lo ha 
annunciato all’Aia lo stes- 
so ministero, sostenendo 
che il problema del cargo, 
che ha a bordo scorie in- 
dustriali di provenienza 
italiana, è di competenza 
italiana. 


leri intanto dieci tecnici 
italiani hanno iniziato a la- 
vorare in Libano per ri- 
muovere 2.200 tonnellate 
di rifiuti tossici giunti l’an- 
no scorso dall'Italia. | «ri- 
fiuti» saranno caricati su 
una nave jugoslava nel 
porto di Beirut. 

Interrati contro le norme 
della legislazione locale, i, 
barili con i «rifiuti» sono , 
stati scoperti in una zona 
della costa «cristiana» 
nello scorso giugno. Un < 
diplomatico dell'amba- 
sciata italiana, Massimo 
lannucci, ha detto che le 
sostanze tossiche ora @ 
bordo di due navi di pro- 
prietà dell’«importatore» 
libanese saranno «tritura- 
te» con appositi macchi- 
nari dai tecnici italiani, 
prima del loro carico sul 
mercantile «Cunski». | tec- 
nici della «Eco», una so- 
cietà del gruppo Montedi- 
son, prevedono un lavoro 
diun mese e mezzo o due, 
secondo quanto ha riferito 
il diplomatico. 


«Per risparmiare», concedo- 
no alla Confindustria, «costa 
meno una spedizione via 
mare all'estero che un invio 
diretto a un impianto al quale 
si devono pagare poi i costi 
di smaltimento». E' cresciuto 
così in questi anni il ricorso 
al mercato clandestino, fio- 
rente e impunito. ; 
C'è un altro problema. La 
maggior parte dei trasporta- 
tori di rifiuti non ha alcuna 
autorizzazione specifica (im- 
posta, in teoria, dalla legge) 
e tanto meno osserva misure 
di sicurezza. 
«Eppure — affermano alla 
Confindustria — centinaia.di 
imprenditori hanno chiesto 
l'autorizzazione per poter 
realizzare impianti di smalti- 
mento, ma non hanno otte- 
nuto i permessi». 
L'esplosione del problema 
ha poi creato problemi di 
competenze tra i ministeri, In 
Sostanza, quando c'è l'emer- 
genza, quasi tutti si dedicano 
allo. scaricabarile. Ci sono 
ministeri che — almeno‘in 
queste settimane, davanti'ai 
‘problemi «Zanoobia» e «Ka- 
rin B.» — avrebbero dovuto 
dire la loro, come la Sanità 
l'Industria. Ma se ne sono 
guardati bene: eppure l'a- 
spetto prevalente è stato ed 
è quello della salute colletti- 
Va da tutelare rispetto a 
scarti di prodotti industriali. 
E la «Karin B.», e la «Deep 
Sea Carrier», l'altra nave 
che sta riportando in EuroP& 
dalla Nigeria i nostri sca! 
industriali? Si vedrà oggi il 
Consiglio dei ministri, ma di 
mai appare chiaro che TA 
ro futuro c'è un porto ita di 
no, probabilmente do, jo 
Ravenna già indicato a luglie 
dai ministeri «competenti» * 
[u.b:} 


iii, 


SUE 


Pershing ritirati 


BONN— I primi nove missili americani a 
testata nucleare «Pershing-2» sono stati ritirati 
ieri dalla base dî Waldheide, presso Heilbronn, 
nel Baden-Wuerttemberg. Due convogli di 
automezzi trasportavano la batteria, che sarà 
inoltrata negli Usa per essere distrutta, in 
conformità all’accordo per l’eliminazione dei 


D 


missili intermedi. 


_ . } so di trattare», 


Esteri 


Venerdì 2 settembre 1988 


WALESA CONVINCE GLI OPERAI 


Danzica torna al lavoro 


Resta solo un focolaio a Stettino - Ora la palla passa al regime 


VARSAVIA — Walesa ha vin- 
to la sua prima battaglia, ma 
è ancora presto per dire se 
riuscirà a portare fino in fon- 
do con successo il confronto 


. con il regime. Gli operai dei 


cantieri navali di Danzica 
hanno accettato al termine di 
un acceso e contrastato di- 
battito ilsuo invito di sospen- 
dere gli scioperi a partire 
dalle 14 di oggi, altrettando 
hanno fatto i lavoratori del- 
l’acciaieria di Nowa Huta e 
anche quelli di Stalowa Wo- 
la. A Stettino invece le cose 
non sembrano così facili e le 
maestranze nella miniera 
«Manifesto di luglio», da do- 
ve il 16 agosto era partita la 
protesta, hanno fatto sapere 
che continueranno il loro 
braccio di ferro con la dire- 
zione e non si arrenderanno. 
Mercoledì notte il leader di 
Solidarnosc era rientrato a 
Danzica, dopo il colloquio 
con il ministro degli Interni 
Kiszezak, e si era recato nei 
cantieri navali per spiegare 
agli scioperanti gli sviluppi 
della situazione: non è stato 
un incontro facile, gli operai, 
in buona parte giovani, lo 
hanno accusato di non aver 
rappresentato  sufficiente- 
mente le loro richieste e di 
aver «svenduto» il sindacato. 
Walesa, dal canto suo; ha ri- 
ferito di aver avuto dalle au- 


DISSIDI TRA ILEADER DEMOCRATICI USA 


Jackson, aiuto controproducente 


Dukakis appare danneggiato dalla campagna favorevole promossa dal reverendo nero 


WASHINGTON — Mentre i 
sondaggi d'opinione conti- 
nuano ad indicare una situa- 
zione di parità tra i due can- 
didati alla Casa Bianca, i de- 
mocratici sono. impegnati a 
combattere le voci di sempre 
maggiori dissidi, all’interno 
del partito tra Michael Duka- 
kis e l’attivista nero Jesse 
Jackson. 

Un sondaggio pubblicato ieri 
dal quotidiano «Washington 
Post» assegna al democrati- 
co Dukakis il 48 per cento 
delle preferenze ed al suo ri- 
vale repubblicano George 
Bush il 47 per cento. Il son- 
daggio, basato su' 1.129 in- 
terviste, ha un margine di er- 
rore del tre per cento. 
Jackson ha smentito ieri l'in- 
formazione pubblicata con 
rilievo dal quotidiano «New 
York Times» sul ‘desiderio 
degli strateghi elettorali di 
Dukakis di limitare il ruolo 
del reverendo nella campa- 
gna che gli esponenti demo- 


n 


torità minacce di drastici 
provvedimenti, e alla fine la 
sua tesi ha prevalso a fatica; 
i voti a favore della ripresa 
dell’attività sono stati di po- 
chissimo superiori a. quelli 
contrari, e la lettura del co- 
municato da parte del leader 
dello sciopero ha avuto una 
buona dose di fischi. 

«Il risultato della nostra pro- 
testa — si legge nel comuni- 
cato — è stato che quelle 


to dopo io scoppio. 


Jesse Jackson assieme al governatore di New York, Mario Cuomo (a destra), e ai 


sindaco Ed Koch (a sinistra). 


cratici hanno lanciato per 
vincere le prossime elezioni. 
Secondo il «New York Ti- 
mes» i collaboratori di Duka- 
kis avrebbero fornito a Jack- 
son una lista di Stati dove il 
reverendo nero non deve fa- 
re campagna per il governa- 
tore del Massachussetts per- 
Ché i risultati potrebbero es- 
sere controproducenti (spin- 
gendo gli elettori a votare 
per î repubblicani). Nella li- 


sta figurerebbero alcuni Sta- 
ti del Sud (come Alabama, 
Mississippi e Louisiana), il 
Texas e New York. «Niente di 
tutto ciò è accaduto», ha ri- 
battuto Jackson. 

L'episodio è stato, comun- 
que, implicitamente confer- 
mato dagli stessi collabora- 
tori di Dukakis. «Non c'è sta- 
to alcun divieto, abbiamo so- 
lo fatto sapere a Jackson in 
quali Stati giudicavamo più 


utile il suo intervento» 

| collaboratori di Dukakis vo- 
gliono evitare una troppo 
stretta: identificazione tra il 
governatore e Jackson tra 
alcune fasce di elettori — tra 
cui i bianchi del Sud — che 
potrebbero reagire con fasti- 
dio alle idee del reverendo. 
A New York, dove il voto 
ebraico è un fattore non tra- 
scurabile, il problema è dato 
dalle simpatie palestinesi di 


‘ GIAPPONE / L’ANNIVERSARIO DEL GRANDE SISMA 


Chi ha paura del terremoto? 


Una calamità simile al disastro del "23 prevista in tempi brevi - Cittadini mobilitati . 


TOKIO — L'ente perla si- 
curezza marittima giappo- 
nese ha dato il disco ver- 
de alle operazioni di dislo- 
camento di centinaia delle 
proprie unità nei mari cir- 
costantila penisola corea- 
na per prevenire eventuali 
azioni terroristiche duran- 
te le prossime Olimpiadi 
di Seul. 

Lo hanno annunciato ieri a 
Tokio funzionari dell’ente, 
specificando che già da 
leri 280 imbarcazioni soli- 
tamente impegnate nel 
pattugliamento delle ac- 
que costiere del Pacifico 
hanno cominciato a muo- 
Vere verso il braccio di 
Mar del Giappone che se- 
para l'isola meridionale di 


che. 


GIAPPONE / OLIMPIADI 


Caccia al terrorista 
Una «barriera» tra Tokio e Seul 


GIAPPONE / STUDENTI 
Un’ondata di suicidi 


Non reggono al ritorno a scuola 


TOKIO — L'apertura del nuovo semestre scolastico in 
Giappone è stata funestata anche quest'anno dai suicidi 
di alcuni giovani studenti che non hanno retto al pensie- 
ro di tornare tra le pareti delle aule. 

La polizia ha reso noto che quattro studenti delle scuole 
medie e superiori si sono tolti ieri la vita, mentre merco- 
led, ultimo giorno di vacanza, uno studente e un inse- 
gnante si sono uccisi in due diverse parti del paese. 
Stando alla polizia Miyoko Seyama, di 12 anni, si è get- 
tata dal balcone di casa al quinto piano di un condomi- 
nio di Kitakyushu, nella prefettura di Fukuoka, dopo 
aver lasciato una lettera testamento in cui si lamentava 
di essere rimasta indietro con i compiti estivi e di non 
riuscire più a seguire le pressanti attività extrascolasti- 


Sempre secondo la polizia, a Toyota, nella prefettura di 
Aichi, un giovane di 13 anni, Kenithi Asakawa, si è lan- 
| ciato da una finestra tra il sesto e il settimo piano dell’e- 
difitio in cui abitava senza lasciar traccia dei motivi. 


Kyushu. dalla Corea 

| funzionari hanno quindi 
aggiunto che altre 500 uni- 
tà navali e alcune decine 
di aerei dell'ente per la si- 
curezza marittima di 
Kyushu verranno dislocati 
nella parte meridionale 
del Mar del Giappone per 
Una mobilitazione com- 
Plessiva di 12 mila uomi- 
ni. 

Da ieri al 2 ottobre, quan- 
do finiranno le Olimpiadi, 
hanno detto i funzionari, 
su tutti i traghetti in servi- 
zio tra il porto sudcoreano 
di Pusan e i porti di Shimo- 
noseki e Hakata di Kyushu 
ci saranno cinque agenti 
armati dei servizi di sicu- 
rezza. 


TOKIO — leri ricorreva il 
sessantacinquesimo anni- 
versario del «grande terre- 
moto»:di Tokio, ma tra la po- 
polazione della capitale si 
registra una certa apatia da- 
vanti all'eventualità di un 
nuovo sisma di proporzioni 
ancora maggiori che, secon- 
do certe previsioni, sarebbe 
sempre più probabile. Il pri- 
mo settembre 1923, poco pri- 
ma di mezzogiorno, la regio- 
ne di Tokio fu interamente 
devastata da una scossa tel- 
lurica di 7,8 gradi della scala 
Richter (che va da uno a no- 
ve). La maggior parte degli 
edifici vennero rasi al suolo 
e 140 mila persone moriro- 
no, la maggior parte delle 
quali nel gigantesco incen- 
dio sviluppatosi nella metro- 


poli, provocato dai fuochi ac-. 


cesi nelle cucine.in concomi- 
tanza con l'ora di pranzo. 


Le statistiche storithe dimo- 
stano che un terremoto di 
Notevole intensità colpisce il 
Giappone in media ogni 80 
anni e alcuni segnidi insolita 
attività sismica registrati in 
Queste ultime settimane fan- 
no temere che il verificarsi di 
un prossimo sisma non sia 
molto lontano. Più di mille 
scosse telluriche al giorno 
sono state registrate durante 
certi periodi dell'estate scor- 


. Sa, la maggior parte delle 


quali impercettibili perla po- 
polazione, ma di cui alcune 
hanno raggiunto i quattro: e i 
sei gradi della scala Richter. 
Il Giappone si trova in un 
punto in cui confluiscono pa- 
recchie aree tettoniche in 
movimento costante, e la 
sorveglianza ininterrotta dei 
servizi specializzati ha mes- 
so in luce un recente aumen- 
to delle forze di pressione 
esercitate sulla crosta terre- 
stre al largo dell'arcipelago. 
Questa evoluzione dovrebbe 
normalmente culminare in 


unsisma di forte intensità. 

leri, per l'anniversario del 
«grande sisma», la popola- 
zione ha partecipato in mas- 
sa ad esercizi di sopravvi- 
venza organizzati nei diversì 
quartieri della capitale. Da 
parecchi giorni le autorità 
cittadine facevano pubblica- 
re sulla stampa intere pagi- 
ne che ricordavano i dieci 
principali punti della proce- 
dura da seguire in caso di 
catastrofe tellurica e che si 
riassumono in uno slogan di 
base: «Le misure preventive, 


THATCHER 
«Restiamo 
nell’Ulster» 


de 
DAL 

LONDRA — Il primo mi- 
nistro britannico Marga- 
ret Thatcher ha ribadito 
ieri che non rinuncerà 
alla sovranità sull’Ulster 
ed ha ammonito l’Ira: 
«Non dubitate della no- 
stra volontà di sconfig- 
gere ‘il terrorismo». La 
riunificazione dell’Irlan- 
da — ha aggiunto, in 
un'intervista al «Daily 
Express» — «non porte- 
rebbe la pace». 


ALL’AEROPORTO DIKABUL 


Arsenale sovietico distrutto 
Razzi dei «mujaheddin»: gigantesca esplosione 


KABUL — Una salva di razzi terra-terra, 
lanciata ieri dai ribelli musulmani, ha col- 
pito il più grande deposito di munizioni so- 
Vietico dell'aeroporto di Kabul, provocan- 
do una gigantesca esplosione, che ha 
completamente distrutto la struttura e mol. 
ti aerei: lo hanno dichiarato soldati del re- 
gime afghano e sovietici, interrogati subi- 


Secondo un diplomatico occidentale, al 
meno cinque razzi hanno colpito il deposi- 
to di munizioni alle 15.45 locali, provocan- 
do l'esplosione la cui onda d’urto è stata 
avvertita in tutta la valle della capitale af 
Ghana. | militari afghani impedivano ai 
giornalisti presenti di raggiungere la zona 
dell'aeroporto, ma alcuni soldati che ave- 
vano assistito all’attacco hanno riferito. 
che tre razzi sono caduti sul deposito prin- 


stesse autorità che finora si 
erano. rifiutate di trattare 
mettendo come condizione 
preliminare la fine degli 
scioperi hanno dovuto accet- 
tare di negoziare con Wale- 
sa, considerato finora un pri- 
vato cittadino. Abbiamo di- 
mostrato la nostra forza, non 
dobbiamo ora sprecare que- 
sta opportunità», 

leri mattina, dunque, tremila 
operai hanno tolto gli stri- 


montagna. 


ne», 


Secondo i soldati ed altri testimoni, i razzi 
sono partiti dall'area ad Est della capitale, 
PIÙ 0 meno la stessa zona da cui sabato i! 
mujaheddin avevano lanciato una salva di 
razzi sull'aeroporto, uccidendo 5 persone 
€ ferendone 32, otto delle quali sovietici. 
L'esplosione ha inizialmente sollevato 
una Nuvola bianco-grigia al di sopra del- 
l'aeroporto, poi ha provocato una gigante- 
sca vampata, quando una grande quantità 
di munizioni sono scoppiate 


Jackson. Durante le primarie 
di New York, il sindaco Ed 
Koch, un ebreo, aveva attac: 
cato violentemente il candi- 
dato nero, affermando che 
«gli ebrei ed i sostenitori di 
Israele dovrebbero essere 
pazzi per Votare per Jack- 
son». 

Proprio ieri, sotto gli auspici 
del governatore Mario Cuo- 
mo, Koch e Jackson si sono 
incontrati a New York per fa-' 
re ‘pubblicamente. la‘ pace: 
Dukakis, frattanto, ‘passa al 
contrattacco. Il candidato re- 
pubblicano ‘George Bush è 
troppo «flip-flopping», cioè 
una banderuola, sulla mag- 
gior parte degli argomenti, 
mentre il suo vice Dan. Quay- 
le è un incapace. Gon una 
grinta rinnovata, Dukakis è 
ripartito in quarta con lo sco- 
po di risalire nei sondaggi. «I 
repubblicani vogliono il gio- 
co duro — ha detto il '’gre- 
co’ ai giornalisti — ebbene 
lo avranno». i 


e non il panico, Possono sal- 
vare la vita». 

Nel caso di un terremoto 
d'intensità otto della scala 
Richter nella Tokio attuale — 
il sisma di Città del Mesico, 
nel 1985, era stato di 8,1 gra- 
di, e quello di Tangshan, nel- 
la Gina popolare, nel 1976, di 
8,2 gradi — i morti, secondo 
le previsioni, potrebbero ag- 
girarsi tra i 50 e 100 mila, 
mentre altre migliaia di per- 
sone potrebbero rimanere 


ferite e mezzo milione di ca- 


se andrebbero distrutte. La 
popolazione giapponese si è 
molto sensibilizzata di fronte 
alla minaccia di un disastro 
tellurico e la quasi totalità 
degli abitanti di Tokio ha a 
casa gli equipaggiamenti ne- 
cessari £ 
Ma alcuni sondaggi effettuati 
recentemente nella regione 
di Tokyo rivelano la compar- 
sa di una certa noncuranza 
nei preparativi per affrontare 
le conseguenze di un sisma 
di grande entità. Sette anni 
fa, il 70 per cento delle per- 
sone interrogate avevano di- 
chiarato di conservare i loro 
oggetti di valore in luogo fa- 
cilmente accessibile in caso 
di sisma. Questa percentua- 
le è scesa al 48 per cento in 
un sondaggio analogo rea- 
lizzato quest'anno. Il 15 e 
mezzo per cento delle fami- 
glie interrogate sette anni fa 
aveva detto di aver attribuito 
a ciascun membro della fa- 
miglia un ruolo preciso in vi- 
sta di tale eventualità. Que- 
sta percentuale è scesa al 
5,5 quest'anno. 

Il dipartimento/per la previ- 
sione dei terremoti dei servi- 
zi meteorologici di Tokio af- 
ferma di essere in grado di 
annunciare, con |'80 per cen- 
to di esattezza e con due o 
tre giorni di anticipo, una for- 
te scossa tellurica nella zona 
della metropoli. 


cipale dei sovietici, distruggendo tutta la 
Struttura militare, situata ai piedi di una 


«Molti aerei sono saltati», ha detto un sol- 
dato sovietico, senza riuscire a dare la ci- 
fra esatta dei velivoli distrutti, ma aggiun- 
gendo che «i soldati sovietici stanno be- 


scioni del comitato di.sciope- 
ro e sono usciti in corteo pre- 
ceduti da tre grandi croci, 
mentre una grande folla ap- 
plaudiva e scandiva lo slo- 
gan «non c'è libertà senza 
Solidarnosc». Più complessa 
appare la situazione a Stetti- 
no, dove sono in corso tratta- 
tive — a quanto è dato di ca- 
pire non facili — trai respon- 
sabili aziendali ‘e i leader 
dello sciopero che hanno po- 


sto condizioni precise, come 
un accordo con l'azienda 
sulle rivendicazioni salariali 
Situazione fluida, dunque, 
anche se il grande passo ap- 
pare ormai compiuto. «Gli 
scioperi ricominceranno su- 


: bito non in venti, ma in due- 


cento fabbriche polacche se 
in due settimane non sarà 
Stata avviata concretamente 
a soluzione la questione del- 
la legalizzazione di Solidar- 
nosc», afferma Zbigniew Bu- 
jak, membro della direzione 
nazionale di Solidarnose. 
Secondo Bujak l’incontro 
Walesa-Kiszezak «è di fatto 
un riconoscimento di Soli- 
darnosc», ma è ora necessa- 
rio arrivare rapidamente alla 
legalizzazione del sindaca- 
to, sia pure inizialmente a li- 
vello aziendale. 


«Altrimenti — afferma — tut- 
te le trattative in corso non 
avranno alcun senso e lette- 


ralmente fra poche settima-. 


ne, un mese, tutto ricomince- 
tà da capo e in modo più du- 
ro». Il dirigente sindacale ri- 
tiene che le autorità di Var- 
savia «siano consapevoli del 
fatto che la collera operaia 
non si è spenta e che esiste il 
pericolo di una nuova onda- 
ta, più grande, di scioperi, e 
che per questo abbiano deci- 


ALTRO MITO CADUTO 
L’«eroe» Stakhanov 
Anche Togliatti 


contribui a rovinarlo 


MOSCA — Palmiro Togliatti, involontariamente, ha avuto la 
sua piccola parte nella drammatica vita di Aleksei Stakha- 
nov, il minatore sovietico che, 53 anni fa, nella notte tra il 31 
agosto e il primo settembre del 1985, stabili il primato mon- 
diale di produttività. Il quotidiano «Trud» ha dedicato un lun- 


go articolo all'uomo che ha dato inizio al movimento «Stakha- 
novista» per dimostrare come, di un eroe, Stalinsia riuscito a 
fare un personaggio drammatico. Stakhanov, caduto in oblio 
per 35 anni, è stato «riesumato» poco prima di morire, già 
all’età di Brezenev. Tuttavia, proprio quando Stakhanov dive- 


niva un mito comunista in Urss era ormai diventato un relitt 


un uomo che, tirato fuori dalla sua miniera per farne un «in-. 


gegnere», si scontra e soccombe a una realtà che non è piùla' 


sua. 


Una vita travagliata, nella quale un colpo di scena è stato 


provocato proprio dalla curiosità di Palmiro Togliatti. Il lea-, 


der comunista italiano, durante un incontro con Kruscev, 
Chiese che fine avesse fatto quello Stakhanov che prima del- 


la guerra era tanto famoso. Kruscev, che come tutti i sovietici: 
non ne sapeva niente, rispose: «Ma sarà nella sua miniera, 
dove lei, compagno Togliatti, potrà vederlo se va da quelle) 


parti». 


| collaboratori di Kruscev fecero presente che, in raltà, Stak-! 
hanov se ne stava tranquillamente a Mosca. Da qui l'ordine: 


al vecchio minatore di raggiungere, in 24 ore, la miniera di 
origine a Kadievka, in Ucraina. 


«Questa decisione volontaristica — ha dichiarato a Trud” ij! 
figlio di Stakhanov — rovinò la nostra famiglia che dovette! 
rimanere a Mosca, mentre mio padre lasciò la bella casa! 
nella capitale per essere alloggiato a Kadievka, inuna barac- 
ca priva dei;servizi più elementari». 
Il quotidiano dei sindacati racconta come dopo l'impresa! 


«Storica» tutto sia andato storto per il minatore, soffocato dal- 
la fama nazionale e dalle «premure eccessive» delle autorità 


Tutto cominciò quando fu deciso che, come.riteneva la men-: 


talità prevalente nella prima democrazia 


popolare, una «glo-. 


ria nazionale» non poteva rimanere un semplice minatore. In. 
tal modo «questo ragazzo robusto che era bravo a scavare il' 


carbone», fu mandato a studiare da ingegnere e più tardi 


nominato direttore di una miniera. 


ANCHE IERI UN «SIT IN» CONTRO PINOCHET 


Cile, tre morti e cento feriti è 


La battaglia politica si sta trasformando in una guerra per bande 


SANTIAGO DEL CILE — E 
salito a tre il numero dei 
morti alla manifestazione 
contro la designazione del 
generale Augusto Pinochet 
come candidato unico al pre- 
biscito del cinque ottobre. Lo 
hanno reso noto fonti gover- 
native, aggiornando il prece- 
dente bilancio che indicava 
un'imorto e 15 feriti. 

In base all’ultimo comunica- 
to i feriti.sono più di:cento, e 
tra questi diversi sono,stati 
colpiti da armi da fuoco, 
mentre i fermati sono 1,150, 
dei quali però la maggior 
parte sono già stati rilasciati. 
Mentre il governo sostiene 
che i responsabili della vio- 
lenza sono'i settori comuni- 
sti dell'opposizione, un por- 
tavoce del Pc ha detto che'le 
Sparatorie sono state provo- 
cate da bande armate protet- 
te dal governo. Il presidente 
della Democrazia cristiana 
Patricio Aylwin ha detto che i 
tre morti — tra questi due ra- 
gazzi di 14 e 15 anni —si ag- 
giungono alla lunga lista di 
Vittime della dittatura. 

leri a Santiago la polizia ha 
arrestato 15 giovani, tra cui 
alcuni dirigenti della federa- 
zione di studenti dell’univer- 
sità del Cile, che hanno ten- 
tato di bloccare il traffico se- 
dendosi per strada in pieno 
centro della capitale. Gli stu- 
denti avevano organizzato 
questa azione di «non vio- 
lenza attiva» sempre per 
protestare contro la nomina 
di Pinochet. Ì 
Pinochet intanto ha lanciato 
Un appello all'opposizione in 
Cile affinché partecipi alla 
costruzione della «nuova de- 
mocrazia cilena». Il Presi- 
dente ha rivolto il suo invito 
ai dissidenti attraverso la te- 
te nazionale delle stazioni 
radio e tv, ventiquattr'ore do- 
po la sua nomina, 

«E' arrivato il momento nel 
Quale le libertà politiche do- 
Vranno intrecciarsi con quel- 
le personali, economiche e 
sociali», ha detto Pinochet 
nel suo messaggio che l’a- 
genzia locale Orbe, vicina al 
governo, ha definito «conci- 
liante». 

Il Presidente ha invitato i ci- 
leni a vivere d'ora in poi con 
Pienezza la libertà e la de- 
mocrazia e ha affermato che 


il suo appello è rivolto inpar- 


ticolare agli oppositori. ‘ 


.. 


Giovani sostenitori di Pinochet inneggiano al loro leader dopo la conferma della 


sua candidatura. 


MANICA 
Sfiorata 
la tragedia 


LONDRA — Un «hover- 
craft» con 140 persone a 
bordo è rimasto in panne 
ieri inmezzo alla Manica 
in tempesta dopo che 
un'onda gli ha strappato 
via la «gonna» di mate- 
riale plastico che funge 
da scafo. i 

Il «Prince of Wales», uno 
dei più ‘grossi traghetti a 
cuscino d'aria entrati in 
servizio negli ultimi tem- 
pi, era ormai.a tre quarti 
della traversata da Bou- 
logne a Dover quando lo 
spesso bordo di gomma 
che protegge i motori e 
si gonfia al momento 
della partenza è stato 
portato via da un colpo di 
mare. 

L'«hovercraft», che rag- 
giunge velocità intorno 
ai 100 chilometri orari, si 
é piantato in mare di 
prua. 

Un rimorchiatore d'alto 
mare, partito subito da, 
Dover, ha trainato l’«ho- 
vercraft» al sicuro. 


CIPRO CONTRO IL FUMO 


Vizio assai costoso 
Nuova supermulta di mille dollari 


NICOSIA — Una multa di 
oltre mille dollari viene 
imposta, da ieri, a chi fu- 
ma in luoghi pubblici a Ci- 
pro, che è il Paese al mon- 
do. ove si acquistano pro- 
capite più sigarette, 
Cipro conta circa 700 mila 
abitanti e secondo una 
statistica di quattro anni 
fa, ogni adulto uomo vi fu- 
ma quotidianamente 25 si- 
garette e ogni donna 18, 
Stando all’organizzaziohe 
mondiale della sanità, in 
nessuno altro Paese si ac- 
quistano tante sigarette 
pro-capite... 


La nuova legge entrata in 
vigore prevede multe di 
cinquecento sterline ci- 
priote (poco meno di 100 
dollari) per chi sia sorpre- 
soa fumare «sui mezzi di 
trasporto pubblico, inclusi 
i taxi, nelle librerie, nelle 
discoteche, nei musei,‘ 
nelle industrie di prodotti 
alimentari. i 
Inun comunicato congiun- 
to, la «Lega dei non-fuma- 
tori» e la «Società per la 
lotta contro il cancro» han- 
no proclamato il primo 
settembre «Giornata della 
salute» a Cipro. 


Incidente 
31 morti 


BELGRADO — Almeno 
31 persone sono morte e 
una decina risultano an- 
‘cora disperse dopo che 
un pullman è precipitato 
nelle acque di un bacino 
idrico di un impianto 
idroelettrico nel centro 
della Jugoslavia. 
Il grave incidente strada- 
le è avvenuto sulla stra- 
da Mostar-Sarajevo, in 
Bosnia Erzegovina. Lo 
hanno reso noto le auto- 
rità di polizia, precisan- 
do che altre tredici per- 
sone sono state ricove- 
rate all'ospedale. L’au- 
tobus, che trasportava 
operai con le famiglie di 
ritorno dalle vacanze al 
mare, è stato già tirato 
fuori dalle acque del la- 
go artificiale. 
Sembra che la causa 
siano stati dei, mattoni 
caduti dal camion che 
l’autobus stava seguen- 
do o superando. Tentan- 
do di evitarli, lautista 
avrebbe perso il control- 
lo del mezzo. 


SUD AFRICA 
Mandela 


quasi libero 


JOHANNESBURG Il 
capo storico del Con- 
gresso nazionale africa- 
no (Anc, clandestino) 
Nelson Mandela, 70 an- 
ni, ha lasciato l'ospedale 
Tygerberg di Città del 
Capo, dove veniva cura- 
to per tubercolosi, ed è 
stato ricoverato in una! 
clinica privata per la sua 
«convalescenza». 


Il trasferimento di Man- 
dela è stato reso possibi- 
le «perché le sue condi- 
zioni erano migliorate e 
un prolungamento della 
sua terapia qui (all'ospe- 
dale di Tygerberg) non 
era più neccesario», ha 
spiegato il portavoce dei 
servizi carcerati, colon- 
nello Daniel ImMmelman. 

Mandela è stato portato 
nella clinica Constantia- 


‘berg, un istituto privato. 


Situato nel quartiere. 
Wynberg di Città del Ca- 
Po. Questa mossa sem- 
bra l'inizio di'una libera- 
zione «per gradi». ; 


POLEMICHE A LONDRA — 
Armato a nove anni? 
Permesso legale senza limiti d’età 


LONDRA — Un'bambino di nove.anni ha fatto domanda - 


per avere un porto d'armi per fucile da caccia e la poli- 
zia inglese si è resa conto che non esiste alcuna legge 


per dirgli di no. 


Il padre del bambino, «cacciatore incallito», ha messo 
come da regolamento la sua firma sotto quella del figlio. 
Le autorità della contea del Somerset si sono accorte a 


questo punto che la legge britannica, mentre ha un limi- 
te di 14 annì per un porto d'armi onnicomprensivo, non. 


ha alcuna indicazione di età per quanto riguarda i fucili 


da caccia. 


La vicenda ha creato un'ondata di polemiche. In ottobre. 


i Aviaergar a 
il Parlamento discuterà una nuova, più rigida normativ: 


sulle armi da fuoco, proposta all'indomani 
di Hungerford. In un pomeriggio di agosto d 
scorso, un, uomo vestito e armato alla ; 
ucciso 16 persone per le strade di quella tranqu 


della strage 
lell’'anno 


«Rambo» aveva 


dina inglese, prima di uccidersi. 


Ila citta- 


1 
i 
| 


i sla air _____________— 


Falsa 


PIRA 


Venerdì 2 settembre 1988 


ROMA— ieri mattina 750 mila studenti delle classi intermedie hanno comi 
riparazione. Dopo il tema di italiano, gli studenti affronteranno le materie 
studio. Un'ultima possibilità dunque per raggiungere la promozione. Tutt 


» comunque tra 10 giorni per permettere il regolare avvio dell” 
a regione, dal 15 al 21 settembre. Il ministro della pubblica is 
' l’approvazione del provvedimento relativo al prolungament 
verranno'aboliti gli esami della prova di appello. Secondo l’ 
scolastico gli studenti che dovessero mostrare lacune e cari 


| cosiddetti corsi di sostegno. 


dei -—_ *« __P,- ; - 

O] Li - 
: mi a settembre, dai che ce la fai 
hciato le prove scritte di. — 
specifiche dei diversi corsi di 
o dovrà essere concluso 
‘anno scolastico, il cui inizio varia da regione 
truzione in questi giorni ha ripetuto che dopo 
o dell'obbligo scolastico fino a 16 anni, 
orientamento del ministro, durante l’anno 
‘enze potranno seguire corsi supplementari, i 


LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA DEL MAXI-PROCESSO BIS 


Mafia e politica? Nessuna relazione 


In 1600 pagine i giudici palermitani spiegano che non si sono registrati fatti penalmente perseguibili 


E° ACCADUTO A PALERMO 


PALERMO — L'attore Walter Chiari è stato denunciato 
per truffa alla Procura della Repubblica di Palermo da 
Giuseppe Puleo, amministratore delegato della «Osam», 
“un’impresa teatrale palermitana. 

Puleo, nella denuncia, sostiene che Walter Chiari, nono- 
stante abbia incassato un anticipo di Venticinque miliuni 
suircento previsti dal contratto, non avrebbe mantenuto 
gli impegni. 


‘ denunciato anche .il maestro Augusto Righetti, che dirige 
l'orchestra «Bravo», e che avrebbe dovuto accompagna- 
| re l'attore nella sua esibizione. è x 
- A:Catania, nei giorni scorsi, Walter Chiari aveva sostenu- 
‘ to di essere stato raggirato da un impresario palermitano 
dal quale, nonostante il lavoro già fatto, non aveva ottenu- 
to il relativo compenso. er 5 i ; 
Puleo, smentendo le affermazioni dell attore, si è ora ri- 
| volto alla Procura della Repubblica palermitana denun- 
ciando l'attore per truffa e calunnia a mezzo stampa. Due 
Versioni nettamente contrastanti che il. magistrato dovrà 
verificare e chiarire. 


RAAZISs AAA: INTE TUTTE E verra NI 


: «Solo» 750 invitati 


T AREZZO — Saranno «solamente» 750'gli 

7 invitati che assisteranno alle nozze della 

è principessa Bianca di Savoia d'Aosta conil 
è conte Gilberto Arrivabene, fissati per ?11 di 
] settembre nella chiesa di San Biagio della 


‘|e tenuta di «Il Borro» di San Giustino Valdarno. Ci 


£ saranno 18 capi di stato; i rappresentanti di 150 
I famiglie europee di sangue blu, esponenti di 

è grandi dinastie industriali ed economiche, oltre 
“ ad autorità militari e religiose e ai 
rappresentanti dei movimenti monarchici 

3 europei e italiani. Per questi ultimi, come pergli 
i altriche vorranno partecipare al matrimonio di 
‘ Bianca di Savoia, gli sposi sfileranno, insieme 

* alcorteo nuziale, lungo un apposito percorso 


‘|Iprima e dopo il 


‘ Walter Chiari, denuncia per truffa 


Presi 25 milioni, non avrebbe mantenuto gli impegni 


L'amministratore della «Osam» per lo stesso motivo ha 


PALERMO — | rapporti tra 
mafia e politica? «Non si 'so- 
no registrati fatti e comporta- 
menti penalmente persegui- 
bili e, in ogni caso, non si va 
al di là.delle risultanze della 
prima commissione parla- 
mentare antimafia». 

Era la domanda più ghiotta 
che si.ponevano quanti at- 
tendevano la motivazione 
della sentenza del cosiddet- 
to processo «maxi-bis», nato 
da. una,costola del.grande 
processo alla mafia degli an- 
ni 180. Ela risposta ha ghiac- 
ciato le attese. Quando i giu- 
dici tentano di decifrare la vi- 
ta di relazione che intercorre 
tra esponenti politici siciliani 
e la mafia finiscono con il ri- 
trovarsi in mano un pugno di 
mosche. 

Il maxi-bis si occupava di 
queste relazioni grazie alle 
rivelazioni di un orfano-pen- 
tito, Vincenzo Marsala, al 
quale era stato ucciso il pa- 
dre, Mariano, boss di un co- 


POTENZA 


Verdi? Mica tanto 
Multati nel parco 


POTENZA — Gli invitati ad 
un banchetto nuziale — or- 
ganizzato su un altopiano 
del parco del Pollino, a circa 
duemila metri di quota, per 
festeggiare le nozze del re- 
sponsabile della sezione di 
Potenza del Wwf (Fondo 
mondiale per la natura), 
Paolo Donadio — sono stati 
multati da agenti del corpo 
forestale per aver violato al- 
cune norme sulla tutela e la 
difesa ambientale del parco. 
.In particolare, agli invitati è 
Stato contestato di aver ac- 
ceso un fuoco — con il quale 
si accingevano a preparare 
degli arrosti — e di aver cir- 
colato e sostato con le pro- 
prie automobili fuori della 
viabilità ordinaria del parco, 
in zone di «massima prote- 
zione ambientale». 6 

In queste zone, l'accensione 
di fuochi, insieme alla circo- 


dalla legge con la quale la 
legione Basilicata ha istitui- 
to il parco, regolamentando- 
ne usi e attività. 

Delle contravvenzioni — ri- 
levate sabato scorso — si è 
avuta notizia ieri mattina. 
Secondo quanto si è appre- 
so, gli agenti della forestale 
sono intervenuti su segnala- 
zione di alcuni cacciatori, da 
qualche tempo in polemica 
con le associazioni naturali- 
Stiche perché queste ultime 
hanno più volte sollecitato la 
regione Basilicata a vietare 
la caccia su tutto il territorio 
del parco del Pollino. 

Fino alla scorsa Stagione ve- 
Natoria, infatti, il divieto non 
comprendeva zone «autoge- 
Stite» nelle quali era consen- 
tita — seppure con limitazio- 
Ni — l’attività venatoria, da 
Quest'anno proibita in tutto il 
parco. 


lazione e alla sosta di auto- ‘Questa volta insomma i cac- 


mezzi al di fuori di piste e 
aree determinate, è vietata 


SERI EI III ERICA 


Il giorno 28 agosto è serena- 
‘mente spirata la professoressa 


Bianca Maffei 


A tumulazione avvenuta lo co- 
municano addolorati i fratelli 
MARIO con LIVIA, GIOR- 
GIO con ALDA e GUIDO con 
VITTORINA, le nipoti FABIA 
con MARIO e TOMMASO, 
NI con RICCARDO, 
ALESSANDRO, FRANCE- 
SCO e OLIVIERO. 
ANNAMARIA con GIAM- 


Trieste, 2 settembre 1988 


Partecipano al lutto OTTONE 
e MARY BRESSANI. 

Trieste, 2 settembre 1988 
lost] 


ciatori si sono-presi una bel- 
la rivincita sui «verdi». 


RESI CINE ET NE I 


U 


Il giorno! 30/agosto è mancato 
all’affetio dei suoi cari 


Guido Dovier 


di anni 73 


A tumulazione avvenuta ne 
darino il doloroso annuncio la 
moglie BRUNA, le figlie 
ADRIANA e LUCIANA, la 
sorella, i fratelli, i generi, i nipo- 
ti unitamente ai parenti tutti. 
Monfalcone-Grado, 

2 settembre 1988 

DER ET ST ANO RI 


XX ANNIVERSARIO 


Luciano de Comelli 


La moglie, i figli e familiari Lo 
ricordano sempre. 


Trieste, 2 settembre 1988 


Interni 
APADOVA 


Si toglie la vita 
in questura 
impiccandosi 


PADOVA — Un giovane, Fe- 
derico Cabianca, 24 anni, di 
Padova, si è tolto la vita im- 
piccandosi con un lenzuolo 
alla grata della camera di si- 
curezza della questura della 
città veneta. 


Il ragazzo era stato arrestato 
l'altro pomeriggio a Padova, 
sorpreso a bordo di una «Fiat 
500» rubata. In attesa del 
processo per direttissima 
che si sarebbe dovuto svol- 
gere ieri mattina, Federico 
Cabianca era stato rinchiuso 
in una cella. Secondo quanto 
si è appreso, il giovane 
avrebbe strappato con i denti 
il lenzuolo del letto ricavan- 
done una specie di corda con 
la quale si è poi impiccato al- 
la grata che dà sul cortile 
della questura. Il cadavere è 
stato scoperto nelle prime 
ore dagli agenti mentre tra- 
sferivano in cella un altro 
fermato. 


Sempre secondo quanto si è 
appreso, il giovane era stato 
legato sentimentalmente a 
Lara Luise, una ragazza di 
Padova morta una ventina di 
giorni fa per sospetta over- 
dose. Da, allora Cabianca 
avrebbe tentato due volte di 
Uccidersi: circa due settima- 
ne fa in carcere dopo essere 
Stato arrestato per il furto di 
un'automobile, e, l’altra mat- 


mune dell'entroterra (Vica- 
ri). Egli raccontò che alla vi- 
gilia delle competizioni elet- 
torali bussavano alla porta 
paterna i democristiani Sal- 


vo Lima, Mario D'Acquisto, 


Vincenzo Carollo, Mario Fa- 
sino e quel senatore repub- 
blicano Ignazio Mineo ucciso 
tre anni fa (forse) da un tossi- 
codipendente (mai identifi- 
cato) incrisi di astinenza. 

Un delitto molto: misterioso; 
ma non c'è.prova=-riteva la 
motivazione della sentenza 
— che tra la richiesta e la 
concessione dei voti vi fosse 
una qualche contropartita il- 
lecita, non esiste uno strac- 
cio di indizio tra questa ma- 
fia e questa politica. 

Il problema della mafia re- 
sta, dunque, un problema 
«politico» del Paese: le sen- 
tenze continuano a dimo- 
Strare che è impossibile fare 
luce e chiarezza su un nodo 
che tante denunce parla- 
mentari continuano a confer- 


Il 31 agosto si è spento 


Enrico Goldschmidt 


Lo arinunciano addolorate le fi- 
glie NICOLETTA; VALENTI- 
NA col marito PIERO AL- 
ZETTA ei figli MATTIA e 
DAVIDE. 

La famiglia ringrazia per l’amo- 
rosa assistenza tutto il persona- 
le della Pia Casa Gentilomo e la 
fedele ANNAMARIA. 

I funerali seguiranno venerdì 2 
settembre alle ore 14.30 dal Ci- 
mitero Israelitico. 


Trieste, 2 settembre 1988 


Le sorelle LUCIANA, NORA 
col marito GIANNI MAGGI, 
ANNAMARIA col marito 
ARMANDO DEL VECCHIO 
e i nipoti PAOLA col marito 
EDMONDO STRADA ei figli 
SILVIA e PIETRO, MARCO 
con la moglie ILDA e la piccola 
CLAUDIA ricordano con 
grandissimo affetto il fratello e 
zio 


Enrico Goldschmidt 


Trieste, 2 settembre 1988 


RENZO PINCHERLE è vicino 
con affetto a NICOLETTA e 
VALENTINA. 


Trieste, 2 settembre 1988 


NORA COEN con MIRIAM e 
ANNA sono affettuosamente 
vicine a NICOLETTA e VA- 
LENTINA. 

Trieste, 2 settembre 1988 

RENE SIIE TINTE RI E 
NIVES PADOAN, FRANCO 
PADOAN con ROSANNA e 
FABRIZIO e LIVIA VEN- 
TRELLA, partecipano com- 
mossi al dolore di AGRI” perla 
perdita, dell’indimenticabile 
amica 


N.D. 
Concetta Cocuzza 
Lanfranchi 


Begliano, 2 settembre 1988 
NEI: 


tina, nella sua abitazione, In 


questa seconda occasione, il 
giovane era stato salvato dal 
padre che lo aveva trovato 
acanto al rubinetto aperto 


del gas. 


Per Padova è già partito il vi- 


cecapo della ‘polizia Aligi 


Razzoli. E' lo stesso funzio- 
nario che si era recato nella 
maggio 


Città. veneta, nel 
scorso, dopo il suicidio di un 
altro giovane arrestato, Nino 


Badano: su quel caso, dopo 


l’incontro tra. il vicecapo 


Razzoli ed i responsabili lo- 


cali delle forze di polizia, 
non era stata aperta alcuna 
inchiesta amministrativa, 
mentre è ancora in corso 
quella della magistratura. 


Badano era stato fermato, il 
16 maggio, perché sospetta- 
to per una rapina nel corso 
della quale era stato ucciso 
un agente di polizia. Dalla 
questura era stato trasporta- 
to in ospedale per le conse- 
guenze delle percosse subi- 
te al momento dell’arresto 
(la polizia parlò di collutta- 
zione tra il giovane e gli 
agenti, secondo i familiari in- 
vece il giovane sarebbe sta- 
to percosso anche durante 
l'interrogatorio). Dal reparto 
ospedaliero riservato ai de- 
tenuti, Badano si suicidò im- 
piccandosi con un lenzuolo. 


mare. 
Il processo alla mafia di pro- 
vincia — così era stato ribat- 
tezzato il maxi-bis — era du- 
rato un anno, e la sentenza 
era stata letta il 16 aprile 
scorso. Le motivazioni impo- 
state oggi occupano 1600 pa- 
gine, divise in sette volumi. 
giudici spendono non pochi 
capitoli per sostenere la pie- 
na attendibilità dei pentiti, 
Tommaso Buscetta e Salva- 
tore Contorno, innanzitutto, 
ma danno anche credito al li- 
banese Bou-Chebl Ghassan, 
sottolineando che molte del- 
le sue conoscenze proveni- 
vano dalla frequentazione 
del Sismi e di altri servizi se- 
greti stranieri. 

Le motivazioni, quindi ana- 
lizzano la posizione di cia- 
scun imputato per spiegare 
l'unica condanna all’erga- 
stolo e i 450 anni di carcere 
inflitti a 53 degli 80 imputati, 
rinviati a giudizio anche per 
omicidi. ‘ 


Coen eee] 
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Si è spenta serenamente all’età 
di94anni 


Anna Flego 
ved. Colmo 


da Capodistria 

La piangono la figlia ROMA- 
NA, il genero, la nuora MA- 
‘RIA, i nipoti e pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 2 settembre 1988 


Ciao 
nonna 


— ANTONELLA 
Trieste, 2 settembre 1988 


Sono vicini a ROMANA: PI- 
NO, ANTONIA e MARZIA 
CHIUMMINO. 


Trieste, 2 settembre 1988 


LU 


Si è spenta serenamente 


Tosca Stener 
ved. Novel 


Ne danno il triste annuncio le 
addolorate nipoti coni familiari 
ei parenti tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale della casa di riposo CON- 
SOLATA SENECTUS. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni sabato alle ore 9 partendo da 
Aurisina direttamente per il 
duomo di Muggia. i 


Muggia, 2 settembre 1988 
ETTI ITA N TI 


Ad un anno dalla scomparsa di 


Anna De Giglio 
Zaccagnino 


La ricordano con immutato af- 
fetto e tanta tenerezza il marito, 
i genitori, la sorella, il cognato e 
la nipote. 

Una Messa sarà celebrata saba- 
to 3 settembre alle ore 10 nella 
Chiesa Beata Vergine del Rosa- 
rio, piazza Vecchia. 


Trieste, 2 settembre 1988 
FEVER ZO N SEI E II 


sso nin 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l’immenso affetto dei suoi cari 


Bruno.Parenzan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIAROSA, le sue 
adorate MARTINA e LINDA, 
la mamma AMELIA, il papà 
GIORGIO, i suoceri MARIO 
LIBERA, i cognati PIERO con 
MARISA e BRUNO con 
ENID, i nipoti GIANMARIO, 
EMILIANO, MANRICO, 
LAURA, NADIA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
settembre alle ore 12 dalla Ca- 
mera mortuaria del cimitero di 
S.Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 2 settembre 1988 


Bruno 


sarai sempre con noi. 

— WALTER e NADIA 

— GINO, ANNA, MAURO e 
STEFANO 

— RINO e ANNA 


Trieste, 2 settembre 1988 


Siamo vicini a MARIAROSA. 
— SILVANA e MARIO 


Trieste, 2 settembre 1988 


Costernati partecipiamo al vo- 
stro dolore: GIORGIO, SIL- 
VIA, ANDREA. 


Trieste, 2 settembre 1988 


I METALMECCANICI DEL- 
LA CCdL/UILM partecipano 
al lutto della famiglia per la per- 
dita dell’amico 


‘Bruno Parenzan 


loro delegato sindacale. 
Trieste, 2 settembre 1988 


Addolorati perla perdita del'ca- 


ro nipote e cugino: 
— zio RUGGERO e zia NI- 
VES 


Trieste, 2 settembre 1988 


Si associano al dolore: RO- 


SANNA, TINO con STEFA- 


NO, MARIALUISA BERAR- 


DO e famiglia; RICCARDO, 
MARIA; BRUNA, ANTO- 
NIO; MILENA, DARIO; MA- 
RISA, ARRIGO e famiglie. 


Trieste, 2 settembre 1988 


Ciao 


Bruno 


Un forte abbraccio a MARIA- 


ROSA da FRANCO, ELIS. 
Trieste, 2 settembre 1988 


Partecipano all’immenso dolore 


di MARIAROSA, MARTINA 
e LINDA: 
— VITTORIO e MARGIT 


Trieste, 2 settembre 1988 


Ciao 
Bruno 


non Ti dimenticheremo mai. 
— PINO, GABRIELLA e 
FRANCESCA 


Trieste, 2 settembre 1988 


Partecipano al grande dolore 
per la scomparsa del caro 


Bruno 
gli amici; 


— SERGIO PENTASSU- 
GLIA 

— LUCIANO NORANTE 

— CLAUDIO TAMARO 

— ELIO STEGANI 

— ALBERTO PACINI 

— DUILIO SERI 


Trieste, 2 settembre 1988 


Partecipano al lutto: WILMA, 
EMILIO, AMBRA. 


Trieste, 2 settembre 1988 


Addio caro amico 


Bortolo 
— SERGIO VATTA 
Trieste, 2 settembre 1988 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dell'amico 


Bruno 


i condomini di via Marco Polo 
4l. 


Trieste, 2 settembre 1988 


FULVIO e TIZIANA sono vi- 
cini al dolore di MARIARO- 
SA, MARTINA e LINDA per 
la perdita del loro 


Bruno 


Trieste, 2 settembre 1988 


GIOIA, OMERO e ONELIO 
LIZZUL assieme alle famiglie 
partecipano al dolore della fa- 
miglia PARENZAN per la 
scomparsa del caro 


Bruno 


Trieste, 2 settembre 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
RUZZIER, DIOMEI e SCAR- 
PA. 


Trieste, 2 settembre 1988 


Le famiglie BIAGINI e SBISA? 
ricordano con affetto l’amico ci 


Bruno 
Trieste, 2 settembre 1988 


Prendono parte al lutto ANTO- 
NINO CIARAVINO e fami- 
glia. 

Trieste, 2 settembre 1988 
SERE ERNIA NE SUTTON O De 


ne nei 
La DIREZIONE SISTEMI 
INFORMATIVI FINCAN- 
TIERI partecipa profondamen- 
te commossa al dolore della fa- 
miglia per la prematura scom- 
parsa di 


Bruno Parenzan 


Trieste, 2 settembre 1988 


I colleghi della FINCANTIE- 
RI, Corso Cavour 1, partecipa- 
no al dolore della famiglia per la 
prematura scomparsa dell’ami- 
co 


Bruno Parenzan 


Trieste, 2 settembre 1988 


Sono vicine a MARTINA le 
compagne di classe della «BEN- 
CO». 


Trieste, 2 settembre 1988 


Partecipa al lutto famiglia CI- 
VILLIA. 


Trieste, 2 settembre 1988 


GRAZIA ed ENRICO, com- 
mossi per la prematura scom- 
parsa dell'amico 


Bruno 


sono vicini a MARIAROSA, 
MARTINA e LINDA in que- 
sto momento di dolore. 


Trieste, 2 settembre:1988 


La ditta OMERSUB Srl parte- 
cipa all’immenso dolore di MA- 
RIAROSA, LINDA e MAR- 
TINA per la prematura scom- 
parsa dell'amico e collaborato- 
re 


Bruno 


— PAOLA e VALERIO 
GRASSI e famiglia 

— CESARE e LUCIANA NE- 
RI 

— PIERO e MARISA DA- 
BRASSI 


Brescia, 2 settembre.1988 


ALESSANDRA e CLAUDIO 
BIRSA si uniscono al dolore di 
MARIAROSA,; MARTINA e 
LINDA per la scomparsa del 
caro amico 


Bruno 


Trieste, 2 settembre 1988 


Partecipano al lutto zia CON- 
CETTA, il cugino MARINO e 
famiglia. 


Trieste, 2 settembre 1988 


Amorevolmente vicina: ANNA 
GIANI CASTOLDI. 


Trieste, 2 settembre 1988 
AREE TI I 


u 


Ha concluso la sua vita terrena 


Eleonora Giovannini 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli GUIDO con la moglie 
NORA, SILVIA, i nipoti ei pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
corrente alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 2 settembre 1988 
VERO ETNA TR NI 


LI 


E° mancatala nostra cara 
Lucia Martincic 
ved. Sartori 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, la nuora, i generi, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno sabato 3 
settembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 2 settembre 1988 


REI e R 


Nel I anniversario della morte 
di 


Anna Roitz 
ved. Sapla 


| le figlie e le nipoti La ricordano 


con immutato affetto e rim- 
pianto. ugo 


Trieste, 2 settembre 1988 
SET ORO FETI ETTI SIR ZI 


Nel X anniversario della perdita: 


| della madre 


Bianca Varridi 


la figlia FRANCA ed il marito 
La ricordano con immutato af- 
fetto.. 


Trieste, 2 settembre 1988 
VCI EDT ER OI IE 
II ANNIVERSARIO 


PROF. 
Mario Foschi 


I familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 2 settembre 1988 


lizza] 
VHI ANNIVERSARIO 


Giovanni Battista 
Tomasin 


La moglie e la figlia lo ricorda- 
no con affetto e rimpianto. 


Trieste, 2 settembre 1988 


Lasciandoci il ricordo della sua. N 


bontà d'animo e della sua labo- 
riosa esistenza, la nostra cara 
mamma 


Angela Piardî 
ved. Della Valle 


ci ha lasciati. 


Lo annunciano MIRELLA e 


LEO TERRANEO coni figli 
LORENZO, BENEDETTA, 
ISABELLA. 


Il funerale si svolgerà oggi, ve- + 


nerdi 2 settembre alle ore 17.30 
partendo dall’abitazione di via 
Lombardia 57 per la Parroc- 
chiale di Mirabello. 

Mirabello di Cantù, 

2 settembre 1988 


Le famiglie TESSARI, VERDI- 
MONTI e ZOLLIA unitamente 
ai collaboratori della CDS sono 
affettuosamente vicini a MI- 
RELLA DELLA VALLE e fa- 
miglia TERRANEO per la 
scomparsa della madre 


Angela 
Della Valle 


Gradisca d'Isonzo, 
2 settembre 1988 


La Pallacanestro Gorizia UGG 
FONTE SAN BENEDETTO 
partecipa con profondo dolore 
al lutto che ha colpito la vice- 
presidente MIRELLA DELLA 
VALLE e famiglia TERRA- 
NEO per la perdita della madre 


Angela 
Della Valle 


Gradisca d’Isonzo, 
2:settembre 1988 


I dirigenti, gli impiegati e le 
maestranze tutte della SO.TE.- 
CO. SpA e della FUTURA 


TEXTILE SpA esprimono il. 


più sincero cordoglio a MI- 
RELLA e alla famiglia DELLA“ 
VALLE per il profondo dolore 
che li ha colpiti con la improvvi- 
sa scomparsa della madre 


Angela 


Gorizia, 2 settembre 1988 


1} 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Maria Zettin 
in Glavina 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito PAOLO, i figli BRU- 
NO, LUIGI (assente), ANTO- 


NIO e MARINO, le nuore, i ni- 


poti e i parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi alle . 


ore 10.15 dalla, Cappella dell’o- 
spedale Maggiore direttamente 
per la chiesa del cimitero di S. 
Anna, 


Trieste, 2 settembre 1988 
DLE SII RITI EZIAI 


E° morto 


Marcello Zardini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la madre e le so- 
relle. 7 
Si uniscono al dolore i parenti 
tutti. È 
Il funerale si svolgerà nella chie- 
sa di Maria Regina del Mondo 
a Opicina alle 17 di oggi venerdì 
5 


Trieste; 2 settembre 1988 


Prendono parte al lutto ANITA 
e STELIO e famiglia PERINI. 


Trieste, 2 settembre 1988 


E° mancata all’affetto dei suoi © 


cari 


Giustina Pratolongo 
ved, Glavina 


Ne danno il triste annuncio la | 
figlia GINEVRA, le sorelle, i © 


nipoti, i cognati e parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato. 3. 
settembre alle ore 11 dalla Cap- 


pella dell’ ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 settembre 1988 
eee e nni 


I familiari di 
Giuseppina Ferlich 
ved. Plossi 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 2 settembre 1988 
EE RISI E A IRA 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


So 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30.;; 
e dalle 15 alle 18.30;b 


SAGGISTICA 


Mondo, ti ripenso 
alla Terra santa 


‘ Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Nella piccola biblioteca 
Adelphi è apparsa una serie 
di scritti di Osip Mandelstam, 
col titolo generale di «Viag- 
gio in Armenia» (pagg. 192, 
lire 14.000)... Mandelstam, 
poeta e naturalista, o quan- 
tomeno dotato di un interes- 
se vivissimo per i naturalisti, 
è un autore esemplare, 
esponenziale della sua ge- 
nerazione, come altri che in 
un primo tempo furono so- 
stenitori della rivoluzione e 
poi, delusi dallo stalinismo, 
finirono suicidi o furono eli- 
minati dalle purghe del terri- 
bile despota georgiano. 
Mandelstam fu più volte ar- 
restato per attività «controri- 
voluzionarie», e l’ultimo ‘ar- 
resto gli fu fatale. Morì infatti 
in campo di concentramen- 
to. 

In lui, come in Bulgakov e in 
altri, c'è una strana allegria, 
un bizzarro entusiasmo di vi- 
ta. Forse era il pericolo co- 
stante da cui gli scrittori di 
quell'epoca erano minaccia- 
ti a dare un sapore particoal- 
re, a volte esaltante, alla loro 
Vita. precaria. A volte pare 
che questi scrittori riescano 
a trovare la formula di una 
provvisoria salvezza viven- 
do in provincia, facendosi di- 
menticare, svolgendo lavori 
da nulla e come perdendosi 
nel labirinto della Russia im- 
mensa. 

Mandelstam cadde in. di- 
sgrazia già nel ’23, quando 
viveva Lenin, lo slancio rivo- 
luzionario era ancora ben vi- 
vo, e il bolscevismo non era 
diventato un saturno canni- 
bale, che divorava i suoi 
stessi figli. Mandelstam non 
poteva più far pubblicare co- 
se proprie, ma viveva di tra- 
duzioni. A lui si rimprovera- 
va soprattutto di non cele- 
brare con i colori dell’entu- 
siasmo la vita rivoluzionaria 
della Russia e il suo futuro 
«luminoso». In sostanza era 
accusato di vedere le cose 
russe da realista e non da 
Utopista rivoluzionario. 

Se Mandelstam riuscì a otte- 
nere qualcosa ancora, attor- 
no agli anni ‘30, fuper merito 
di Bukharin, atteso anche lui, 
come è fin troppo noto, al 
Varco da un tragico destino. 
Mandelstam riuscì a partire 
alla volta dell'Armenia nel 
'30, accompagnato dalla mo- 
glie, ancora una volta per 
merito di Bukharin. Doveva 
Svolgervi una imprecisa mis- 
sione artistica. Mandelstam 
amava l'Armenia perché es- 
sa aveva avuto rapporti con 
la Grecia e con Roma, ossia 
le grandi madri della civiltà 
europea e occidentale. L'Ar- 
menia egli la chiamava «ter- 
rasanta». 

La visitò da viaggiatore at- 


ROCK: LONDRA 
Musicisti in campo per i diritti civili 


Springsteen, Gabriel, Sting, la Chapman: da oggi al 15 ottobre in giro per il modo 


i 


Fra i protagonisti di «Human rights now» c'è anche 


Riflessioni 


d’Armenia 


firmate 
Mandelstam 


tento e scrupoloso. Si occu- 
pò della lingua armena e stu- 
diò i suoi suoni incisivi e ra- 
schianti, nati direttamente 
dalla gola. Il frutto letterario 
di quel viaggio non fu un rac- 
conto, né tantomeno una re- 
lazione unitaria, ma una se- 
rie di scritti estrosi, bizzarri, 
carichi di osservazioni curio- 
se, a volte paradossali, di 
strane metafore e di scop- 
piettanti intuizioni. Si tratta 
di una prosa nuova, inaudita, 
di cui Anna Achmàtova ricor- 
dò l'entusiasmo che suscita- 
vatrai giovani. 

La parte più interessante di 
questi scritti è certo costitui- 
ta dagli articoli dedicati ai 
naturalisti, a Lamarck, a Dar- 
win. Mandelstam concepì 
per le scienze naturali un’in- 
tensa passione. Essa affon- 
dava le sue radici in un so- 
gno, quello che nascesse 
Una nuova poetica che aves- 
se i suoi fondamenti nella 


PREMIO 
«Morante» 
alla Ortese 


NAPOLI — Anna Maria 
Ortese ha vinto il Premio 
«Elsa Morante-L’isola di 
Arturo». La giuria (com- 
posta da Walter Pedullà, 
Dario Bellezza, Angelo 
Sanchez Gijon, Jean 
Noel Schifano, Gabriella 
Sica e Paolo Volponi) ha 
giudicato «In sonno e in 
Veglia» edito da Adelphi 
il miglior libro in concor- 
so. 

La cerimonia di conse: 
gna del premio, promos- 
so dal Comune di Proci- 
da per ricordare'l’autriì- 
ce dell’ «Isola di Arturo», 
«Menzogna e sortile- 
gio», «La storia», si terrà 
venerdì nove settembre 
nell'antico palazzo Mon- 
tefusco di Procida. Saba- 
to 10, dopo la premiazio- 
ne; ci sarà un dibattito 
sui nuovi autori italiani. 
Vi prenderanno parte: 
Eduardo Albinati, Fran- 
cesco Durante, Enzo Fi- 
losa, Silvio Perrella, Va- 
lerio Magrelli e Jean 
Noel Schifano. 


Sting, qui ritratto da Montenero nel concerto allo 
stadio Friuli di Udine il primo maggio scorso. La sua 
«They dance alone», dedicata alle madri dei 


désaparecidos, è un segno dell'impegno dell’artista 
inglese nel campo del sociale. 


biologia, basata sul modello 
unitario dell'organismo na- 
turale. C'era un rapporto 
preciso tra l’opera letteraria 
£ l'essere vivente prodotto 
dalla natura. 

Mandelstam, che legge e 
giudica le opere dei naturali- 
sti come fossero un paftico- 
lare genere letterario, non è 
seguace del materialismo in- 
genuo e rozzo della dottrina 
evoluzionista, sostenuta dal- 
la cultura ufficiale della rivo- 
luzione. Più che a Darwin, di 
cui pure ammira il metodo e 
lo stile, egli pensa con entu- 
siasmo a Lamarck, che parla 
non tanto di lotta per l’esi- 
stenza e di sopravvivenza 
del più forte, quanto di forza 
della vita, della sua ansia di 
perfezionamento, cui sareb- 
bero dovuti i mutamenti del- 
le specie. 

Mandelstam diffida della 
scienza sovietica di allora, 
che si apprestava a interve- 
nire sugli organismi per mo- 
dificarli con interventi inna- 
turali. Mandelstam ammira 
invece in Lamarck il paladi- 
no dell'ordine di natura, e 
anzi sogna che l’armoniosa 
concezione dello scienziato 
francese si proietti anche 
sulla società, perché l’uomo 
è un prodotto della vita, e la 
natura dovrebbe essere la 
sua madre e il suo modello. 
Però nei momenti di pessi- 
mismo provava sgomento di 
fronte ai vuoti individuati dai 
naturalisti nell'ordine gerar- 
chico ed evolutivo delle spe- 
cie. 

Così, dunque, la passione 
naturalistica entrò profonda- 
mente nel gusto poetico di 
Mandelstam e le sue imma- 
gini se ne nutrirono. Natura 
inorganica, ‘mondo delle 
piante e degli animali e lette- 
ratura si scambiarono le par- 
ti. Le immagini di Mandel- 
stam scintillano, sì caricano 
di una creatività che è stimo- 
lata da opere come «L'origi- 
ne della specie», o dalle me- 
raviglie del mondo naturale. 
Il discorso di Mandelstam è 
centrifugo, frammentario, 
scheggiato. In esso le simili- 
tudini naturalistiche brillano 
come pepite d’oro nelle 
ghiaie incoerenti di un fiume. 
S'infittiscono le analogie, le 
rispondenze. simbolistiche, 
con significati che vanno al 
di là della cosa. Le metafore 
sono più luminose di quanto 
non siano i supporti della 
prosa o le sue connessioni 
strutturali. 

E qui bisognerebbe fare una 
serie di esempi, per uscire 
dal discorso astratto. Ma 
spero di aver dato al lettore 
un'idea sufficiente della pro- 
sa di Mandelstam per deci- 
dere da sé se questo libro 
deve entrare a far parte della 
sua biblioteca. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Sterili utopie? Forse. O forse 
anche no. Fatto sta'che anco- 
ra una volta il rock si schiera 
e si mobilita per un mondo e 
una vita migliori. Anni fa 
l'opposizione ala nucleare 
(«No nukes»), poi .'impegno 
contro la fame nel mondo 
(«Live Aid») e quello contro 
l'apartheid (il «Nelson Man- 


dela Tribute» londinese del. 


giugno scorso). Ora è la vol- 
ta di quei diritti civili procla- 
mati dalla Dichiarazione uni- 
Versale dei diritti dell'uomo 
del 10 dicembre 1948, ma 
che quarant'anni dopo ri- 
mangono lettera morta in 
gran parte del globo terre- 
stre, 

Per sensibilizzare giovani e 
meno giovani di tutto il mon- 
do su questo tema, comincia 
oggi a Londra ja tournée 
«Human rights now!» («Diritti 
civili ora!»), patrocinata da 
Amnesty International, che 
in sei settimane attraverserà 
quattro continenti. Gli artisti 
sul palcoscenico saranno 
Bruce Springsteen, Sting, 
Peter Gabriel, Tracy Chap- 
man, l’africano Youssou 
N'Dour e in ogni nazione un 
artista «locale» (per l’Italia è 
stato scelto, non senza qual- 
che polemica, Claudio Ba- 
glioni). 

Sfruttando l’indubbio poten- 
ziale di questi artisti su mi- 
lioni di giovani, gli organiz- 
zatori contano di far arrivare 
in tutto il mondo il loro grido 
d'allarme. «Con questa tour- 
née — spiega Franca Sciuto, 
componente italiana del co- 
mitato esecutivo di Amnesty 
International — chiediamo ai 
governi di rispettare la peti- 
zione sottoscritta dalle Na- 
zioni Unite nel '48. Lo faccia- 
mo attraverso la musica per- 
ché è il mezzo più efficace 


per sensibilizzare l'opinione 


Venerdì ® settembre 1988 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Doveva essere, 
quella di ieri, secondo le 
previsioni (mie, ma non so- 
lo), una giornata particolar- 
mente interessante e più 
«pimpante» delle altre. Be- 
ne, duole dire che le previ- 
sioni si sono avverate solo 
in minima parte. 


Mentre la cronaca, ormai, 
più che l'interesse cinema- 
tografico, rincorre le vicen- 
de dell’«Ultima tentazione» 
di Scorsese, con le sue vi- 
cissitudini giudiziarie, il 
film in concorso procedono, 
in lenta teoria, davanti ai 
nostri occhi dalle palpebro 
cadenti anche, forse e so- 
prattutto, perché sottoposto 
a immagini lente e rara- 
mente avvincenti, a volte 
splendide ma quasi. mai 
realmente palpitanti di vita. 
Oggi tocca cominciare con 
il secondo film in program- 
ma. Una specie di noblesse 
oblige. E attacchiamo dun- 
que a parlare dell'ultima 
opera di Ermanno Olmi, «La 
leggenda del santo bevito- 
re», tratta dal racconto di 
Joseph Roth. 


Da un'opera letteraria un 
po' ambigua e non esaltan- 
te, un film forse un po’ meno 
ambiguo ma sicuramente 
altrettanto non esaltante. 


La storia, credo, è sufficien- 
temente nota. Ma eccola, in 
breve. Andreas, ex minato- 
re ed ex assassino (prete- 
rintenzionale), immigrato a 
Parigi dalla Slesia, è ridotto 
a vivere sotto i ponti, dan- 
dosi volentieri  all’alcol, 
quando può procurarselo. 
Ma un giorno incontra un di- 
Stinto signore che gli regala 
duecento franchi e gli chie- 
de di restituirli, quando po- 
trà, alla piccola Santa Tere- 
sa, portandoli alla chiesa a 
essa dedicata. 

Andreas si concede qual- 
che lusso con quei soldi, se- 
riamente intenzionato a ri- 
portare la somma la dome- 
nica successiva alla piccola 
Santa. Ma tra il bere, l'in- 
contro con un vecchio ami- 
co, con la sua vecchia fiam- 
ma (per Ja quale ha ucciso), 
con un altro vecchio amico 
ora pugile famoso, con una 
ballerina che gli frega i sol- 
di, resta ovviamente all’a- 
sciutto e non può saldare il 
debito. 

Incontra di nuovo il signore 
distinto, e riceve altri due- 
cento franchi. Trova anche, 
in un portafoglio di seconda 
mano appena acquistato, la 


che nel campo della musica, 


somma di mille franchi. Alla 
fine, la terza domenica ce la 
fa a raggiungere la chiesa, 
ma ci resta secco, con i due- 
cento franchi, pronti per la 
restituzione, in mano; Am- 
bientato nella Parigi dei no- 
stri giorni, il film ha un ritmo 
assassino, soprattutto in al- 
cune sue parti. Un ritmo 
che, se in alcuni episodi tie- 
ne buoni risultati espressi- 
vi, in altri appare nient'altro 
che «appiccicato» alla vi- 
cenda, senza motivazioni 
sufficientemente —convin- 
centi. 

Olmi filma liscio, non va alla 
ricerca di immagini «spe- 
ciali» (benché Ja fotografia 
sia tendenzialmente votata 
a una sorta di iper-reali- 
smo, che si attenua solo nei 
flash back), e procede se- 
condo il suo stile abituale, 
attraverso sequenze dove 
spesso la camera sta fissa 0 
si muove pigramente — 
lungo inquadrature fin trop- 
po accuratamente studiate 
cercando soprattutto 
l'«effetto anima», più che j 
contorni reali dell'ambien- 
te. 

Con un risultato complessi- 
vo che da una parte crea 
momenti di quasi sacralità 
— che stimola rispetto e, 
talvolta, anche emotiva par- 
tecipazione — ma dall’altro 
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Passi falsi d’aultore 


Molte ombre, e poche luci, per l’accoppiata Olmi-Mamet 


«La leggenda del santo bevitore» 


cerca fin troppo l’ «effetto anima». 


Spunti divertenti col contagocce 


nel deludente «Le cose cambiano» 


rende spesso arduo per lo 
spettatore lo scorrere della 
narrazione, che ha un unico 
sussulto in tutto il film, nelle 
brevi sequenze che rievo- 
cano l'omicidio. 

Nonostante il fragoroso ap- 
plauso alla fine della proie- 
zione, pochi volti soddisfatti 
e sorridenti si sono visti 
uscire dalla sala. Benché 
tocchi con maestria impal- 
pabili atmosfere di favola- 
sogno-parabola (grazie an- 
che alla buona prova di Rut- 
ger Hauer), «La leggenda 
del santo bevitore» è un 
meccanismo che, all'appa- 
renza perfetto, mostra Ja 
sua debolezza quando lo si 
osserva nel suo assieme: 
resta, alla fine, un fondo di 
insoddisfazione e anche di 
disappunto, come quando 
si degusta una pietanza fat- 
ta con cura, ma dove il cuo- 


4 


co ha dimenticato qualche 
ingrediente essenziale. 

Se Olmi, dunque, rappre- 
senta una parziale delusio- 
ne, che dire allora di David 
Mamet? La delusione, qui, è 
quasi totale. Ben lontano 
dall’intelligenza e dall’ori- 
ginalità della «Casa dei gio- 
chi», il regista-drammatur- 
go americano ci propina 
una anemica commediola 
sulla mafia che lascia, sin- 
ceramente, il tempo che tro- 
va. Non manca. qualche 
spunto divertente, intendia- 
moci, e qualche ideuzza 
gradevole, ‘ma «Things 
change» (Le cose cambia- 
no), mano a mano che va 
avanti, si fa sempre più ete- 
reo e inconsistente, sino al 
finalino «a sorpresa» (si fa 
per dire) che ne decreta, se 
ce n'era bisogno, la disdice- 
vole mancanza di verve. 


Protagonista un Don Ame- 
che relativamente simpati- 
co, ma che rifà un perso- 
naggio fin troppo visto al ci- 
nema (il genere è quello 
dell'arzillo vecchietto cui si 
perdona tutto perché striz- 
za l'occhio quando ne com- 
bina una delle sue), «Things 
change» racconta di un lu- 
strascarpe di origine italia- 
na; Gino, che viene convo! 
cato da un boss perché si 
accolli l'omicidio compiuto 
da un altro. Qualche anno di 
carcere, gli dicono, non è 
grande cosa: in cambio gli 
promettono una grossa ci- 
fra, con la quale potrà rea- 
lizzare il suo sogno, che è 
comprarsi una barca e tor- 
nare in Sicilia. 

Le cose ovviamente non 
vanno esattamente in que- 
sto modo. Ma qui non vale 
la pena di raccontare i vari 
sketches che il film contie- 
ne. Basterà aggiungere 
che, dopo un breve e lus- 
suoso week-end sul lago 
Tahoe, Gino riuscirà a sfug- 
gire alla sua sorte (quella di 
essere ucciso, infatti nel 


frattempo «le cose sono 
cambiate»), grazie all’ami- 
cizia di un altro boss mafio- 
so. Tra i pochi elementi di 
divertimento del film, quello 
di sentire numerose battute 
in italiano, e una fugacissi- 


Rutger Hauer nei panni di Andreas Kartak, protagonista del film «La leggenda del Santo Bevitore», tratto 


dall'omonimo racconto di Joseph Roth (la sceneggiatura è dì Tullio Kezich ed Ermanno Olmi), con cui Olmi si 


E l’8 settembre 


la carovana 


(più Baglioni) 


sarà a Torino 


pubblica. Ci rivolgiamo so- 
prattutto ai giovani perché 
portino avanti il messaggio 
della libertà dei popoli». 

Il tour, dopo l'esordio di oggi 
allo stadio Wembley, tocche- 
rà domenica e lunedì Parigi, 
martedì Budapest (e sarà la 
prima volta che un megacon- 
certo rock di questa portata e 
questi contenuti toccherà un 
Paese dell'Est), giovedì 8 To- 
rino (per informazioni i nu- 
meri telefonici sono 02- 
72000464 o 72000484; le pre- 
Vendite sono in corso anche 
a Trieste, da «Blitz Music», 
via di Roiano, tel.422191), il 
10 Barcellona, il 13 San Josè 
di Costarica, il 16 Toronto, il 
17 Montreal, il 19 Philadelfia. 
E poi ancora Giappone, In- 
dia, Brasile e Argentina: il 14 
ottobre, a Mendoza, vicino al 
confine con il Cile, e il 15.a 
Buenos Aires, data conclusi- 
va della tournée. 

Gli artistiche a partire da og- 
gi daranno vita a questo 
evento, che promette di pas- 
sare alla storia della musica 
rock, non sono stati scelti ne 
si sono ritrovati a caso. Peter 
Gabriel innanzitutto, vero e 
proprio «motore» dell’inizia- 
tiva, che nei giorni scorsi ha 
ricevuto da Perez de Cuellar, 
segretario generale dell’O- 
nu, un messaggio di ringra- 
ziamento e ‘augurio. L'ex 
cantante dei Genesis ha da 
anni sostituito le simbologie 
fiabesche dei suoi esordì, 
con un impegno sociale an- 


Basti pensare a Una canzone 
come «Biko», dedicata al 
leader nero morto dieci anni 
fa nelle carceri SUdafricane, 
in circostanze «misteriose». 

Springsteen è SeMPre stato 
l’eroe rock dell’«altra Ameri. 
ca», quella operaia ed emar- 
ginata, e non ha mancato di 
polemizzare esplicitamente 
con Reagan quando questi in 
un comizio aveva tentato di 
«adottarlo» politicamente 
(erano i tempi di «Born inthe 
Usa»). Il «Boss» in occasione 
del tour pubblicherà un al- 
bum di quattro canzoni 
(«Chimes of freedom»; di 
Bob Dylan, che dà il titolo al 
disco, «Tougher than the 
rest», «Be true» e «Born to 
run») i cui proventi saranno 
destinati ad Amnesty Inter- 
national. E 

Sting, poi, è lo splendido au- 
tore e interprete di «They 
dance alone», dedicata alle 
madri dei «desaparecidos». 
Tracy Chapman è la nuova 
voce di protesta dell’Ameri- 
ca che sì sta risvegliando do- 
po anni di iorpore. Youssou 
N'Dour è un artista africano 
molto impegnato per il rico- 
noscimento di una reale di- 
gnità del popolo nero. uu 
AI di là degli importantissimi 
contenuti sociali della mani- 
festazione, «Human rights 
now!» brilla soprattutto per 
l’alto tasso qualitativo degli 
artisti. Suoreranno. circa 
un'ora ciascuno, e già que- 
sto. rapido succedersi sul 
palcoscenico di alcuni dei 
migliori musicisti rock degli 
ultimi anni risulta molto al- 
lettante. E non è affatto 
escluso, che in un clima di 
fratellanza universale e di 
«volemose 'bbene», i prota- 
gonisti dell'avventura non si 
concedano anche tutti insie- 
me. Almeno una volta. Ap- 
passionatamente. 


CINEMA 
ll «Tango» 
in tivù 


ROMA — «Ultimo tango 
a Parigi» verrà trasmes- 
so in televisione. Merco- 
ledì 21 settembre Canale 
5 manderà in onda in 
edizione integrale il più 
discusso, contestato, ap- 
plaudito film di Bernardo 
Bertolucci, censurato e 
poi riesumato per il suo 
valore artistico. 7 
L’orario di trasmissione, 
a quanto ha annunciato 
la Finvest, resta segreto. 
Ma sicuramente verrà 
studiata una program: 
mazione speciale per 
l’intera serata. 
E' facile prevedere fin 
d’ora che, nei giorni pre- 
cedenti il 21 settembre,’ 
Sì scatenerà la bagarre.| 
Già per «Nove settimane 
e mezzo» ci furono pro- 
teste a valanga, tanto da 
indurre la Finvest a far, 
slittare l'inizio del film 
alle 21.30, IR 
Giudicato osceno, e con-. 
dannato per oltraggio al! 
Pudore dalla terza sezio- 
ne penale della Corte di 
‘assazione che confer- 
mò il 29 gennaio 1976 le 
Precedenti valutazioni 
processuali, «Ultimo tan- 
go a Parigi» venne posto 
sotto sequestro sul terri- 
torio nazionale. 
Tre copie del film, inter- 
pretato da Marlon Bran- 
do e Maria Schneider, 
vennero conservate nel: 
la Cineteca nazionale, |l 
nove febbraio 1987 il giu-; 
dice istruttore Paolo Go- 
lella annullò di fatto ja 
sentenza, proscioglien- 
do «Ultimo tango a Pari- 
gi» dall'accusa di spetta- 
colo osceno. 7 i 
Ora il film di Bernardo 
Bertolucci, dopo un lun> 
go giro nelle sale cine. 
matografiche — d'Italia, 
approderà addiritturà in 
tv. Complice la sbornia 
di Oscar vinti dal regista 
di Parma con «L'ultimo 
imperatore»? 


è ripresentato a Venezia dopo il successo riscosso l’anno scorso con «Lunga vita alla signora». (Ansa) 


* 


diga 


ma apparizione di 
Barbareschi. * 
La «Settimana della critica» 
ha offerto ieri ùn film inte 
ressante, del sovietivo Val 
silij Picul, «Malenkaja Vesi 
ra» (Piccola Vera), che trat. 
teggia con vigore uno spac=® 
cato di società russa. Uh, 
film che probabilmente sa» 
rebbe stato assai difficile (0) 
impossibile) realizzare im 
Unione Sovietica solo pochi. 
anni fa. hl 
Protagonista è, appunto, la) 
«Piccola Vera» (una Natali 
ja Negoda molto brava ‘eì 
molto caruccia), diciottennè» 
«disadattata», che. rifiuta; 
istintivamente la vita dei ge 
nitori, attaccati ai vecchi va: 
lori (un normale  conflittò» 
generazionale, in fondo). 
Quando incontra Sergej,&- 
amore a prima vista. Ma, 
Sergej rifiuta la «vecchia vi» 
ta», in modo più cosciente;* 
più incattivito e anche più. 
becero, tutto sommato. ud 
Comunque sia, si sposano 
ma il conflitto con i genitori 
di lei (i due sposini vivono ai 
casa di Vera) finisce, una? 
sera, per portare a un fatto. 
di sangue: il padre, ubriaco,® 
stanco di essere insultato’ 
da Sergej, lo accoltella. Ac- 
corre il fratello di Vera, che 
fa il medico a Mosca (la vi- 
cenda si svolge nella pro* 
vincia russa), e organizza, 
assieme alla madre e alla 

fine anche assieme alla rie' 
luttante Vera, una versione; 
dei fatti che discolpi il pa 
dre. dx 
Il conflitto con la famiglia sî' 
accentua, Vera tenta il suj- 
cidio ma viene salvata dal’ 
fratello, e «torna a casas! 
anche Sergej, x 
E' un film sicuramente non 
esente da pecche (la parte 
conclusiva pare un po’ for- 
zata, e i fatti si accavallanò” 
con un certo disordine), tut- 

tavia Picul, in questo suo 

lungometraggio, mette mol-+ 
ta carica e una buona in- 

ventiva, e riesce a condurre 

la storia con sufficiente sa-, 
pienza. |; 

«A chi mi chiede perché ho 

fatto: questo. film — dice' il' 


Lucà. 


\ regista —-rispondo con le 


parole di un nostro grande 
scrittore dell'Ottocento;> 
dobbiamo contribuire al- 
l'addolcimento dei costumi. 
Se "Piccola Vera" riuscirà» 
in qualche modo a far brec- 
cia nel cuore, nella mente 
della gente, se contribuirà * 
in qualche misura, sul pia- 
no più elementare, più quo- 
tidiano, all’addolcimentò + 
del costume del nostro pae 
se, mi riterrò felice». vis 


MUSICA 


Lo spartito e donna 


fas 


E, per di più, medioevale: una rassegna a Como |’ 


COMO — Si apre oggi nella 
basilica romanica. di San 
Carpoforo, il 22.0 Festival in 
ternazionale «Autunno musi- 
cale a Como». Sarà uno spet- 
tacolo medioevale: «1988: 
Silenzio e parola». Il sottoti- 
tolo è già una sorpresa: «Sa- 
cra rappresentazione con 
musiche e testi composti da 
donne dei primi secoli della 
cristianità». Ma la donna me- 
dioevale non era stata rele- 


. gata al ruolo di muta compri- 


maria? Niente affatto, esiste- 
vano già, come scopriamo 


-dal programma dello spetta- 


colo, una Dhouda, una Eloi- 
sa, una Chiara e una Hae- 
wijch che affidavano alla tra- 
dizione scritta la loro parola. 
Che cosa accomuni queste 
donne e in che cosa consista 
lo spettacolo lo chiediamo a 
Italo Gomez, direttore artisti- 
co della manifestazione e 
suo ideatore 


«Queste donne, scelte a rap- 
presentare l'emisfero .fem- 
minile di quei secoli appa- 
rentemente bui, pur con dif- 
ferenti destini, sono accumu- 
nate da una "regola" nella 
quale hanno costretto e di- 
sciplinato il proprio amore; 
ritirate tutte in una vita di de- 
dizione, fontane dalle pas- 
sioni mondane, rappresenta- 
no e incarnano l'amore ter- 
reno (Eloisa), l'amore mater- 
no (Dhouda), quello divino e 
pragmatico (Chiara), quello 
intellettuale. e visionario 
(Haewijch)». 


E in che modo la loro parola 
dà origine a una sacra rap- 
presentazione? 

«E' molto difficile saper rea-. 
lizzare ilteatro medioevale, i 
dati sono pochissimi, ma so- 
prattutto è difficile ricreare 
l'atmosfera che viveva il 
Pubblico di allora. Noi abbia- 
mo:tentato di realizzare, con 
i testi e le musiche più esatti 
possibile, e una drammatur- 


E il direttore, 


Italo Gomez, 


Spiega i motivi 
di tale scelta 


gica ‘moderna, anche un 
eventuale . coinvolgimento 
degli spettatori». 

A questo hanno contribuito 
anche le scenografie? 

«Sì, Guerrino Lovato, genia- 
le costruttore di maschere e 
di sculture in compensato, 
ha costruito enormi animali 
che quasi vengono fuori del- 
le pareti. San Carpoforo, poi, 
funziona da suggestivo con- 
tenitore del dramma con net- 
ti contrasti fra luci e ombre. E 


‘ per il finale abbiamo studiato 


una sorpresa che non posso 
rivelare per non togliere stu- 
pore». 

Luci e ‘ombre: ancora una 
volta il tema dei contrasti. 
Perché? 

«Questo spettacolo fa parte 
di una trilogia che si basa sul 
tema delle opposizioni ini- 
ziatasi nel 1987 con’”’Lux Ful- 
gebit'’ e che si concluderà 
l’anno prossimo con ’’Acqua 
e Fuoco”. Il tema è tipica- 
mente medioevale e noi lo 
abbiamo usato come ricerca 
sistematica per far conosce- 
re al pubblico la grande mu- 
sica del medioevo. Il '’silen- 
zio” e la ‘’parola’’, che dan: 
no nome al titolo, sono i mar- 
gini estremi dello spazio vi- 
tale nel quale è sospesa la 
vita delle donne nel Medioe- 
Vo». 

E lo stupore? 

«Nella donna la parola ha 
sempre un carattere di amo- 
re. E questo amore si mani- 


festa con lo stupore, sia dii 
fronte al mistero. religioso: 
sia di fronte all'amore terre- 
no. Quando la donna prende-. 
rà il sopravvento e la società 
si organizzerà in funzione) 
del suo culto, questo atteg- 
giamento darà luogo all’a-| 
mor cortese; prima sarà un' 
‘amore terreno, e poi ideale ei 
rarefatto». il 
Protagonista di questo spet-' 
tacolo, oltre alla solista Cat-. 
herine Schroeder, è Ja «cita» 
ra». Che cos'è, di preciso?! | 
«E’ uno strumento musicale! 
di cui ormai si era perduta! 
ogni traccia. Rivive grazie a: 
Nelly Van Ree Bernard, liu-| 
taio, che l'ha ricostruita ba-: 
sandosi su una scultura del! 
portale della gloria di Santia-! 
go: inun gruppo di ventiquati 
tro suonatori medioevali, a’ 
grandezza naturale e con ÎN-, 
finita precisione (anche nella: 
Posizione delle dita) È TIPIO- 
dotto questo strumento». | 
Non sarà uno spettacolo uni 
po’ troppo difficile? ; 1 
«No. Si pensa che ai giovani] 
interessi l'evento ’’patina-i 
to”, ma poi Scopriamo che! 
hanno una serie di informa-| 
zioni che testimoniano un at-| 
teggiamento di ricerca e ap-! 
profondimento. Intendiamo) 
dedicarci a questo piuttosto! 
che scendere a compromes-| 
si». : i] 
dio genere di compromes-| 
si? re 
«Beh, ad esempio, spendere | 
due miliardi per una sera per| 
avere la ripresa televisiva :è | 
un compromesso, così com? | 
lo è far ballare ancora NOE) 
jev. Lo spettacolo ormal S 
entrato in un giro Vione i 
si fanno grandi RISSA l'altro | 
pure ’’revival’, Ira 
iù ravvicinati. ; 
sempre più bbiamo scelto 
uscirne noi a e vedere | 
di tornare indietro at civen-! 
77 dall'interno vi SR 

la stori gala 


dola inter ginia Piccolillo} 
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rio? VENEZIA / PROGRAMMA 

18 be HI 

3 Buongiorno, Vietnam 

si | Fuoriconcorsoilfilmdi Levinson 

je | LIERESE 
1) | VENEZIA — Ecco il programma delle proiezioni odierne 
giù | nell’ambito della 45.a Mostra internazionale del cinema di 

v i Venezia: 

LE 11,15 Sala Grande — Venezia Orizzonti: «Appuntamento a 
LR | Liverpool» di Marco Tullio Giordana, V.o. italo-ingle- 
Gi | 82, S/tanglo-italiani, durata 97°. 
mò | 14:00 Sala Volpi — Un cinema di poesia: «Uccellacci e uc- 
E . | cellini» e «Totò al circo» (1965-66) di Pier Paolo Paso- 
TE | 2. lini,86' eg. 
hr Î 15.30 Sala Grande — Settimana della Critica: Der glaeser- 
n= s ne Himmel» (Cielo di vetro) di Nina Grosse, v.0. tede- 
re | < sca, s/titaliani, 88". 
dr 16.00 Sala Volpi — Un.cinema di poesia: «Uccellacci e uc- 

| vi cellini» e «Totò al circo» di P.P. Pasolini. 
18.00 Sala Grande — Venezia XLV: «Eldorado» (A peso 
st unind'oro) di Géza Bereményi, v.o. magiara; s/t italiani, 
x 110’, in concorso. 3 
20.30 Sala Grande — Venezia XLV: «Une affaire de fem- 


21.00 


di P.P. Pasolini, 104°. 
28.00 


IDA 


23:30 
"i Pasolini. 


Ri LIRICA / PESARO 


: Buffa, maconironia 


SI Debutta oggi «La scala di seta» (regia di Scaparro) 


| LIRICA 
Il direttore? 
Un esteta 

‘PARIGI — Pierre Bergè 


l'è stato nominato dal 
© Consiglio  dej ministri 


delle tre sale dell'Opera 
| di Parigi, Palais Garnier 
| (Opera), Salle. Favart 
| (Opera Comique) e Ope- 
‘ra-Bastille, il nuovo 
— complesso in costruzio- 
“ne alla Bastiglia. 
‘Pierre Bergè, 57 anni, 
i (cdefinito «un esteta della 
| moda e un mecenate», è 
l'attuale: presidente di- 
rettore generale della 
-|Fcasa di moda «Yves 
‘Saint Laurent». Dal 1974 
Èe' presidente della Ga. 
‘mera sindacale dei crea. 
tori di moda, e dal 19858 
‘‘alla testa dell'Istituto 
francese della moda. 
‘‘Recentemente ha lan- 
fciato gli «Oscar» della 
©moda. Appassionato di 
‘letteratura, è autore di 
‘diversi saggi su Jean 
“‘Anouilh e su Henry de 
*Montherlant, e nel cam- 
“po della pittura ha lan- 
ciato Bernard Buffet. 
Cultore di teatro, di mu- 
‘’sica e di opera, nel 1977 
ha creato i «Lunedì mu- 
>sicali» dell’Athenee, tea- 
‘tro del quale è stato di- 
rettore fino al 1982, e nel 
Uquale hanno cantato le 
‘più grandi personalità 
‘mondiali dell’opera. 
Più recentemente ha of- 
‘ ferto un milione di fran- 
Uchi alla sottoscrizione 
‘pubblica per l'acquisto 
del «San Tommaso» di 
Georges La Tour, che ri- 
schiava di lasciare ‘ja 
Francia. 


mes» (Un affare di donne) 
francese, s/titaliani, 105° 


Sala Volpi — Un cinema di poesia: «Edipo re» (1967) © 


di Claude Chabrol, v.o. 


; In concorso. 


Sala Grande — Venezia Notte: «Good morning, Viet- 
nam» (Buongiorno Vietnam) di Barry Levinson, v.o. 
inglese, s/t italiani, 112°. 

Sala Volpîì — Un cinema di poesia: «Edipo re» di P.P. 


PESARO — Debutta questa 
sera all'Auditorium Pedrotti 
di Pesaro l'atteso allesti- 
mento di «La scala di Seta» 
(1812) di Gioacchino Rossini 
con; direzione di Gabriele 
Ferro e regia di Maurizio 
Scaparro. Le repliche avran- 
no luogo al Rossini Opera 
Festival il 4, 6 e 8 settembre, 
mentre Raiuno manderà in 
onda una registrazione inte- 
grale il 14 settembre alle 
21.15. 

Se di «farsa» si tratta — co- 
me scrive Alberto Zedda — 
nel libretto di Giuseppe Fop- 
pa, la lettura che Scaparro 
ne darà sarà certo più sfu- 
mata, tenendo conto dell’an- 
no della prima rappresenta- 
zione, dell'età di Rossini e 
ovviamente di una interpre- 
tazione della pagina musica- 
le che scenderà in profondi- 
tà. 

Dichiara il regista romano 
all'Agenzia Italia che «la pri- 
Ma impressione che suscita 


‘la partitura è nel senso di 


Un'opera buffa, calibrata con 
ta prime tralezza 0 gica 
ronia, poi con 
tenerezza, Quindi col disin- 
canto magistrale di un genio 
divent anni». Tale era allora 
infatti l'età di Gioacchino 
Rossini che offrì al teatro 
San Moisè di Venezia un'o- 
pera squisitamente origina- 
le, densa di novità e di rifles- 
sioni sullo sviluppo musicale 
di quegli anni. La stagione 
successiva (1813), Rossini 
scriverà già «L'italiana in Al- 
geri» e «Tancredi». 
La straordinaria maturità del 
compositore appare proprio 
«nell’irriverenza —. spiega 
Scaparro — della musica nei 
confronti dei canoni un po” 
scipiti seguiti dal Foppa e nei 
frizzi, nella freschezza ritmi- 


4 


| Una scena del film indiano «Anantaram» (che significa «Monologo») del regista 
| Adoor Gopalakrishnan, presentato nella sezione «Venezia Orizzonti», che ha 
per protagonista il ragazzo Ajayan. 


VENEZIA /SEZIONI 


Sottili linee d’ombra 


Sempre più numerosi i film in bilico fra reale e immaginario 


VENEZIA — Premi e generi, 
parte seconda. Parecchi dei 
film già visti, e molti di quelli 
a venire, sembrano cammi- 
nare sulla sottile divisione 
tra reale e immaginario, 
sull’evanescente linea 
d'ombra che separa la real- 
tà, e le sue rielaborazioni 
legittime, dal delirio. E’ ov- 
vio che in qualche modo il 
cinema segna quel confine, 
e allora abbiamo sempre 
storie «sul racconto delle 
storie», 

Il regista indiano Adoor Go- 
palakrishnan, ha presentato 
così «Anantaram». Il titolo, 
tradotto, significa «Monolo- 
go»: è infatti il racconto di 
Ajayan, che ripercorre in 
modo discontinuo e fram- 
mentale la propria vita, dal- 
l'infanzia in poi. Orfano mol- 
to dotato, fin da piccolo di- 
Verso da tutti gli altri, osteg- 
giato dai mediocri, il bambi- 
no cresce affidato a vecchi 
servitori nella casa di uno 
zio, dove svolge la sua re- 
golare iniziazione alla vita, 
vuoi da parte del terzetto, 
che‘a poco a poco snocciola 
soggetti a cattivi esempi, 
vuoi a cura della moglie di 
un fratellastro, della quale 
Ajayan si innamora senza 
speranza. 

Cresciuto, il ragazzo si bar- 
camena tra esitazioni sul da 
farsi e ricordi, finché non 
viene avvicinato, in modo 
implausibile, dalla bellissi- 


Nell’indiano 


«Monologo» 


narrata la vita 


di unragazzo 


ma Nalini, che somiglia 
moltissimo alla prima don- 
na da lui amata. Nessuno, e 
tantomeno Ajayan, può ca- 
pire se la donna sia vera o 
solo sognata. La proposta 
del regista è di considerare 
fittizia questa scissione cui 
sembriamo essere troppo 
affezionati. 

Postilla al. tema annunciato; 
una cosa sono i proclami 
coni quali autori e uffici 
stampa tentano di indurci in 
tentazione, un'altra ciò che 
vediamo sullo schermo — 
in certi casi come se anche 
Noi (cronisti e pubblico) fos- 
simo sballotati fra due even- 
ti paralleli, che non coinci- 
dono mai. 

Gopalakrishnan risulta pro- 
Venire da una famiglia di afi- 
cionados del Kathakali, il 
teatro indiano più rituale e 
indigesto. Il suo film dovreb- 
be descrivere «l’espressio- 
ne creativa come un proces- 


VENEZIA / MERCATO 


America rampante ai botteghini 
Jack Valenti: «La crisi sta passando, cifre alla mano» 


, giunge che «è in evidenza 


VENEZIA — La crisi sta passando. Il cinema 
americano è pronto a rialzare la testa, dopo 
un periodo decisamente difficile. Le cifre lo 
confermano. Jack Valenti, presidente del- 
l'Associazione americana dei produttori ci- 
nematografici, non ha dubbi. 

«Siamo di fronte a un momento di netta ri- 
presa — spiega Valenti — sia perché sulla 
piazza c'è un numero sufficiente di buone 
pellicole, sia perché ci siamo dati molto da 
fare sul piano del rinnovamento e della rico- 
struzione delle sale cinematografiche. 

«La gente insomma — prosegue Valenti — 
Vuole andare al cinema per divertirsi stan- 
dosene comoda, seduta su morbide poltro- 
ne, sgranocchiando pop-corn cotti con il 
burro e hon con l'olio. Noi abbiamo voluto 
fare del cinema un avvenimento quanto più 
possibile eccitante nella vita dei cittadini 
americani». È 

ll confronto con le sale cinematografiche 
d’Italia è impietoso. Jack Valenti lo sa bene. 
«E’ inaudito che in Italia; cinematografi 
debbano restare chiusi per quasi quattro 
mesi all'anno perché non hanno impianti di 
condizionamento d’aria. La gente resta a 
bocca asciutta proprio nel. periodo dell’anno 
in cui vedrebbe volentieri un bel film». 


ca, nell’invenzione comica 
dei caratteri che tutti s’'im- 
pennano nella ‘caratterizza. 
zione musicale, dal servo 
Germano che sicuramente 
mi rammenta il Rossini gio- 
vane, a Dorvil, a Dormont è 
tutto uno slancio generoso. 
Si pensa subito al ragazzo 
che a nove anni già suonava 
la viola e nella immediata 
adolescenza già insidiava, 
senza alcun timore o vere- 
condia, le ragazze in chiesa; 
ma, anche al di là degli epi- 
sodi autobiografici, colpisce 


la capacità di sprigionar riso 
e subito dopo malinconia 
con quel tocco di distacco, 
quel sorriso triste che certo 
non compare nei successivi 
ritratti, laddove vediamo un 
mattacchione ingrassato, un 
po' bleso». 

La scenografia sarà di Ema- 


l.problemi non sono completamente risolti, 
però, neanche per il mercato americano. Le 


‘ Videocassette, ad esempio, stanno dilagan- 


do. Aumenta in continuazione il numero di 
potenziali spettatori delle sale cinemato- 
grafiche che se ne stanno a casa a guardare 
un.film al videoregistratore. 

«Una vera piaga — sbotta Valenti — che ci 
costa venticinque milioni di dollari all'anno 
per combatterla. 

«Si tratta — prosegue Valenti — di un feno- 
meno che esiste ormai in tutto Îl mondo, dal- 
la Francia al Giappone, dalla Germania al 
Venezuela. Per questo abbiamo fondato 
una federazione internazionale che tuteli le 
pellicole contro il mercato nero, a causa del 
quale . l'industria cinematografica perde 
ogni anno un miliardo di dollari in tutto il 
mondo». 

Jack Valenti, prima di concludere, vuole di- 
re due parole sul «caso» Scorsese. Anche 
per sdrammatizzare un clima tesissimo. 
«Hae-visto il film ’’L’ultima tentazione di Cri- 
sto". E' fatto molto bene, e sicuramente de- 
ve essere proiettato per il pubblico. D'al- 
fronde, anch'io sono cattolico e non credo 
che due ore di pellicola possano distrugge- 
re la fede in Dio». 


nuele Luzzati, i costumi di 
Santuzza Calì e Scaparro ag- 


una vetrata simile a quelle di 
Tiffany e l'abbiamo messa in 
equilibrio per riflettere il 
bianco crema delle strutture 
dell’Auditorium. (500. posti 
circa, da tempo esauriti) pro- 


spettando la veduta di un 
giardino e di una camera da 
letto per equivoci capriccio- 
si». 

Canteranno Luciana Serra 
Nel ruolo svettante di Giulia, 
William Matteuzzi, Roberto 
Coviello, Cecilia Bartoli, Na- 
tale De Carolis, Oslavio Di 
Credico. L'orchestra è quella 
del Teatro Comunale di Bo- 
logna. L’autografo dell’ope- 
ra è conservato presso il Mu- 
seo di cultura musicale di 
Stoccolma. Il soggetto è trat- 
to dal libretto di Planard 
«L'echelle de soie» musicato 
nel 1808 da Pierre Gaveaux. 


Prince, no grazie 


ROMA — Non sarà lo Stadio dei Marmi a 
ospitare il concerto romano di Prince. Il 
ministero dei Beni culturali ha detto «no» 


all’esibizione del cantante americano, prevista 


per lunedì 5 settembre. Lo Stadio, sottoposto a 
tutela monumentale e ambientale, si trova 
attualmente in uno stato di degrado piuttosto 
‘avanzato. Il ministero ritiene che è 
indispensabile adottare «ogni forma di 


prevenzione, conservazione e restauro, pena la 


perdita definitiva del monumento». Oltre al 
concerto di Prince è stato vietato anche quello 
dei Deep Purple. 


ml cdi 


so di percezione, selezione 
e adattamento dell’espe- 
rienza». Poi uno va in sala e 
vede un’opera quasi tradi- 
zionale (a parte qualche 
avanti-indietro narrativo ap-' 
parentemente incongruo), 
un prodotto medio, credia- 
mo, della sterminata cine- 
matografia indiana. 

Il regista ama i contempora- 
nei dell'Occidente, da Mau- 
gham a Tennessee Wil- 
liams, e dunque parla una 
lingua perfettamente com- 
prensibile, anche se per 
nulla entusiasmante. 
Postilla al tema annunciato, 
parte seconda. La Mostra 
Internazionale del Cinema 
di Venezia dovrebbe essere 
anche una «convention» di 
cervelli del ramo, uniti nella 
lotta per un cinema difficile 
e duro, aggressivo e radica- 
le. La realtà è profondamen- 
te diversa. Sepolti da mon- 
tagne di cartacce, frastorna- 
ti fin da subito da una media 
di quattro proiezioni giorna- 
liere,.i cronisti vivono spro- 
fondati nelle poltrone, e ac- 
colgono anche i capolavori 
dei maestri con applausi di 
circostanza. 

Se all'improvviso senti risa- 
tacce a non finire, e un boa- 
to sui titoli di coda, vuol dire 
che è successo qualcosa. Il 
buffo è, nella fattispecie, 
che il pretesto per tanto 
baccano è stato offerto da 


VENEZIA / WERTMULLER 
Polemiche? Il sale... 


La giurata: «Un festival vivo» 


VENEZIA — «Un festival vivo, eccitante. Una gran Voglia di 
cinema, un grande interesse per il cinema, con tutte le sue 
polemiche, come deve essere». Lina Wertmuller, regista, 
membro della giuria alla Mostra internazionale del cinema 


di Venezia, è soddisfatta. 


E' una delle cinque donne presenti in giuria. Ma per Lina 
Wertmuller questo non è un «festival di donne», come è 
stato definito da qualcuno. «La presenza paritaria di giurati 
dei.due sessi — afferma la regista — è finalmente, e sottoli- 


neo finalmente, una realtà». 


Richiestissima per le giurie di numerosi festival («Appena 
posso, accetto. Lavoro permettendo»), Lina Wertmuller per 
la prima volta siede tra i giurati che sceglieranno i film da 


premiare con i Leoni. 


«Venezia è la regina madre del cinema — dice senza per- 
plessità — è stato.il primo festival organizzato nel mondo. 
E* la più bella città dell mondo, senza discussioni. confron- 
to con Cannes? Anche se dal punto di-vista commerciale i 
francesi agiscono meglio, Venezia rimane.la numero uno». 
Lina Wertmuller ha appena finito di girare «Il decimo clan- 
destino», il suo nuovo filmtratto da un romanzo di Giovanni- 
no Guareschi, conosciuto soprattutto come papà degli intra- 
montabili don Camillo e Peppone. Un rapporto, quello tra 
cinema e letteratura, che sta diventando sempre più stretto. 
Anche alla Mostra di Venezia, infatti, sono tantissime le 
pellicole che hanno scelto come trampolino di lancio libri 
più.o meno famosi. Un esempio per tutti? «La leggenda del 
santo bevitore», tratto da Joseph Roth e portato sul grande 


schermo!da Ermanno Olmi. 


Peggy Marshall 


offre con «Big» 


un modello 


di evasione pura 


«Big» il film di Peggy Mars- 
hall per «Venezia Notte», 
che è proprio un modello di 
evasione pura. Diretto da 
una regista quasi esordien- 


, te (la Marshall come prima 


ha alle spalle solo «Jumpim 
jack flash»), interpreato da 
attori eccellenti, che seguo- 
no il copione senza sbava- 
tura (su tutti i protagonisti, il 
Tom Hanks di «Splash» e la 
finora semisconosciuta Eli- 
zabeth Perkins, ma non van- 
no dimenticati i ruoli minori 
di Robert Loggia e John 
Herd), il film racconta di co- 
me il piccolo Josh sogni di 
diventare grande, di come 
chieder ciò alla macchinetta 
per desideri di un Luna 
Park, e di come venga rapi- 
damente esaudito. A casa 
nessuno lo conosce e lui 
Può contare solo sul suo mi- 
gliore amico, che crede alla 
Storia. Josh è costretto a 
fuggire a New York, e di qui 


La storia di Asja Kljacina 

che amò senza sposarsi 
Regia: Andrej Michalkov- 
Koncalovskij 
Sceneggiatura: Jurj Klep- 
nikov. Attori: Ija Savvina, 
Aleksander Surin, Ljubov 
Sokolova. Fotografia: 
Georgij Rerberg (bianco e 
nero). Edizione originale 
con sottotitoli italiani. 
Urss 68. 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Dovessi definire questo film, 
lo.chiamerei «I bronzi di Ria- 
ce del cinema sovietico». 
Nella speranza, confessata, 
che attiri un ugual numero di 
spettatori, curiosi di scoprire 
un piccolo capolavoro na- 
scosto' per oltre vent'anni a 


quelli della Nomenklatura o 
degli ospiti più illustri degli 
studios della Mosfilm. Vedi, 
a esempio, il nostro Bernar- 
do Bertolucci. 

Oserei aggiungere che, sta- 
volta almeno, il male non è 
venuto per nuocere. Chissà, 
l’avessimo visto nel '68, que- 
sto film, mentre il «nuovo ci- 
nema» ferveva in tutto il 
mondo, forse sarebbe ap- 
parso uno dei tanti buoni in- 
contri di quell'epoca favolo- 
sa e oggi l’avremmo tran- 
quillamente dimenticato. Vi- 
sto ora, accertato che il tem- 
po non gli ha inflitto una ru- 
ga, l'impressione è più pro- 
fonda. Anche perché film del 
genere oggi sono sempre 
più rari. Diciamo pure che 
non si fanno più. Ecco per- 
ché il paragone coi «Bronzi 
di Riace» calza a pennello, 


oltre a divenire un auspicio - 


per le sue future fortune. 

Ciò non toglie però che in 
questa sede occorra reinse- 
rirlo nella sua epoca. 1968: 
Andrej Michalkov, fratello 
maggiore di Nikita, che ama 
aggiungere al proprio patro- 
nimico il cognome della ma- 
dre, la poetessa Natalija 


tutti gli occhi che non fossero © 


. ne. apprezzabili della sta- 


A ERIMEVISIONI "| î 
Dalla Russia, con... ritardo 


«La storia di Asja», un film del 1968 che ci arriva soltanto adesso 


scopre di dover aspettare 
almeno sei settimane, pri- 
ma che l’ufficio competente 
gli indichi dove trovare 
un’altra di quelle macchi- 
nette. 

Josh trova lavoro in una dit- 
ta di giocattoli dove sfruttan- 
do inconsapevolmente il fat- 
to di essere un tredicenne 
(con tutte le verginità e inco- 
scienze del caso), fa una ra- 
pidissima carriera, spiazza 
tutti e conquista la bella del 
collega rampante. Ci fer- 
miano qui. 

Il film è serrato da gag di- 
vertenti, e neppure il finale 
è così melenso come po- 
trebbe. «Big» non resterà 
probabilmente nella storia 
del cinema, ma aspettando 
le pietre miliari della setti- 
ma arte abbiamo sghignaz- 
zato senza vergognarcene 
troppo. 

Ultima nota, di rassicurazio- 
ne. Avete letto bene. Abbia- 
mo parlato di un film ameri- 
cano del 1988 e non di «Da 
grande» di Amurri con Poz- 
zetto, una delle uscite italia- 


gione passata. l corti circuiti 
nel cinema sono ricorrenti, 
e per una volta possiamo 
essere fieri d'avere dato il 
«là» a un remake più o me- 
no consapevole e non di 
troppo superiore all’origi- 
nale. 


[Matteo Codignola] 


Perla prima volta Lina 
Wertmiiller è entrata in 
giuria a Venezia. 


VENEZIA 
E Ongaro 
incontrò 
la «musa» 
Dunaway 


VENEZIA — Alberto Ongaro 
non nasconde una certa 
sorpresa. Un divertimento 
sottile, venato di ironia. «M 
fa sorridere il fatto che per il 
mio romanzo ’La partita” 
scritto nella mia casa al Li 
do, si siano scomodate tan- 
te persone: che Faye Duna- 
way, Jennifer Beals e Mat- 
hew Modine, interpreti del 
film, abbiano letto il copione 
e l'abbiano trovato interes- 
sante; che Carlo Vanzina 
l'abbia diretto e che Cecchi 
Gori l'abbia prodotto». 
Il film di Carlo Vanzina, trat- 
to dal romanzo «La partita» 
Vincitore del Premio Cam- 
piello nel 1986, è ancora in 
fase di lavorazione. Alberto 
Ongaro, quindi, non l’ha an- 
cora visto montato. Lo scri 
tore veneziano, comunque, 
oltre che divertito è anche 
soddisfatto: lui, con il cine- 
ma, ha sempre avuto un 
rapporto d'amore profondo. 
«Non a caso — spiega — 
quando scrivo, introduco 
sempre molte storie paral- 
lele e uso un linguaggio v 
cino a quello cinematografi- 
CO». 
Ricca di colpi di scena e di 
intrecci, oltre che condita di 
suspense, la trama del film 
«La partita» si sviluppa ini- 
zialmente sui tavoli da gio- 
co del Casinò di Venezia 
(ambientato nel Settecento 
dagli splendori alla deca- 
denza della Repubblica) e 
continua nella vita dei pro- 
tagonisti: il nobile France-. 
sco Sagredo e la contess 
von Wallenstein, interpreta 
ta da Faye Dunaway. 
Con l'attrice americana, On-- 
garo ha avuto un breve in. 
contro sul set veneziano di 
palazzo Pisani Moretta. U 
incontro «rapido e gradevo 
le», come lo ha definito | 
scrittore, destinato forse 
futuri sviluppi. 
«Tornato a casa dopo aver . 
incontrato Faye Dunaway — 
rivela Ongaro — ho scritto 
lo schema di un nuovo sog- 
getto di cui l'attrice potreb 
be essere la protagonista o. 
comunque, l’ispiratrice». 
E’ possibile che i due tori 
no-a incontrarsi proprio al 
Lido di Venezia: la Duna 
Way, infatti, è una delle i 
terpreti di «Fiamma proi 
ta» di Andrew Birkin'in.con- 
corso alla Mostra_interna- 
zionale'del cinema di Vene- 
zia. 
Nel frattempo ci sono già ot- 
to produttori interessati al- 
l'ultimo romanzo di Alberto 
Ongaro, «L'ombra abitata» 
Vorrebbero acquistare i di- 
ritti per trasformarlo in film. 


Ma gli anni non hanno inflitto 


alcuna ruga al «realismo vero» 


di questo secondo lungometraggio 


del regista Andrej Michalkov 


Koncalovskaja, ha seguito al 
«Vgik», il centro sperimenta- 
le di cinematografia sovieti- 
co, le lezioni di Michail 
Romm, il maestro di quasi 
tutta la formidabile genera- 
zione di registi emersa agli 
albori degli anni Sessanta 
(da Tarkovskij a Suksin). Ha 
diretto un’opera prima, «Il 
primo maestro», bene accol- 
ta in patria e all’estero (pre- 
miata a Venezia), ha collabo- 
| rato insieme al compagno di 
corso Tarkovskij alla sce- 
neggiatura di «Andrej Ru- 
blev», ha sceneggiato alcuni 
film di registi centro-asiatici, 
conosciuti durante la lavora- 
zione in quei paraggi di «Il 
primo maestro». 
«La storia di Asja...», in origi- 
nale «Asino Scast'e», ossia 
«La felicità di Asja», è il suo 
secondo lungometraggio. 
Non si tratta di un suo sog- 
getto: il copione esiste già, è 
stato scritto da certo Klepni- 
kov, per offrire lo spunto a 
una commedia kolkhoziana, 
il filone molto diffuso nel ci- 
nema sovietico, il volto rura- 
le del «realismo socialista». 
Ma Andrej vuol fare del reali- 
smo vero, non del «realismo 
socialista», dove il «tipico» si 
trasforma spesso e volentie- 
ri in «utopia», ovvero in atto 
di fede verso la «perfettissi- 
ma società comunista». A ta- 
le scopo egli si reca in un 
kolhoz dimenticato, non in 
uno di quei kolhoz modello, 
che il modello sovietico usa 
ritrarre nei suoi film (a sog- 


getto, o documentari, o d'at- 
tualità), per ingannare se 
stesso prima ancora dei visi- 
tatori occidentali. E cosa ci 
trova? L'immutabile società 
contadina, con i suoi vizi e le 
sue Virtù, le sue grandi mise- 
rie e le sue piccole grandez- 
ze. 

A quanto sembra, non gli oc- 
corre modificare le direttrici 
della commedia di Klepni- 
kov: la storia di una contadi- 
na zoppa, messa incinta da 
un camionista che lei ama, 
ma che non la fila per niente, 
amata invece da un contadi- 
no che sarebbe disposto an- 
che a sposarla e ad accetta- 
re il bambino di un altro, ma 
che lei rifiuta perché non ne 
è innamorata, preferendo 
serenamente lo'statuto di ra- 
gazza-madre. Gli basta farsi 
ripetere la stessa vicenda 
dalle contadine e i contadini 
del kolhoz, con le loro paro- 
le, perché la vicenda assu- 
ma tutt'altro sapore e acqui- 
sti una originalità impensa- 
bili dagli usuali film'di gene- 
re. 

A questo punto Andrej com- 
pie l'operazione più difficile: 
quella di inserire attori veri 
nel coro dei contadini. Imma- 
ginate «L'albero degli zocco- 
li» con la partecipazione, po- 
niamo, di Lea Massari e Gian 
Maria Volonté. A tale scopo 
egli non si rivolge a un’attri- 
ce dai tratti contadini, sebbe- 
ne ce ne siano tante nel fir- 
mamento sovietico, bensi al- 
la più sofisticata comme- 


diante di quell’epoca lja Sav- 
vina, che qualcuno ricorderà 
protagonista della prima 
Versione cinematografica 
della novella cechoviana «La 
signora del cagnolino», quel- 
la diretta nel 1960 dal regista 
leningradese Josif Chejfic, 
premiata a Venezia e poi di- 
stribuita in Italia da Dino De 
Laurentiis. Ebbene; sfido 
chiunque. a riconoscerla, 
tanto il regista è riuscito ad 
amalgamarla nel mondo 
contadino che la circonda! 
Realizzato in uno splendido, 
purissimo bianco e nero, «La 
storia di Asja» è di'una mo- 1 
dernità inusuale alla stessa 

epoca, pur stante ai riferi- È 
menti in cui è stato realizza- i! 
to. Il modo di far entrare la 
Vicenda nella realtà ambien- 
tale ricorda «California po- 
ker» e «Nashville» di Altran, 
i monologhi improvvisati in 
presa diretta «Ultimo tango a 
Parigi» di Bertolucci, tutte 
esperienze avvenute parec- i; 
chi anni dopo. 7 
Resta da rispondere alla do- 

manda di rito. Perché l'usci- 

ta del film.fu bloccata? Per- i 
ché ha dovuto attendere la li- | 
beralizzazione concessa, 
anzi promossa, da Gorba- 
cev, per mostrarsi al pubbli- 
co? Sì, è vero, nel corso dei 
monologhi si accenna di 
sfuggita a un gulag sarigna- 
no: inoltre il kolhoz ritratto 
non è una visione d'Arcadia; 
infine il tema della ragazza- 
madre poteva offendere la 
morale ipocrita dei funziona- 
ri (ma non avevano letto il I 
copione?). À 
Tuttavia penso che ciò non 
sarebbe bastato a fermarlo, 
se Andrej non ci avesse ag- 
giunto la sua sottile, ma im- 
pietosa polemica formale, 
non avesse cioè calato.il tut- 
to in una forma che contrad- 
diceva clamorosamente i 
principi stilistici del «veri.. 
smo socialista». Il più delle. 
volte al cinema è l’abito D 
re il monacdl! n 


IRAN 


———È o - 
Che tempo fa. 11.35 Retrospettiva. La Rai presenta «Il boss». 12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. Di M. De 
Tg1 Flash. 2.a puntata. Con Anne Canovas, Paola Marchis. ; È 
Portomatto. Programma condotto da M. Quattrini. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

T. Ruta con Gianfranco Agus. 1.a parte. 13.00 Tg2. Ore tredici. Meteo 2. 14.10 Musica della controra. Orchestra della 
Telegiornale. 13.30 Saranno famosi. Telefilm. Rivalità. Rai di Torino. f i 
Tgi. Tre minuti di... 14.30 Tg2. Ore quattordici e trenta. 15.25 Da Cassano d'Adda (Milano), pattinaggio 
Portomatto. 2.a parte. 14.40 Il piacere dell’estate. Di Bruno Modugno. a rotelle, campionato del mondo. 
«L'OMBRA DEL PASSATO» (1945). Film. 16.55 Lo schermo in casa. «TRISTI AMORI» 15.40 Torino, baseball, Taipei-Italia, campio- 
Tanti varietà di ricordi. (1943). Drammatico. Regia di Carmine nato del mondo. 

AI di là delle colline. Un programa di Ezio Gallone. Con Luisa Ferida, Gino Cervi, 16.10 Da Orte. (Viterbo), calcio, torneo «Grossi 
Pecora. Nostro vino quotidiano. Andrea Checchi. Morera», Torino-Flamengo. 

L'ispettore Gadget. Cartoni animati. 18.30 Tg2 Sportsera. 17.55 Spazio 1999. Telefilm. Occhi di pitone. 

Di Paesi, di città. Ipotesi «Cinema Bassa- 18.45 Bert d'Angelo superstar. Telefilm. 18.45 T93. Derby. 

no», da un'idea di E. Olmi e P. Valmara- 19.30 Tg2 Oroscopo. 19.00 Tg93. Meteo 3. 

no. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
Venezia cinema 1988. 19.45 Tg2 Telegiornale. 19.45 20 anni prima. Schegge. 

Almanacco del giorno dopo. 20.15 Tg2Lo sport. 20.00 Se sei saggio ridi. Di A. Amoroso. L’arte. 
Che tempo fa. 20.30 «CON GLI OCCHI DI EMMA». Film per la. 20.30 Professione pericolo. Telefilm. Ti voglio 
Telegiornale. Tv. Con Elizabeth Montgomery, Barry bene. . 

«LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA» Newman. 21.10 Tg3 Sera. 7 

(1958). Film. Regia di Richard Brooks. 22.20 «I due Foscari», tragedia lirica in tre atti. 21.30 Lo spettacolo in confidenza. Di Anna Ma- 
Con Paul Newman, Elizabeth Taylor. di Giuseppe Verdi. Con Renato Bruson, ria Mori, Margarethe Von Trotta. 
«Anteprima miss Italia». Alberto Cupido, Linda Roark-Strummer.. 22.10 Specialmente sul Tre. Programma di at- 
Telegiornale. Orchestra e coro del Teatro alla Scala di tualità Raitre e Tg3. Da Venezia: Cinema. 
Da Cetara (Amalfi) «Le stelle dell’orsa», Milano. Direttore Gianandrea Gavezze- 23.40. Una sera, in libro. Corrado Augias e «La 
musica italiana per il «New model to- ni. Nell’intervallo (ore 23.40 c.) Tg2 Notte spia che venne dal freddo», di John Le 
day». Presentano Kay Sandvick e Gigi flash. Meteo 2. Carrè. 

Marzullo. 0.30 Cinema di notte. «ALLO SBARAGLIO» 23.55 T93. Notte. Nel corso del telegiornale, da 
Tg1 Notte. (1951). Film di R. Pirosh, con Van John- Torino ippica, corsa Tris di trotto. ; 
«Il mulino del Po» 2.a parte 4.a ed ultima son, Gianna M. Canale, Lane Nakano. 0.10 Venti anni prima. Schegge. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 23. 
6: Ondaverde, di Lino Matti; 7.20: Gr 
regionali; 7.30: Quotidiano del Gri; 
7.40: Ondaverde mare; 7.50: Olio Oio; 
9: Dina Luca e N. Salvalaggio condu- 
cono Radio anch'io; 9.30: Da Olimpia 
a Seul; 10.30: Da Venezia, Cinemal; 
11: Trenta storie d'amore, di Luciano 
Rispoli; 11.30: Via Asiago Tenda esta- 
te; 13.15: | radioamatori; 14; Sotto il 
segno del sole; 15: Radiouno per tutti 
estate, Hololudens; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz: 17.55: 
Ondaverde Europa camionisti; 18,05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera: 
Davide Montemurri in «L'eterno vian- 
dante», Franz Liszt e il suo tempo, di 
Bruno Cagli; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Ondaverde mare, comunica- 
zioni nautiche; 19.23: Audiobox, Spa- 
zio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: E= MC2 ovvero l'e- 
lettronica nella musica contempora- 
nea, di V. Ricca; 21: Da Ivrea, concer- 
to del soprano Penelope Price Jones 
e del pianista M. Martin, direttore Pie- 
ro Bellugi; 23.05: La telefonata di Pie- 
tro Cimatti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade: 
19.56, 22.47: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera; 19.15: ‘Sport: Mondo motori; 
21.03, 23.59: Stereorome; 23: Gr1 ulti- 
ma'edizione, chiusura. 


SI, _ _______t 
Radiodue 
. OndaverdeDue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.28, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27 
16:27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: | giorni, con G. Anzani; 6.05: I titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, un 
attore; 8.05: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.45; 
Vita di Beethoven, originale radiofo- 
nico di Viadimiro Cajoli (10); 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.34: Una finestra sul 
mondo della musica; 10.30: Estival; 
12.10-14.15: Trasmissioni regionali, 
Gr2 e Ondaverde regionali; 13.45; 
Strani, i ricordi, 15 Agosto, moglie 
mia non ti conosco, di Achille Campa- 
nile, lettura integrale a più voci, dirige 
Marco Gagliardo; 15.30: Bollettino del 
mare; 15.35: Estate per tutti; 18.32; 
Prima di cena in compagnia di Radio- 
due, «Fra speranza e nostalgia»; 
19.50: Colloqui, conversazioni private 
con gli ascoltatori nelle lunghe sere 
d'estate; 22.30: Bollettino del mare; 
23.20: Chiusura. 
STEREODUE 
15: Studiodue, in diretta da Venezia 
tutto sulla mostra del cinema; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci dischi in cerca 
della hit parade; 18.05: Hit parade; 
19.26, 22.27; Ondaverdedue; 19.30: 
Gr2 radiosera; 19.50: Stereodueclas- 
sic, un mondo in hi-fi e compact; 
20.45:, 23.59: Fm musica, notizie e di- 


schi di successo; 20.50: Disconovità: il 
d.j. ha scelto per voi; 21:03: Hit para- 
d 22.30: Gr2 ultime notizie; 23: D.j. 
mix. chiusura. 

mes _________; 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. Giornali radio: 7.20, 9.45, 
11.45, 13:45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.80: Prima pagina; 8.30- 
10.30-11.50: Concerto del mattino; 10: 
L'Inferno di Dante raccontato e letto 
da Vittorio Sermonti (27.0 canto); 12: 
Viaggio di ritorno: la terra della fine 
del mondo; di G. Levi; 12.30-14: Pome- 
tiggio musicale; 15.45: Senza video 
estate; 17: Le competenze del cuore; 
17.30-19: Terza pagine; 19.45: Musica 
sera: l'esperienza religiosa; 21: Musi- 
che di Giorgio Federico Ghidini; 
22.10: Lettere d'autore, W. Siti pre- 
senta «La morte di Iva», di L. Tolstoi; 
22.55: Il jazz; 22.58: Chiusura, 


STEREONOTTE 

28.21: L'Italia in trasformazione: il 
successo ha un gusto, di M. Giannotti. 
24: Il giornale della mezzanotte. On- 


daverdenottte. Musica e notizie; 0.36: . 


Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Ap- 
plausi a...; 2.36: Dedicato a te; 3.06: Le 
nuove leve; 3.36: Juke box; 4. i 
col liscio; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno. 


5.45: Il giornale dall'Italia. Ondaver- 
denotte notiziari in italiano: alle ore sE 
2,3, 4,5. In inglese: alle ore 1.03, 2.03, 


3.03, 4.03, 5.03. In francese: alle ore 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In te- 


desco: alle ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4:33, 5.33. 


e = — — — — 
Radio regionale 

7.30: Rai Regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
Regione. Giornale radio del F. 
14.30: Controcaldo, collegam 5 
15.00: Rai Regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Allegro vivacissimo; 
tea, Rai Regione. Giornale radio del 


Programma per. gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Notiziario; 15.45: E avrei voluto 
ascoltarti e parlarti in triestino. 


Programmi in' lingua slovena.7.00: 
Segnale Orario. Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Gli sloveni in Italia 
oggi (replica); 9.10: Pagine musicali; 

“ Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto al Cankarjev 
dom di Lubiana. Orchestra sinfonica 
diretta da Anton Nanut, pianista Fra- 
neois-Joel Thiollier; 11.30: Program- 
ma meridiano; 13.00: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale; 13.40: Pagi- 
ne Musicali; 14.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Contenitore del 
pomeriggio; 17.00: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Album classico; 
18.00: Avvenimenti culturali; 18.30; 
Pagine musicali; 19.00: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20; Programmi domani. 


La 


n 


[_————— e —__——___- 
8.30 Telefilm: La casa nella prateria. «Matri- . 8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. «Il clown del ro- 11.30 o Show. «Un concerto spu- 
monio mancato». deo». J Sl (ene 
9.30 Telefilm: Storie di vita. «Il marito». 8.55 Telefilm: Flipper. «L'ultimo assegno». 12.00 Telefilm: Vicini KOBRO Vicini. «La trasfor- 
9.55 Telefilm: Alice. 9.25 Telefilm: La terra dei giganti. «Il gigante 5a I FIFUO, di Monte LAVA Brillant 
10.30 Film: «INTIMAMENTE ESTRANEI». Con È TOnoo de E Ù 12.30 Ere ence. «Brillante 
Dennis Weaver, Sally Struthers. Regia di 10.15 Telefilm: opper squad. «Ciclone Lau- Xon Lig i 
J. Moxey Lewellyn. (Usa 1977). Comme- ren». a 13.30 Telefilm: Detective per amore. «L'amore 
dia. 11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Il colle- SRO ci pria SR o 
12.30 Telefilm: Hotel. «La giovane guaritrice». 0 RM a i n di lim: Bonanza. ago della piog- 
13.30 Teleromanzo. Sentieri. 12.. elefilm: Movin’on. «La fattoria». CDI Ù ; 
14.30 Telefilm. Dottor Kildare. «La notte delle 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. / 15.30. Telefilm: La grande vallata. «Il ricatto di 
streghe». 14.00 Musicale: Deejay beach. Presenta Jova- un Amico erat o È 
15.00 Film: «IL GIARDINO DEL. DOTTOR notti. È 16.30 Telefilm: Mary Benj . «La ragazza di 
COOK». Con Bing Crosby, Frank Conver-.. 15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick, Howard». EN, 
se. Regia di Ted Post. (Usa 1970). Giallo. «Un cantante risorto». | 3 17.30 Telefilm: Mary Tyl E o ore. R 
17.10 Telefilm: Il mio amico Rocky. «Pazzo d’a- 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. . 18.00 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
more». 18.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. «La crisi di Violet». hi 
17.40 Telefilm: L'albero delle mele. sang con fa Cl 18.30 ti Ue lronside. «Provate per crede- 
18.10 Telefilm: | cinque del quinto piano. Storie L elefilm. Chips. «Viale dinamite». toa o 4 geo 
familiari. 20.00 Cartone animato: Una per tutte, tutte per 19.30 o, Attenti a quei due. «Incominciò 
18.40 Telefilm: Love Boat. «Alaska terra pro- una. per gioco», 
messa». ; 20.30 Film: «IL RITORNO DI RINGO», Con Giu- 20.30 Film: «LA VESCHEB SESTA MORI: 
20.30 «Festival». Varietà condotto da Pippo liano Gemma, Fernando Sancho. Regia Con Peter Cushina: È MN Roda di 
Baudo. «Le 4età». di Duccio Tessari. (Italia/Spagna 1965). Sa MSI Fed Bolo OMICIO] FOIoatO 
22.30 «Passiamo la notte insieme». Gioco. a Western. 5 3 +05 dI mi «LA SIGNO Tono DE Ù lec 
quiz condotto da Marco Predolin. 22.25 News: Jonathan. In studio Ambrogio Fo- ; SU Cecil Fon CD) E io ‘ac- 
23.15 Cineamando. Dalla 45.a Mostra del Cine- gar. ( i rick. (Gran Bretag 155). Comme- 
ma di Venezia. Con Maurizio Costanzo. 23.25 Tennis. Us Open Flushing Meadows (5.a da iL 
23.30 Film: «IL SESTO EROE». Con Tony Cur- giornata). Sul un Ace pie mela 
tis, James Franciscus. Regia di Delbert 0.25 Telefilm: Ai confini della realtà. Ù SOEARIORE egas. Ntasm ello 
Mann. (Usa 1961). Drammatico. 0.55 Telefilm: Taxi. «Opera d’arte». cesano A 
1.30 Telefilm: Spy Force. 1.25 Telefilm: Giudice di notte. 1.40 Telefilm: Adam 12. «Radicale». 
TELEFRIULI TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA 
SEZ PRA INE SEZ RI le 
; : v i ( i i 
11.15 Si è giovani solo due 8.00 «Mister Baseball», car- 13.00 Superlamù, cartoni. 1a 15 Ufrarvità da ‘vivere, sgat10s12:00 EA ona di tempo, 
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23.30 Fatti e commenti (tr). 


0.03 «Gun smoke», telefilm. 


RACOLI», film. 


hing Meadows. 


ROSSA», drammatico. 


RAIUNO 


Liz Taylor, 
la «gatta» 


Elizabeth Taylor non sarà a Venezia per la «prima» mondiale 
del suo «Giovane Toscanini» (che accompagnerà però a To- 
kio), ma i telespettatori fedeli di Raiuno che non potranno 
trovarla nell'appuntamento serale di Bruno:Vespa dedicato 
alla Mostra del cinema si consoleranno idealmente questa 
sera. Raiuno manda in onda infatti, alle 20.30, «La gatta sul 
tetto che scotta» di Richard Brooks, ovvero una delle inter- 
pretazioni più intense, più ambigue, volitive e smaglianti del- 


la grande diva. 


Girato nel 1958 in compagnia dell’allora giovanissimo Paul 
Newman, il film è tratto dalla più celebre tra le commedie di 
Tennessee Williams, drammaturgo americano raffinato so- 
prattutto nella capacità di cogliere le atmosfere surriscaldate 
e passionali del «profondo sud». 

La regia di Richard Brooks, più intellettuale ed «europea» 
affida così la vena psicologica del dramma soprattutto alla 
sensibilità degli interpreti (scelti su misura per questo utiliz- 
zo) trasformando invece la trama in una sorta di meccanismo 


perfetto in cui emergono il 


i potere del denaro e della famiglia 
sui sentimenti degli individui. 


Il vecchio patriarca riunisce i suoi due figli (ilfamoso Brik eil 
mansueto Cooper) sotto lo stesso tetto per dettare le sue 
Ultime volontà sentendo vicina la morte. Ma tra odi nascosti e 


gelosie dettate dal desiderio sarà 


proprio la moglie di Brik 


(Liz Taylor) a difendere l'onestà del marito. 
Nel «cast» anche Judith Anderson. 


Raiuno, 22.45 
Stelle dell'Orsa 


«Le stelle dell'Orsa»: da Ce- 
tara (Costa amalfitana). Mu- 
sica italiana per il «New Mo- 
del Today». Presentano Kay 
Sandvik e Gigi Marzullo. Re- 
gia di Ugo Fasciolo. Sulla 
passerella, oltre alle «top 
model» italiane, sfileranno 
anche personaggi dello spet- 
tacolo e della musica inter- 
nazionale. 


Raidue, 22.20 | 
I due Foscari 


«I due Foscari» (Raidue ore 
22.20-0.30): stagione estiva 
di opere. Tragedia lirica in 
tre atti di Francesco Maria 
Piave. Musica di Giuseppe 
Verdi. (Con Renato Bruson, 
Alberto Cupido, Lina Roark- 
Strummer, Luigi Roni, Moni- 
ca Tagliasacchi. Regia tea- 
trale, scene e costumi di 
Pierluigi Pizzi, regia tv di To- 
nino Del Colle. 


Raitre, 22.10. 
Specialmente sul Tre 


«Specialmente sul Tre»: il 
rotocalco di Tg 3 e Raitre si 
sposta a Venezia per mette- 
re a nudo tutte le «verità» 
della Mostra del.cinema. Re- 
gisti, attori, sceneggiatori e 
politici intervistati da Miche- 
le Santoro. Programma di 
Mantovani, Criscenti e San- 
toro. 


Raiuno. 14.15 
Ombra del passato 


Dick Powell e Claire Trevor 
sono i protagonisti dell’«Om- 
bra del passato» che, inonda 
su Raiuno alle 14.15 raccon- 
ta la storia di una donna dal 
passato oscuro che subisce i 
ricatti di uno psicanalista ed 
è seguita da un detective. 


Si -PPUNTAMENTI [MB 
aramelle e folletti: 


«piece» musicale 


UDINE — Nell'ambito dell'XI 
Festival internazionale di 
musica da camera, organiz- 
zato dal Centro di divulga- 
zione musicale di Majano, . 
domenica 4 settembre in sa- 
la Aiace a Udine si dibatterà 
sul tema «Implicazioni del 
mondo dei suoni nello svi- 
luppo della psiche nell’età 
evolutiva». 

Il simposio sarà preceduto, 
domani, da un concerto: sarà 
eseguita la «pièce» «Le cara- 
melle dei folletti» su testo del 
bambino Roberto Gladoniga 
(6 anni) e musiche di Daniele 
Zanettovich. 


Villa Manin . 
Dalla & Morandi 


UDINE — Lunedì 5 settembre 
alle 21 alla Villa Manin di 
Passariano si terrà un con- 
certo di Lucio Dalla e Gianni 
Morandi. E’ l’unica data re- 
gionale di questa tournée 
che quest'estate ha riscosso 
grande successo in tutta Ita- 
lia e che.in autunno prose- 
guirà anche all'estero. Le 
prevendite dei biglietti sono 
in corso in tutta la regione” 
nei punti abituali (a Trieste 
all’Utat di Galleria Protti), 


Treviso 
Luca Carboni 


TREVISO — Domenica 11 
Settembre alle ore 21 in piaz- 
zale Burchiellati a Treviso si 
terrà un concerto del cantau- 
tore bolognese Luca Carboni 
organizzato dall’Arci provin- 
ciale. (ci 


Udine 
Francesco Guccini 


UDINE — Lunedì 26 settem- 
bre alle 21 al palasport Car- 
nera di Udine si terrà un con- 
certo del cantautore France- 


sco Guccini. 


Italia 1, 22.25 
Il «torrentismo» 


Cosa sia il «torrentismo», 
giovane e già spettacolare 
disciplina sportiva, illustra 
un filmato emozionante e in- 
solito inonda questa sera al- 
le 22.25 su Italia 1, nell’ambi- 
to di «Jonathan», il program- 
ma di Ambrogio Fogar. 

Per «torrentismo», si ap- 
prende vedendo un gruppo 
di spericolati atleti impegna- 
ti nelle acque del Rio Loco 
(in Spagna), si intende un mi- 
sto di alpinismo e canottag- 
gio da praticarsi su corsi 
d’acqua ricchi di rapide, ca- 
scate e strette gole dove.i te- 
merari si gettano senza pau- 
ra, armati di cineprese con 
cui hanno riportato a casa 
immagini avvincenti con tec- 
niche di ripresa assoluta- 
mente nuove. 


Telemontecarlo, 22.05 
I Beach Boys 


Mentre imperava ovunque la 
musica dei Beatles e dei Rol- 
ling Stones e cominciavano 
ad apparire nel panorama 
musicale artisti come Bob 
Dylan e Joan Baez con le lo- 
ro. canzoni impegnate; na- 
sceva negli anni.’60, lungo la 
costa californiana, un grup- 
po, i Beach Boys, interprete 
di un mondo di divertimenti e 
sport. Il programma in onda 
oggi su Tme si riferisce a un 
concerto realizzato sulla 
spiaggia di Waikiki (Hawaii) 
per festeggiare i 25 anni di 


carriera. 


Patrick Duffy, il popolare in- 
terprete di Dallas, anche lui 
sulla spiaggia di Waikiki, 
racconterà attraverso alcune 
immagini in bianco e nero 
una breve storia del gruppo 
e della loro discografia. 


Jazz Club Regione 
Meeting triestino 


TRIESTE — Martedì 6 set- 
tembre alle ore 15.15 per j 
programmi radiofonici della 
Rai va in onda la decima 
puntata di «Jazz Club Regio- 
ne», realizzata da Euro Me- 
telli con la collaborazione di 
Giorgio Berni. 

Si parlerà dell'Alpe Adria 
Jazz Meeting di Trieste, con 
documenti sonori autentici e 
interviste. 


«Vertigo Club» 
Serata colorata 


TRIESTE — Martedì 6 set- 
tembre alle 22 al «Vertigo 
Club» di via Canalpiccolo 2 
(tel.62526) si terrà il «Colora= 
tissimo Party», una serata 
nel corso della quale verran- 
no presentati i nuovi generi 
Musicali dell'estate ’88. 


Voce di Alpe Adria 
Sartorio in viaggio 


TRIESTE — Martedì 6 set- 
tembre alle ore 14.30 il setti- 
manale «La voce di Alpe 
Adria», curato da Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli per la 
rete regionale della Rai, ol- 
tre a un'intervista con il prof. 
Ivano Cavallini (docente di 
storia della musica e unico 
relatore italiano a due im- 
portanti congressi di musico- 
logia), trasmetterà la prima 
di tre puntate sull’avventuro- 
so viaggio in America, nel 
1807, dell'allora diciottenne 
Giovanni Guglielmo Sarto- 
rio. 

Il Sartorio, uno dei più inte- 
ressanti e rappresentativi 
personaggi della Trieste cul- 
turale e commerciale del pri- 
mo Ottocento, ha raccolto, 
settantenne, i ricordi dei suoi 
viaggi nel volumetto «Le me- 
morie», dal quale sono stati 
tratti questi tre racconti. 


TRIESTE. 


FESTA DE L’UNITA’ E DEL DE- 
LO AL FERDINANDEO. Aper- 
tura ore 18. Ore 20 concerto 
della «Muggia Jazz Band». 
Ore 22 proiezione del film 
«Mexicana». Nel boschetto al- 
lo spazio Fgci video, musica 
discoteca e cocktails. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
di maltempo proiezione in sa- 
la). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La soffitta» 
Perversione, sesso e... all'om- 
bra del Terzo Reich. V. m.18. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Nico» per lui nessuno 
è al di sopra della legge. Con 
Steven Seagal. 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45. 
«L'alieno» diretto. da. Jack 
Sholder vincitore del festival 
del terrore di Avoriaz. # 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15. Due 
uomini diversi insieme per 
una caccia spietata: «Sulle 
tracce dell’assassino» con 
Sidney Poitier e Tom Beren- 
ger. 

GRATTACIELO. 17; 18.45, 20:30, 
22.15. «La casa 3» «Ghosthou- 
se» Ogni anno in quella casa, 
nello stesso periodo succedo- 
no cose terribili. Viet. min. 14. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Saint 
Tropez vice» amori, vizi, pro- 
stituzione nella più bella 
spiaggia del.mondo con le più 
belle donne del mondo. V.m. 
anni 18. È 

NAZIONALE: 1. 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar per la prima volta 
in Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «Il villaggio delle stre- 
ghe». Con Vincent Price. Il più 


terrificante film-del' momento. 


Attenzione, non è una frase 
pubblicitaria: il film è sconsi- 
gliato ai deboli di cuore. V. 14. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «I] 
peccato del giorno dopo». (Il 
caldo ventre di una ninfoma- 
ne). V..m. 18. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Omicidio allo spec- 
chio» di Arthur Penn. Dal regi- 
sta del'«Piccolo grande uo- 
mo» un giallo mozzafiato alla 
Hitchcock. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Milagro» di Robert Redford 
dal. romanzo di John Nichols: 
la lotta di un paesino nel New 
Mexico contro un gruppo di 


. CINEMA 


Stefania Sandrelli («La sposa americana») 


speculatori terrieri. Il nin 


evento del festival di Canne 
‘88. 


VITTORIO VENETO. 17, 18.4î 
20.20, 22.10: «La sposa amerl 
cana». Stefania Sandrell! 
Tommy Berggren, Trudie St}. 

ler. Regia di Soldati, musichi 

di G. Paoli. V. m. 18. Ultimi” 

giorno. 

LUMIERE .FICE. (Tel. 820530). 

Inizio stagione 

1988/89 ore 16,19, 22 preci 

«L'insostenibile leggerezzi 

dell'essere» di Philip. Kaul 

man con Derek de Lint, Erlarii 

Josephson, una storia d'am 

re intensamente erotica e toc 

cante nel clima della primave 

ra di Praga. V.m.14. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4 
Chiusura per lavori di adegua 
mento delle esigenze acustì 
che ed estetiche della sala. « 

RADIO. 15.30 ult. 21.30, «Gattini 

in amore». Prima visione. V 

m.18. L 

ARENA ARISTON. «Prime» d' 
settembre. Ore 21 (in caso d 

maltempo proiezione in sala) 

«Storia di Asja Kljacina, chi 

amò senza sposarsi» di Afi 

drej Michalkov Koncalowsi 

(Urss). Finalmente scongelati 

da Gorbaciov dopo anni 

censura brezneviana, il filn: 

più applaudito ai Festival d 

Berlino e Locarno '88 è ora ui 
successo anche in Italia. È 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO 

21: «Chi protegge il testim 

ne». Thrilling ad alta tensioné 

L'ultimo capolavoro di Ridle; 

Scott con Tom Berenger e Mi 

mi Rogers. 


_ PORDENONE — “7973 


TEATRO CINEMA VERDI. Vial 
Martelli 2, tel. 28212: «La viali pata | 


3». (V.m. 14 anni). Pa 
CINEMA CAPITOL. Via Mazzin, 


58, tel. 26868: «Il piacere del 
l'atto sessuale» film sexy. V 
m. 18. 

CORDENONS ne 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385: «Sulle trac © 
cie dell'assassino». Orario 18 
20,22. 

SPILIMBERGO, 

CINEMA MIOTTO, viale Barba 


91/9: 


2/9 


82/9 
fo 


parte 


1/91 
NED 
P 


( 
i 
n 


cane 11, tel. 0427/2153. «“«AmO Data | € 


re dal vivo». Film sexy. (V 
m.18 anni). Ore 19.30 621. 


Quell’Iimperatore 
non è... fedele 


PECHINO — L'ultima moglie 
di Pu Yi, l’ultimo imperatore 
Cinese che ha ispirato il film 
con cui Bernardo Bertolucci 
ha ottenuto quest'anno nove 
Oscar, ha criticato il regista 
italiano accusandolo di aver 
tradito la verità storica per 
soddisfare i gusti del pubbli- 
co occidentale. 

«Alcune scene del film non 
corrispondono alla realtà», 
ha detto Li Shuxian in un'in- 
tervista all'agenzia «Afp». «Il 
film è stato coprodotto da Ci- 
na, Italia e Gran Bretagna, 
ma nessuno mi ha mai con- 
sultato», ha aggiunto Li, che 
fu la moglie di Pu Yi dal 1962 
al 1967, anno della sua mor- 
te. 

Girato nel 1986 in Cina, il film 
di Bertolucci racconta la sto- 
ria di Pu Yi che fu nominato 
imperatore della Cina nel 
1908, quando aveva tre anni, 
e che fu capo del paese fino 
al 1911, quando venne pro- 
clamata la prima Repubblica 
cinese. 

«Ho visto recentemente il 
film — ha aggiunto Li Shu- 
xian, che oggi ha 62 anni e 
vive modestamente in un ap- 
partamento a Est di Pechino 
— e mi sembra che abbelli- 
sca la realtà». 


Secondo Li, alcune scene so- 


no addirittura inverosimili, 
come quella in cui Pu Yi vive. 
una notte d'amore con la mo- 
glie e l’amante insieme. 
«Quella scena è stata girata 
per piacere agli occidentali 
— ha detto Li — a quell’epo- 
ca si viveva ancora sotto 
principi che risalivano al feu- 
dalismo e le regole alla corte 
imperiale erano rigidissime. 
L'imperatore era sottoposto 
a una stretta sorveglianza». 

Li Shuxian trova «troppo oc- 
cidentale» Joan Chen, l’attri- 
ce che interpreta la parte 
della prima moglie dell'im- 
peratore, Wan Rong, mentre 


leges 
ha elogiato l’interpretazione: 


del protagonista, John Lone. © 
La versione de «L'ultimo im.’ 
peratore» che uscirà sugli! 
schermi cinesi alla fine d‘ 


1/9 
1/9 
1/9 
1/9 
1/9 
1/9, 
1/8 
1/9 
1/9 
2/9 


2/9 
2/9. 


settembre. è stata privati 


delle scene 


considerati movi 


troppo «osées» per il pubbli= 
co cinese, come quella delle Data [10 


prima notte di nozze dell'im! - 
peratore.o quella in cui le 1/9 i 
prima/moglie di Pu Yi, orma# 19 11 
dedita all'oppio, ha un incon: da I 
tro. con una donna cinese” 55 5 
omosessuale, che lavora co: © 
me agente segreto al servi 


zio dei giapponesi. 


Li Shuxian ha detto di nof' 
aver ricevuto dai produtt 
del film un centesimo dî'dirjt Punto #r, 
ti per il libro «Da imperator?8AB! 

a cittadino» pubblicato in G,Mu99 
na nel 1964.e che ha costitu Pur LLOY 
to una delle fonti principa'sr; ‘OCA 
del film di Bertolucci. Per |” ) 

so del libro, presentato cor 
un'autobiografia di Pu ‘ 
Bertolucci, ha d 


Arsenale 


ITSK,S 
CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S: FRANCESCO 
TEL. (040) 732427 


“PLANICA ( 
SEI (Italia), 
‘Cattaruzza 


Apre un caldo mese 
di settembre 
con spettacoli e charme 
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ha veramente voglia ‘maviin 
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INUOVI TASSI . 


I Buoni fanno boom 


Bankitalia dispone la chiusura anticipata per troppa ri 


CAPITALI 
Berlusconi 
‘a raffica 


MILANO — ll gruppo 
Berlusconi ha approvato 
una serie di aumenti di 
capitale per un importo 
complessivo di 341 mi- 
liardi. Sì sono tenute a 
Milano due, quartier ge- 
nerale del gruppo, le as- 
semblee di sette società: 


Tra gli aumenti più visto- 
si quello della capogrup- 
po Fininvest Spa per 100 


miliardi, della Fininvest 
Italia per 93 miliardi e 
della Rti per 92,5 miliar- 
di. Gli aumenti, sono av- 
venuti parte a pagamen- 
to (per 213,7 miliardi) e 
parte in forma gratuita 
tramite l'utiizzo delle ri- 
serve, e secondo com- 
menti raccolti qualche 
tempo fa all’interno della 
Fininvest non sarebbero 
in alcun modo legati al- 
l'acquisto della, Standa 
dal gruppo Ferruzzi, ma 
sarebbero finalizzati a 
un rafforzamento del 
settore televisivo. 


ROMA — Grosso successo 
per l'emissione dei Bip di 
settembre: al termine della 
prima giornata di colloca- 
mento, sono pervenute infat- 
ti richieste superiori all’of- 
ferta, sia per i titoli biennali 
che per quelli quadriennali 
di conseguenza, è stata di- 
sposta la chiusura anticipata 
delle operazioni di sottoscri- 
zione, con accoglimento del- 
le richieste nella misura' del 
73,5% per i Btp a due annie 
del 77% per quelli a quattro 
anni. 

| primi — che hanno scaden- 
za il 1/9/"90 e un rendimento 
effettivo lordo del 12,38% e 
netto del 10,80% —sono sta- 
ti richiesti per 6.800 miliardi, 
a fronte di 5.000 miliardi of- 
ferti. | Btp quadriennali — 
con scadenza il 1/9/'92 e un 
rendimento effettivo. lordo 
del 13,31% e netto 
dell’11,61% —.-sono invece 
stati richiesti per 3.895 mi- 
liardi, a fronte dei 3.000 offer- 
ti. Continuano invece fino a 
mercoledì prossimo, salvo 
chiusura anticipata, le ope- 
razioni di collocamento dei 
Cct a cedola variabile 
1/9/1988-'93. 

Intanto, la Deutsche Bundes- 
bank ha annunciato i risultati 
della doppia operazione di 
pronti contro termine di fi- 
nanziamento del sistema 


Intanto il dollaro continua 


il suo ricupero inarrestabile: 


panico alla Borsa di Tokio, 


Wall Street va sotto i 2000 


lanciata mercoledì. La «tran- 
che» a tasso fisso del 4,25% 
ha visto l'accettazione di ri- 
chieste per 14,6 miliardi di 
marchi, il 20% circa dei 71,8 
miliardi di marchi domandati 
dalle. banche. L'operazione 
ha un termine di 34 giorni. 


La seconda «tranche» a tas- 
so variabile e scadenza a 62 
giorni ha visto accettare ri- 
chieste per 11,9 miliardi di 
marchi a tassi oscillanti tra il 
4,5% e il 5,15%. Il correlati- 
vo tasso dei capitali a due 
mesi sul mercato monetario 
tedeseo oscilla tra il 5,10 e il 
5,25%: Con questa operazio- 
ne, l’istituto di emissione te- 
desco ha dato il via a un nuo- 
vo sistema di finanziamento 
pronti contro termine del si- 
stema bancario, definito 
«americano» per la somi- 
glianza con quello adottato 
dalla «Federal reserve» de- 


gli Stati Uniti. 

La «tranche» a tasso variabi- 
le dell'operazione è stata ac- 
colta in maniera tiepida dalle 
banche che hanno fatto per- 
venire alla Bundesbank ri- 
chieste per soli 17,1 miliardi 
di marchi, un quarto circa ri- 
spetto alle richieste perve- 
nute nella «tranche» a tasso 
fisso. 7 

Il dollaro ha registrato un ul- 
teriore rialzo in Europa. A 
media Uic, la divisa america- 
na è stata indicata a 1397,20 
lire contro le 1392 preceden- 
ti, mentre al fixing di Franco- 
forte, al quale la Bundes- 
bank ha venduto 15,7 milioni 
di dollari, il biglietto verde è 
stato indicato a 1,8788 mar- 
chi contro gli 1,8748' del fi- 
xing precedente. 

Il fattore chiave del rafforza- 
mento del dollaro viene uni- 
tamente individuato nel con- 


chiesta 


sistente movimentato degli 
investimenti che attualmente 
abbandonano la divisa giap- 
ponese per quella america- 
na. Lo yen resta sotto pres- 
sione fintanto che le autorità 
monetarie giapponesi riba- 
discono la loro intenzione di 
non intervenire in difesa del- 
la propria divisa ricorrendo 
a un ritocco del tasso di 
sconto e di lasciare il merca- 
to al proprio autonomo, natu- 
rale andamento. 

In mancanza di interventi, ri- 
tenuti improbabili, da parte 
delle banche centrali, il mer- 
cato dovrebbe restare co- 
munque tranquillo almeno fi- 
no a oggi, quando saranno 
pubblicati i dati sulla disoc- 
cupazione Usa di agosto. 
Dopo Tokio, dove alla Borsa 
Valori l'apprezzamento del 
dollaro ha generato un vero 
e proprio panico fra gli ope- 
ratori, azzerando in pratica 
le. contrattazioni, a. Wall 
Street, l'indice Dow Jones 
dei trenta più importanti titoli 
industriali è sceso sotto la 
barriera psicologica dei 2000 
punti. A metà giornata l’indi- 
ce della Borsa valori di New 
York si trovava al ribasso di 
34 punti a quota 1997. 

li forte ribasso è stato attri- 
buito alle aspettative sul da- 
to sulla disoccupazione che 
sarà comunicato oggi. 


Aeritalia, forr 


ee 

re per la VI flotta 
' ROMA — Un contratto triennale con la VI flotta Usa (nella foto una portaerei) di stanza nel Mediterraneo 
per servizi di presentazione in volo dei radiobersagli Mirach 100 è stato firmato dalla Meteor (Aeritalia). 1 
servizi riguardano l’addestramento periodico dei sistemi missilistici superficie-aria e aria-aria in 
dotazione alle navi e ai relativi aerei imbarcati. | Mirach 100 verranno messi in volo per le esigenze della 
VI flotta presso il poligono Nato dell’isola di Creta, dove la Meteor gestisce unitamente alla tedesca 
Dornier il servizio radiobersagli utilizzati da vari paesi dell’Alleanza. La Miki, altra società del gruppo 
Aeritalia, è stata recentemente incaricata da Fincantieri di produrre le pannellature protettive destinate 
alle due nuove navi della classe «Animoso» della Marina militare italiana. 


ESORDIO IN BORSA 


La Ferfin supera la prova del fuoco 


Gardini: sarà una società fornitrice di servizi - «Dow Chemical non è a libro soci» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Per me non c’è 
differenza tra rappresentare 
quattro o 100 mila azionisti. 
Questo è il mio atteggiamen- 
to. Sono poco un uomo di 
compromessi, ma cerco 
sempre di fare gli interessi di 
chì mi ha delegato». Per Raul 

* Gardini con la giornata di ieri 
è finita quella che lui stesso 
ha definito una «lunga soffe- 
renza durata 8 mesi». 

La Finanziaria Ferruzzi, Fer- 

: fin nell’abbreviazione borsi- 
stica, ha infatti sùperato il 
battesimo del fuoco, chiu- 
dendo il suo primo giorno di 
listino a un prezzo di 2.898 li- 
re. La privilegiata che verrà 
tramutata in azione di rispar- 
mio nell’assemblea della so- 
cietà prevista per l'8 settem- 
bre, ha invece chiuso a 1.100 
lire. 

: Non è un debutto esaltante, 
visto che la base, calcolata 
sull’ultima quotazione delle 
Iniziativa Meta, partiva. da 
2.920 lire. Ma il presidente 
della nuova società quotata, 
nel corso di un incontro con i 
giornalisti durato quasi due 
ore, si è detto abbastanza 
soddisfatto del prezzo di 
esordio. «Mi sembra giusto 
considerando le condizioni 
del mercato». 

La chiamata del titolo è dura- 
ta molto, 12 minuti, si è trat- 
tato anche prima del suo tur- 
no, fatto insolito per una ma- 
tricola. Con questa scadenza 
si è conclusa una parte della 
complicata operazione di 
riassetto del gruppo Ferruz- 
zi-Montedison. 

Raul Gardini era accompa- 
gnato ieri dagli uomini più 
importanti del gruppo: il vice 
presidente e amministratore 
delegato della Ferruzzi Agri- 
cola, Sergio Cragnotti, il di- 
rettore generale della Fer- 
ruzzi. Finanziaria, Roberto 
Magnani, l'amministratore 
delegato della Fondiaria Al- 
fonso Scarpa. 

Ma c’era anche, ufficialmen- 
te nella veste di «illustre di- 
soccupato» l'ex presidente 
delle Iniziativa Meta, l’inge- 
gner Giuseppe. Garofano. 
«Per ora disoccupato — ha 
scherzato Gardini — ma ha 
un ruolo qui che parla da so- 
lo». E infatti è stato Garofano 
ad alternarsi con Gardini nel 


«Non ci sono 


variazioni 


nell’assetto 
di Fondiaria» 


rispondere alle tante doman- 
de sulla nuova fisionomia 
del secondo gruppo privato 
italiano. 

Il ruolo della Ferfin. «Sono 
convinto — ha detto Gardini 
— che la Ferruzzi Finanzia- 
ria rappresenti una realtà in- 


ternazionale, con partecipa-' 


zioni di grande rilievo. Un 
punto di arrivo, ma anche di 
partenza. La mia idea di hol- 
ding è quella di una società 
che non deve essere centro 
di potere, ma fornitrice di 
servizi. Penso alla finanza, 


intesa come cultura per fare 
industria. E’ importante nel- 
l'area dell’agroindustria, 
con l'Eridania, la Beghin 
Say, la Cerestar, la Central 
Soya. Lo è nella.chimica dei 
nuovi materiali con la Hi- 
mont, nel farmaceutico con 
la Erbamont, nell’energia 
con la Selm, nelle assicura- 
zioni e nei servizi finanzia- 
ri». 

Dow Chemical. «Non è a li- 
bro soci della Ferfin — ha 
detto Gardini — oltre mi sen- 
to di interpretare il loro pen- 
siero». 

Dimissioni. Chiusa la paren- 
tesi della grande distribuzio- 
ne con la cessione della 
Standa alla Fininvest, per 
concentrarsi nell’agroindu- 
striale e nella chimica, il 
gruppo Ferruzzi rappresenta 
ora in modo globale tre set- 
tori diversificati. Se sarà ne- 
cessario verranno fatti ag- 
giustamenti in futuro, o nel 
senso delle acquisizioni o in 


quello delle vendite: la strut- 
tura attuale di portafoglio 
non è definitiva, ma indicati- 
va. Per ora non c'è nulla al- 
l'orizzonte. 


Fondiaria. La compagnia fio- 
rentina resterà com'è: «Nes- 
suna variazione nell'assetto 
azionario» ha precisato Gar- 
dini, in risposta alla doman- 
da da’parecchio tempo sa- 
rebbe la Mediobanca a esse- 
re interessata a un cambia- 
mento che riporti la compa- 
gnia in mani fiorentine.gradi- 
te a Enrico Cuccia. Una sorta 
di tributo che Gardini do- 
vrebbe pagare al presidente 
onorario dell'istituzione di 
via Filodrammatici. Su que- 
sto Gardini è stato molto.sec- 
co: «Per consuetudine ai 
banchieri paghiamo le com- 
missioni. Questo mi pare che 
basti». 

Enimont. «Oggi è importante 
avere quote di mercato mon- 
diale. Penso all'Enimont — 
ha detto Gardini — perché si 


—_. 


Indebitamento 


a fine anno 


a quota tremila 
miliardi 


colloca tra le prime dieci so- 
cietà internazionali nella chi- 
mica di base. Montedison e 
Eni da sole non avrebbero 
avuto la forza di conquistare 
queste posizioni». 

Incomprensioni. Quando nel 
febbraio scorso Gardini an- 
Nunciò il suo piano per rior- 
dinare il gruppo, vi furono 
reazioni negative da parte 
del mercato. Il presidente 
della Ferruzzi le ha com- 
mentate ieri: <Non ho avuto 
ripensamenti in questi: mesi 
e sono convinto che l’opera- 


MILANO — Raul Gardini durante la conferenza stampa di ieri a Milano in occasione della quotazione in Borsa 
della Ferruzzi Finanziaria, A destra il presidente della Borsa di Milano Ettore Fumagalli. A sinistra Giuseppe 
Garofano, presidente della dissolta Iniziative MeTa. (Telefoto Ap) 


zione di ristrutturazione che 
abbiamo affrontato fosse 
giusta e necessaria, anche 
se difficile da comprendere. 
Capisco che nel percorso 
posso aver causato qualche 
''emozione’’ nei compagni di 
viaggio. Forse dovrei dialo- 
gare di più con loro. In questi 
ultimi mesi credo di averlo 
fatto». 

Collocamento della Ferfin.. 
Come è noto sarà Medioban- 
ca a capeggiare il consorzio 
di collocamento perle azioni 
della Ferfin. Giuseppe Garo- 
fano non ha voluto precisare 
quali altre banche vi parteci- 
peranno, dicendo che è com- 
pito della Mediobanca an- 
nunciarlo ufficialmente. «Ma 
tra i partecipanti ha detto l'ex 
presidente della Meta — vi 
saranno anche banche d'af- 
fari estere per incidere su 
mercati mobiliari molto più 
ampi di quello italiano». 
Quanto ai tempi dell’opera- 
zione, anche se non è possi- 
bile anticiparli è ragionevole 
pensare a un anno, un anno 
e mezzo. La legge prevede 
un termine di sej mesi dal- 
l'assemblea di bilancio dalla 
quale emerge l’incrocio 
azionario. Quanto ai titoli 
Fertin che confluiranno in 
Montedison, come anticipato 
mercoledì all'assemblea 
della Ferruzzi Agricola, si 
sta cercando una soluzione 
alternativa alla cessione dei 
diritti decisa all’inizio del 
piano di riassetto. Tra queste 
c'è la possibilità da parte del 
gruppo di sottoscrivere le 
azioni e riclassarle (cioè ri- 
distribuirle) ai piccoli azioni- 
sti Montedison, «Questa 
operazione però — ha pun- 
tualizzato Garofano — non è 
finalizzata a ridare la mag- 
gioranza azionaria al gruppo 
di controllo che per effetto 
della fusione scenderà sotto 
il 50%». 

Indebitamento. Alla fine 
dell'87 i debiti netti consoli- 
dati di Montedison ammon- 
tavano a 5.700 miliardi, quel- 
li Ferruzzi a 3.300. Entro la 
fine dell’anno la cifra globale 
scenderà a 3 mila miliardi e 
il rapporto debiti patrimonio 
arriverà alla soglia giudicata 
ottimale dello 0,6, 0,7%. Al 
31 dicembre 1987 il rapporto 
era dell’1,1%. La sola Mon- 
tedison si alleggerirà di 2 mi- 
la miliardi. 


CASO IRVING 


Comit, altro ammonimento. 
per il nostro ceto politico 


Analisi di 
Stefano Passigli 


Le disavventure della Comit 
in terra americana impongo- 
no alcune riflessioni sui rap- 
porti tra politica e mercato 
sia in Italia che negli altri 
Paesi industriali avanzati. E° 
infatti. difficile credere che 
nel suo improvviso interven- 
to la Federal Reserve Bank 
sia stata mossa da conside- 
razioni «tecniche» e non 
piuttosto da preoccupazioni 
«politiche». 

Dal punto di vista giuridico, è 
infatti assai discutibile che 
l'Iri rappresenti una «holding 
company» e non una «go- 
vernmental instrumentality». 
La legge americana, al pari 
della nostra legge bancaria 
del 1936 (non a caso nata al- 
l'indomani del salvataggio 


bancario), mira giustamente 


ad impedire pericolose com- 
missioni tra banca e indu- 
stria, a garantire cioè che at- 
tività di credito ordinario non 


: possano essere colpite da 


dissesti industriali dei gruppi 
controllanti. 

Logiche quindi le norme in- 
vocate dalla Fed'nei confron- 
ti.di holding private, ma logi- 
co anche che tali norme non 
si applichino ad agenzie go- 
vernative, quale indubbia- 
mente l'Iri, perle quali è leci- 
to supporre che i rispettivi 
governi possono fungere da 
garanti. 

Ma decisive a far propende- 
re per un'interpretazione 
«politica» dell'operato della 
Fed sono altre due conside- 
razioni. La prima è che la 
Fed aveva in passato già 
concesso alla Comit di ac- 
quisire il controllo di una pic- 
cola banca a Long Island: l’o- 
dierna opposizione è dun- 
que motivata dal fatto che la 
Irving è — nelle parole della 
Fed — «una grande banca 
commerciale»: quanto è leci- 
to fare in piccolo, non è jn- 
somma concesso fare in 
grande. 

La seconda considerazione 
è'‘che la Fed è intervenuta 
con scandaloso ritardo, dopo 
mesi e mesi, quando oramai 
solo il suo intervento\avreb- 
be potuto fermare'la Comit. 
La vicenda si presta a ben 
più ampie considerazioni. 
Non si può infatti dimentica- 
re che il veto alla Comit negli 


. L'assenza 
di adeguati 


sostegni 


del governo 


Usa, viene dopo analoghi ca- © 
si che hanno penalizzato le 
nostre imprese in vari Paesi 
europei: chiunque abbia se- 
guito la vicenda della Socié- 
té Generale in Belgio sa be- 
ne .che l'opposizione a De 
Benedetti del francese Suez 
è stata orchestrata dal go- 
verno Chirac, così come è 
opportuno ricordare gli osta- 
coli frapposti dalle autorità 
inglesi al tentativo del grup- 
po Ferruzzi di acquisire la 
British Sugar (anche il libe- 
ralismo della Thatcher ha i 
suoi limiti), o le manovre giu- 
diziarie in Francia contro il 
tentativo delle Generali di 
controllare. la Midi, o della 
Barilla di essere Maggioran- 
za Lustrue: 


Una ventata di protezioni- 
smo finanziario impera dun- 
que negli Stati Uniti e nei 
grandi Paesi europei. E in 
Italia? La povera Italia\non- 
‘protezionista ha invece per- 
messo al capitale internazio- 
nale ogni sorta di operazio- 
ni:,e basti ricordare l'acqui- 
sizione della Ras, nostro sei 
condo gruppo assicurativo, 

da parte dell’Alliance, o l’a-.. 
quisizione della Banca d'A- 
merica e d’Italia da parte 
della Deutsche Bank, l'e- 
Sspandersi.  dell’americana 

City Bank, la massiccia e 

crescente presenza ‘stranie- 

ra nell'alimentare (Danone, 

Nestlè, eccetera) e nel far- 

maceutico. 


Anzi; l’Italia ha fatto di più, 
favorendo soluzioni stranie- 
re anche quando erano pos- 
sibili cordate italiane: e basti 
pensare al caso Zanussi ove 
Mediobanca impose la solu- 
zione Electrolux contro op- 
posti autorevoli pareri (da 
Euromobiliare al presidente 
dell'Abi Barucci). 


Ciò detto, nasce spontanea 
una domanda: perché vale în 


Italia per le imprese stranîe- 
re quanto non vale all'estero» 
per le imprese italiane? (E? 
senz'altro possibile afferma» 
re che non è solo questione 
della solidità dei rispettivisj- 
stemi finanziari: quanto vale 
forse per la Spagna (Pae: 

finanziariamente debole,ve' 
anch'essa terra di conquista); 
non vale per l'Italia. in Bi 
In Italia, numerosi sono ora% 
mai i gruppi che possono.af° 
facciarsi sui mercati interna- 


zionali, coi 


mostrato l' Rae Te (Ra de x 


Generali, la Pirelli; la Comit, 
il gruppo Orlando. Se molte. 
di queste iniziative non han 
no avuto successo, come Vi-. 
ceversa quasi tutti j tentativi 
stranieri da noi, cio è forse. 
dovuto a una totale assenza) 
del nostro potere politico. + 
Sia chiaro: non siamo fautori: 
del pratezionismo finanzia» 
rio; ma il problema di mante= 
nere reali condizioni di rei 
procità, di evitare ‘ingiuste’ 
discriminazioni, più o meno; 
a mandate di legalismo, néî 
confronti delle nostre impre 
se, è problema reale ed è. in: 
nanzitutto problema politico. 
Noi ‘crediamo per esempio: 
che se il governo italiano; 
avesse adeguatamente so= 
stenuto il tentativo della Co 
mit e dell'Iri di sbarcaresî 
America con tutti gli opporti si 
ni argomenti, questo avreb- 
be avuto successo. Le nostre 
forze di governo, ‘e in parti< 
colare Dc e Psi erano invece' 
impegnate a duellare sulla 
futura spartizione delle Par= 


; tecipazioni statali, bloccanz 


do operazioni di ristruttura= 
zione e sviluppo (comeCla 
Stet), scambiandosi reciprò- 
che' accusé; e proclamando; 
alla fine della «stagione del 
professori», una  stagiohe, 
che.ha visto.il risanamento e 
il rilancio dei nostri enti pabz 
blici dopo gli anni degli scan 
dali e delle grandi ruberié.+ì 
Questo, ahimè, è il vero pro- 
blema. La mancanza di un'è- 
deguata azione di governo sì 
avverte non'solo sui proble: 
mi del fisco 0 della spesa 
pubblica, ma anche nel cam- 
po della politica industriale, 
e dei tentativi delle nostre 
imprese di affrontare l'inter 
nazionalizzazione dei mer? 
cati. Il nostro sistema produit? 
tivo è sano, la nostra politica 
no. 


| Classe Capital, la pubblicita scatena la guerra 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — La pratica è già 
approdata alla scrivania di 
Enzo Pulitanò, il responsabi- 
le dell’ufficio legale della 
Rizzoli e, nell'arco delle 
prossime settimane, rischia 
di dare vita al più acceso 
scontro editoriale dell’anno. 
Due i contendenti: la Rcs- 
Rizzoli Corriere della Sera e 
la Class editori, società edi- 
trice. fondata due anni orso- 
no da Paolo Panerai. 

AI centro della divergenza 
untinserzione pubblicitaria 
molto aggressiva pubblicata 


da Panerai a fine agosto sul 
Sole 24 Ore: in palio la spar- 
tizione di una torta pubblici- 
taria che, per il 1989, supere- 
rà per le due testate i 40 mi- 
liardi. 

Cosa dice l'inserzione? «In 
tempi di parole, di sondaggi, 
di campioni e di proiezioni — 
recita il testo — il mensile 
della nuova classe dirigente 
(cioè Class, Ndr) vuole offri- 
re alla classe dirigente solo 
numeri certificati, i soli che 
contano». Nel 1986, si dice, 
c'era solo Capital nel settore 
dei mensili maschili ad alto 
target, e vendeva 105.456 co- 


pie. Poi tutto è cambiato. 

«Lasciamo parlare l'’Ads (Ac- 
certamento diffusione stam- 
pa)», ha scritto Panerai: a fi- 
ne 1987 il mercato è salito a 
146 mila copie, ma Class da 
sola he ha vendute oltre 60 
mila, erodendone al concor- 
rente 20 mila. E nel primo 
quadrimestre 1988 le cose 
sono andate ancora meglio, 
naturalmente per Class. 

Fin qui l’annuncio: un tipico 
messaggio all'americana, 
dove il nome e le caratteristi- 
che del concorrente sono di- 
chiarati e commentati senza 
troppi complimenti. Ma in 


Rizzoli (dove Panerai ha la- 
vorato per molti anni fondan- 
do, tra l’altro, proprio Capi- 
tal) non se la sono presa tan- 
to per la franchezza ma per 
«la scorrettezza del messag- 
gio. Scorrettezza rilevata pe- 
raltro anche dalla Ads. 

«| dati esposti da Panerai — 
dice Anna De Poli, responsa- 
bile della pubblicazione uffi- 
ciale Ads-Notizie — non so- 
no mai stati certificati da noi. 
Sono numeri che ci ha pre- 
sentato la Class editori e che 
noi dobbiamo ancora verifi- 
care attraverso una proce- 
dura che si concluderà a fine 
anno. Una procedura delica- 


ta, considerando il fatto che 
questa rivista non ha mai 
chiesto prima la verifica del- 
la propria diffusione». Anche 
alla Italaudit, una delle due 
società di revisione. incarica- 
ta dei controlli, cascano dal- 
le nuvole. «Stiamo lavoran- 
do — dice un funzionario — 
e.quando avremo i risultati li 
comunicheremo per prima 
cosa all’Ads». 

Non si tratta di una lite da po- 
co. Con settembre le mag- 
giori agenzie pubblicitarie 
iniziano a collocare i budget 
pubblicitari dei maggiori 
clienti. A fine 1988 Capital 


avrà incassato oltre 20 mi- 
liardi di sole inserzioni; 
Class oltre 14. Non stupisce 
che la battaglia per |'89 sia 
aspra e passi anche per gli 
studi degli avvocati. 

Quella di Class e Capital, 
poi, è destinata ad arrivare 
anche sul tavolo del Giurì 
della Pubblicità, un organi- 
smo'che valuta la correttez- 
za delle inserzioni. La pub- 
blicità di Class offre infatti al 
lettore anche un paragone 
improprio tra risultati di ven- 
dita semestrali (per Class) e 
annuali (per Capital), pena- 
lizzando anche in questo il 


concorrente.;E, come non 
bastasse, esclude di netto 
dal «mercato dei mensili ma- 
schili rivolti alla classe diri- 
gente» il mensile Il Piacere 
di Rusconi. 

Panerai, di fronte a questi ri- 
lievi, non si mostra preoccu- 
pato. «Il nostro era un mes- 
saggio per gli inserzionisti 
— dichiara — e Il Piacere è 
una realtà marginale dal 
punto di vista pubblicitario. 
Quanto ai dati di Class è vero 
che sono nostri e non certifi- 
cati, ma sono certo che il 
prossimo gennaio l’Ads non 
potrà che confermarli». 


Finarte, Gambazzi 


punta su Micheli 


MILANO — «E' un investi- 
mento a. titolo personale, 
dettato dalla fiducia per Mi-) 
cheli e peri suoi progetti. La 
quota è stata acquistata sul 
mercato fra maggio e giu- 
gno». L'avvocato ticinese 
Marco Gambazzi ha confer- 
mato la notizia, anticipata da 
«Espansione», sull'acquisi- 
zione del 5 per cento del ca- 
pitale di Finarte, dî cui egli è 
vicepresidente. «Il rapporto 
con Micheli è di vecchia da- 
ta, partito. nell’ambito del 
Lloyd Adriatico, società di 
cui sono consigliere e che è 
azionista della Sviluppo». 
Gambazzi ha confermato an- 


che il prossimo aumento di 
capitale della Finarte («G'è 
già la delega al consiglio di 
amministrazione, ma una 
decisione non è stata pre: 
sa»), mentre ha smentito, 


È trattative di Finarte per in- 


crementare la quota nella 
Banca Ponti. «Non è possibi- 
le; anche perché la famiglia 
Ponti che ha il 55 per cento 
non intende vendere». | 
mensile «Espansione» Ne 
numero di settembre Cia 
chiarito che l'acquisizione 
non era stata ostile © dA 
Gambazzi era intenzione o 
portare la propria quo 

per cento. 


# 
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SALTA L'INCONTRO GOVERNO-SINDACATI 


L'acciaio alla deriva. 


Si allungano i tempi per la Ferriera di Trieste 


METALMECCANICI 


‘««Le nostre priorità» 
‘Sindacato e vertenze da chiudere 


ROMA— Per la federazio- 
‘ne dei metalmeccanici le 
questioni prioritarie sono: 
chiudere le vertenze aper- 
‘ te in alcune grosse azien- 
“de private (Olivetti, Za- 
nussi) e pubbliche (Italtel, 
Aeritalia); definire con la 
Federmeccanica entro 
l’88 un sistema di «nuove 
.regole del gioco» prima 
. cioè, della scadenza del 
“ contratto di lavoro; con- 
|| quistare nel confronto col 
‘governo una profonda ri- 
forma del sistema fiscale» 
anche ricorrendo allo 
‘sciopero generale. 
Raffaele Morese, segreta- 
rio generale della Fim- 
Cisl, non sembra partico- 
|| larmente appassionato al- 
la vicenda Fiat, quella del- 
l'accordo separato. «Se la 
Fiom taglia corto il nume- 
«ro uno dei metalmeccanici 
‘Cisl vuole discutere le te- 
matiche della mensa, del 
salario e delle condizioni 
dilavoro nell’ambito. del- 
l'accordo Fiat non può che 


dare il suo consenso a 
quest'accordo. Se poi pre- 
ferisce affrontare tali que- 
stioni direttamente con la 
Fiat lo faccia». 

| margini appaiono stretti 
per il gruppo dirigente 
della Fiom: o sedersi con 
Fim e Uilm al tavolo nego- 
ziale delle «commissioni» 
definite dell'accordo di lu- 
glio ma riconoscendone la 
validità o procedere auto- 
nomamente con le «mille 
vertenze». A Morese inte- 
ressano altre questioni. 
«Dobbiamo chiudere pre- 
sto.e bene tutte le verten- 
ze aperte nelle aziende 
pubbliche e private — di- 
ce il leader della Fim—a 
cominciare dalla Zanussi 
e dalla Olivetti dove il rap- 
porto salario-obiettivi pro- 
duttivi è già posto nelle 
piattaforme. Le conclusio- 
ni di queste vertenze non 
potranno avvenire sulla 
falsariga dell'accordo Fiat 
che non prefigura un mo- 
dello esportabile». 


TRIESTE — Continuano ad 
allungarsi itempi per una so- 
luzione positiva della que- 
stione .«ferriera», legata al- 
l'asta pubblica dei cinque 
stabilimenti Finsider. (con- 
dannati altrimenti alla chiu- 
sura). 

Dopo il pesante segnale pro- 
veniente dai signori dell'ac- 
ciaio privato, Luigi Lucchini 
in testa, sull’inadeguatezza 
del bando pubblico e. sullo 
scioglimento della’ cordata 
per il rilevamento degli .im- 
pianti «decotti», ieri è giunta 
un’altra notizia negativa, 
questa volta da fonte gover- 
nativa. 

Slitta infatti di una settimana 
l’incontro fra Governo e sin- 
dacati sulla siderurgia: di 
reindustrializzazione e del 
risanamento dell'acciaio 
pubblico, infatti, nonsi parle- 
rà più il 6 ma quasi sicura- 
mente il 14. Una decisione 
maturata — a quanto si ap- 
prende — negli ambienti tec- 
nici del ministero delle Par- 
tecipazioni Statali per otte- 
nere una risposta certa su un 
punto decisivo: il via libera 
del Tesoro sui fondi destinati 
alla reindustrializzazione. 
Dovrebbe essere questo, in- 
somma, l’«asso nella mani- 
ca» di Fracanzani nel:suo in- 
contro di metà settembre 
con Cgil, Cisl, Uil e Film, un 


AGRO-ALIMENTARE 
Friulcarne rileva dall’Ersa 


due importanti strutture 


GORIZIA — L'Ente regional 
per lo sviluppo dell’agricol- 
tura e la Cooperativa produt- 
jotì zootecnici del Friuli-Ve- 
niezia Giulia (più nota come 
«Filulcarne») hanno. sotto- 
scritto nei giorni scorsi a 
Udine il contratto notarile 
per il trasferimento in pro- 
prietà dall'Ersa alla coope- 
rativa del «frigOMacello» di 
Basiliano e del Centro svez. 
zamento vitelli di San Vito al 
Tagliamento. Le firme sul 
contratto sono state apposte 
dal presidente dell’Ersa, 
Emilio Del Gobbo, e dal pre- 
sidente della . Friulcarne 
Franco Trangoni. 


D 


E*ndata così in porto un'ope-” 


razione da tempo program- 

lata e annunciata, con la 
quale l'Ersa ha voluto con- 
fermare e privilegiare il suo 
filolo di promozione. della 
cooperazione a ogni livello 
nonché dello sviluppo zoo- 


Biositacho d 


tecnico e del credito agrario, 
Il centro di San Vito fu realiz- 
zato dall’Ersa con finanzia- 
menti comunitari, statali e 
regionali; presenta caratteri- 
stiche tecniche di impianto 
pilota capace di svezzare ol- 
tre 2.000 capi l’anno portan- 
doli a un peso medio 180 chi- 
logrammi. L'Ersa aveva affi- 
dato la gestione del centro 
alla Friuléarne, cooperativa 
Specializzata e idonea a 
Operare nel difficilissmo set- 
tore dell’approvvigionamen- 
to delle carni. 
dui invece sulla scor- 
; Ma apposita Si 
gionale l’Ersa pacs e 
stato il «frigomacello» di Ba- 
siliano affidandolo in gestio- 
ne, fin dal 1975, alla Friulcar- 
ne. All'epoca la Struttura era 
appena sufficiente Per sop- 
perire alle esigenze del pri- 
mo impianto della cooperati- 
va che ha dato buona prova 


di saper proficuamente ope- 
rare nel complesso settore 
della macellazione e della 
commercializzazione delle 
carni; sulla scorta dei pro- 


grammi, l’Ersa provvide a - 


una completa ristrutturazio- 
ne dell’impianto adeguando- 
lo alle normative di carattere 
sanitario nazionali e comuni- 
tarie. Il «frigomacello», così 
ristrutturato, consente la ma- 
\cellazione fino a 14.000 capi 


con piena soddisfazione dei 
2.800 soci della cooperativa 


e dell’Ersache—affermaun . 


comunicato —' ritiene in tal 
modo di aver assolto alle sue 
funzioni istituzionali in linea 
con gli orientamenti della 
politica agricola della Regio- 
ne. Infatti .il trasferimento in 
proprietà dei due impianti è 
stato realizzato © secondo 
quanto stabilito dalla legge 
regionale 17 dello scorso an 
no. 


Fracanzani 


è inattesa 
del via libera 
del Tesoro 


impegno non certo facile vi- 
sto Che, proprio in questi 
giorni, si sta discutendo dei 
tagli da apportare alle spese 
dei ministeri per contenere il 
deficit pubblico. «Non è un 
problema se. l’incontro si 
svolgerà il 60 il 14 settembre 
— ha dichiarato il segretario 
nazionale della Fim Cisl Ge- 
ris Musetti — l’importante è 
che il piano di reindustrializ- 
zazione che ci verrà propo- 
sto contenga, così come indi- 
cato. dal Cipi, l'invervento fi- 
nanziario necessario a dare 
‘’corpo’’, consistenza e cre- 
dibilità allo stesso program- 
ma governativo». 


Più preoccupata l’analisi del 
segretario nazionale della 
Fiom Cgil, Paolo Franco. Se- 
condo il sindacalista il rinvio 
dell'incontro sui temi più 


scottanti della siderurgia è 
un fatto negativo perché fa 


LLOYD 
Uomini 
nuovi 


TRIESTE — Guglielmo 
Broccoli, bolognese cin- 
quantenne, figura notis- 
sima nel settore maritti- 
mo a livello internazio- 
nale, è dal primo settem- 
bre direttore del centro 
regionale Italia del Lloyd 
Triestino. Come ha reso 
noto la compagnia lri- 
Finmare, Broccoli, già 
direttore generale della 
compagnia di navigazio- 
ne Merzario di Milano, 
sarà responsabile di tut- 
ta l'attività commerciale, 
compresa la rete agen- 
‘ziale del Lloyd Triestino 
per quanto riguarda l’Ita- 
lia, la Svizzera, i paesi 
del Mediterraneo orien- 
tale, > 

Mandato del nuovo diret- 
tore del Lloyd Triestino è 
quello di sviluppare l’ac- 
quisizione di traffico nel- 
le aree sovracitate, a 
completamento del pia- 
no di decentramento ge- 
stionale in atto al Lloyd 
già da alcuni mesi e vol- 
to a potenziare l’attività 
commerciale della so- 
cietà, mediante il mag- 
gior supporto fornito alla 
rete di vendita agenziale 
e all'ottenimento di rap- 
porti più diretti e sempli- 
ficati con la clientela. 

Il centro regionale Italia, 
con sede a Trieste, fun- 
gerà quindi da anello di 
congiunzione con gli al- 
tri centri già istituiti: ci ri- 
feriamo ai centri regio- 
nali Asia (golfo Arabico, 
India, Estremo Oriente, 
Giappone), Oceania (Au- 
stralia e Nuova Zelan- 
da), Ovest (Francia, Spa- 
gna, Portogallo, Africa 
occidentale), hinterland 
(Austria, Germania me- 
ridionale, Ungheria, Ce- 
coslovacchia,. Jugosla- 
via). % 
Il Lloyd Triestino sta at- 
traversando una delica- 
ta fase di transizione, in 
quanto riassetto delle li- 
nee e recente rinegozia- 
zione dei più importanti 
accordi consortili hanno 
comportato il drastico ri- 
dimensionamento della 
flotta. Attualmente delle 
unità impiegate solo tre 
sono di proprietà del 
Lloyd. 

Si tratterebbe comunque 
di una fase transitoria, 
motivata dalla necessità 
di abbattere i costi in at- 
tesa di ùutilizzare le nuo- 
ve navi che dalla prima- 
vera '89 rinnoveranno la 
flotta. Va osservato che 
nel. corso del. 1987 il 
Lloyd ha perso quasi 28 
\ miliardi. 

Quindi entro il ‘91 il È 
Lioyd dovrebbe poter ri- 
prendere in grande stile 
l’attività, potendo conta- 
re contare su sei nuove 
unità. . 


emergere «una netta divari- 
cazione fra i vari partiti della 
maggioranza e i diversi mi- 
Nistri interessati» sui proble- 
mi più urgenti da risolvere. 
Innanzitutto, prosegue il sin- 
dacalista, «sulle strategie di 
risanamento finanziario, su 
come tirare fuori i quattrini 
necessari, su quali sono i 
soggetti che decideranno il 
loro utilizzo. L'impressione è 
che vi sia anche il gioco, da 
parte di alcuni, di destabiliz- 
zare ulteriormente il sistema 
delle Pp.ss., già abbonda- 
mentente traballante, maga- 
ri per conquistare nuove po- 
sizioni. 

«Con questo tira e molla sì 
rischia di mandare in rovina 
un intero settore e una stra- 
tegia faticosamente definita 
per la clientelare. rissosità 
tra i ministri. In questo modo 
si blocca anche la costituzio- 
ne della nuova Ilva, poiché 
non ci sono risorse per rica- 
pitalizzare. Così come si 
blocca qualsiasi possibile 
confronto costruttivo fra Fin- 
Ssider e sindacato sul piano di 
ristrutturazione. 

«In questo contesto assume 
ancora più importanza — ha 
concluso Franco — l’assem- 
blea nazionale  Fim-Fiom- 
Uilm dei lavoratori siderurgi- 
ci convocata per il 16 settem- 
bre». 


«Dietro» le Olimpiadi di Seul 


SEUL — Il presidente del comitato olimpico che organizza le Olimpiadi a Seul, Park Seh Jik, controlia il 


funzionamento dei computer nella sala dei video giochi installa 


struttura sarà ufficialmente aperta domani. (Telefoto Ap) 


ta nel cuore del villaggio per gli atleti. La 


PARMALAT / CONTINUA IL BALLETTO 


E la Kraft resta ancora in gioco 


Smentito l’incontro fra Tanzi e il presidente della Coldiretti Lobianco 


ROMA — | produttori italiani 
di latte possono stare tran- 
quilli: se «ipoteticamente» la 
Kraft dovesse acquistare la 
Parmalat, saranno sempre 
loro i fornitori del gruppo 
emiliano. La puntualizzazio- 
ne viene da .un portavoce 
della multinazionale Usa, 
che precisa: «Lo stesso è av- 
venuto dopo l’acquisizione 
della Invernizzi e dell’Osel- 
la». Lo stesso portavoce, pe- 
rò; mantiene un riserbo as- 
soluto sull'ipotesi di acquisi- 
zione della società di Calisto 
Tanzi: un secco «no com- 
ment» è la risposta a qual- 
siasi richiesta di notizie sul- 
l'intreccio di voci sempre più 
insistenti attorno al futuro 
prossimo della Parmalat. 

Intanto Pietro Tanzi, respon- 
sabile finanziario Parmalat, 
ha ieri seccamente smentito 
un incontro che sarebbe av- 
venuto mercoledì sera tra 
Calisto Tanzi e Arcangelo 
Lobianco, presidente della 


Coldiretti. «Calisto— ha det- 
to ancora Pietro Tanzi — era 
a una festa di compleanno a 
Parma con almeno cento 
persone». 

Pietro Tanzi ha anche an- 
nunciato che le assemblee 
della holding Parmalat Spa e 
delle controllate Parmalat 
Paestum, Max Baker e Ter- 
ramanti si terranno a Parma 
lunedì 5 settembre; nessuna 
assemblea quindi si terrà.sa- 
bato;3-settembre. Come .è 
noto l'ordine del giorno è: 
«Conferimento dell'azienda 
© di parte della stessa in.so- 
cietà di capitali». 
Riferendosi aile numerose 
notizie di stampa che pres- 
soché quotidianamente rife- 
riscono su «cordate» italiane 
alternative alla vendita alla 
multinazionale Kraft, Pietro 
Tanzi ha detto che «al mo- 
mento non si può discutere 0 
riferire dicose che sono solo 
a livello di pensiero». Il rap- 
presentante del gruppo par- 


mense non ha confermato né 
smentito neppure ia notizia 
su una linea di credito che 
Federconsorzi e Parmalat 
avrebbero richiesto all’Imi. 
L'ipotesi che la Federcon- 
sorzi acquisisca una quota 
della Parmalat lascia per- 
plessa la Cgil. «Sarà interes- 
sante vedere — ha detto il 
segretario generale aggiun- 
to della Flai, Massimo Bordi- 
ni — come la somma dei de- 
biti della Parmalat e della 
Federconsorzi riuscirà a da- 
re un risultato attivo. Forse 
sarà la Dc a fare il miracolo, 
magari con l'Imi? E' ingenuo 
leggere l'eventuale acquisi- 
zione della Parmalat da par- 
te della Federconsorzi come 
fosse la base per la costitu- 
zione di un polo nazionale 
agroalimentare». 

Infatti, secondo il sindacali- 
sta, la massa dei debiti di tut- 
ti i consorzi.agrari è di alme- 
no 4.000 miliardi e le perdite 
pregresse di almeno 3.000 


miliardi. «Comunque — ha 
aggiunto — basta con le fa- 
vole provinciali sui poli na- 
zionali e il patriottismo ali- 
mentare. Nessuno, nel go- 
verno italiano ha voglia di 
impegnarsi su un'idea 


, agroindustriale né per il Sud, 


né per fronteggiare il vincolo 
del deficit estero. Si potreb- 
be fare con la Sme, ma .il mio 
compagno di partito De Mi- 
chelis quando parla della 
Sme pensa solo a quanto ne 
può ricavare lo Stato ven- 
dendola». 

Bordini minimizza infine la 
portata degli investimenti 
esteri nel settore: «Negli ulti- 
mi otto anni gli stranieri han- 
no comprato azioni e titoli di 
proprietà di industrie ali- 
mentari per 1.150 miliardi di 
lire, questo è vero. Ma nelle 
industrie meccaniche e chi- 
miche: gli acquisti di titoli di 
proprietà sono stati rispetti 
vamente di 5.391 miliardi e di 
4.134 miliardi di lire! si fac- 


ciano le debite proporzioni». 
Il gruppo Giglio, diretto con- 
corrente della Parmalat, non 
si. pone per nulla invece il 
problema della vendita della 
Parmalat, di cui si parla già 
da un anno. «Aspettiamo che 
si decidano e che vengano 
decisi soprattutto gli assetti 
societari» ha affermato il vi- 
cepresidente Augusto Villa. 
» Il possibile arrivo della Kraft, 
multinazionale Usa, in terra 

- emiliana comunque preoc- 
cupa abbastanza fa Giglio: 
«Certo sarà un concorrente 
che può contare su ingenti 
mezzi finanziari, si tratta di 
Una vera e propria potenza. 
Il discorso può essere diver- 
so, invece, se la Parmalat 
passa al mondo dell'asso- 
ciazionismo». 


Inogni caso l'azienda gestita 
da Calisto Tanti non interes- 
sa (neppure in piccola parte) 
alla Giglio: «Si creerebbe in- 
fatti una confusione dei due 
marchi». 


LONDRA ACCUSA 


La Cee? «Denaro nelle fogne» 


Un controsenso per il governo la politica agricola comunitaria 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La politica agri- 
cola del Mec è stata messa 
sotto accusa in un rapporto 
governativo britannico pub- 
blicato ieri a Londra. Il pole- 
mico documento è redatto 
dal Consiglio nazionale dei 
consumatori, su. iniziativa 
del ministro dell'industria e 
del commercio Lord Young. 
Alti prezzi dei generi alimen- 
tari e dispendiose tassazioni 
sono il frutto dell’errata poli- 
tica agricola comunitaria, af- 
ferma il rapporto. Ogni fami- 
glia britannica versa in me- 
dia 700sterline l’anno (vaie a 
dire, oltre un milione e mez- 
zo di lire) nella casse del 
Mercato comune per finan- 
ziare «la creazione di monta- 
gne di cibi che rimangono 
inutilizzate». 

Il Mec agricolo assorbe at- 
tualmente quasi 20 miliardi 
di sterline, equivalenti a due 
terzi del bilancio comunita- 
rio, senza conseguire risul- 
tati che giustifichino l’ingen- 
te spesa. Il documento defi- 
nisce «catastrofiche» le sov- 
venzioni agli agricoltori de- 
Sstinate ad accrescere un sur- 
plus che non giova né alle 
popolazioni europee né ai 
paesi del Terzo Mondo. 

| regolamenti comunitari nel' 
settore agricolo avrebbero 
ottenuto, secondo il rapporto 
londinese, i seguenti risultati 


2SE VUOI HAG, CHIEDI 


«Sperperi» 


nel sistema 


di sostegno 


dei prezzi 


negativi: 1) ingente perditadi 
denaro; 2) dirottamento delle 
risorse finanziarie verso.ca- 
nali dispersivi; 3) restrizioni 
nella scelta e nella qualità 
dei generi alimentari dispo- 
nibili; 4) aumento dell’infla- 
zione.e dei prezzi dei terreni; 
5) danni all'ambiente; 6) pe- 
nalizzazione dei paesi sotto- 
sviluppati. 


La presidentessa del Consi- 
glio nazionale dei consuma- 
tori,. Sally Oppenheim-Bar- 
nes, ex ministro dei consumi 
nel governo Thatcher, ritiene 
che sia un macroscopico er- 
rore l'imposizione dei cosid- 
detti «prezzi garantiti» su ge- 
neri alimentari che non ven- 
gono acquistati. Questa di- 
storsione della politica agri-. 
cola sembra non tenere al- 
cun conto degli interessi vi- 
tali dei consumatori. 

Molte derrate  ammassate 
nei depositi della Cee sono 
destinate al progressivo de- 
terioramento, che provoca a 


sua volta danni ecologici per 
l'ambiente circostante. E sol- 
tanto una minima parte degli 
agricoltori europei ricava 
profitti dal deliberato sabo- 
taggio dei liberi commerci 
internazionali. Il rapporto 
spiega che i consumatori e i 
contribuenti del Mec pagano 
complessivamente 160 ster- 
line per ogni 100. sterline 
guadagnate dagli agricoltori: 
questa inefficienza equivale 
a «riversare valuta nelle fo- 
gne». 


Il Consiglio nazionale dei - 


consumatori britannici so- 
stiene che sarebbe molto più 
utile e meno costoso conce- 
dere direttamente aiuti’ fi- 
nanziari agli agricoltori biso- 
gnosi di assistenza, anziché 
ostinarsi a imporre prezzi 
artificiali sui loro prodotti. | 
tentativi finora compiuti dal 
governo di Londra per solle- 
citare un'inversione .di ten- 
denza della politica agricola 
comunitaria non hanno otte- 
nuto gli effetti sperati e la si- 
tuazione sembra volgere al 
peggio, in quanto si vanno 
moltiplicando le opportunità 
di frodi ai danni del Mec. 

A conti fatti, ogni cittadino 
della Comunità — inclusi i 
bambini — paga 92 sterline 
l'anno in sovrapprezzi sui 
generi alimentari; a questa 
cifra vanno aggiunte 60 ster- 
line l’anno di tassazioni com- 
plementari per ogni contri- 
buente. 


Margaret Thatcher 


P 


È 


COPPA 

Al Friuli 

e al Grezar 
domani 
date 17.30 


MILANO — Il comitato di pre- 
sidenza della lega nazionale 
calcio ha stabilito i campi da 
gioco e gli orari di inizio del- 
. le partite della quinta giorna- 
ta di Coppa Italia in program- 
na domani sabato 3 settem- 
re. 


Primo girone 
Ascoli-Parma (ore 20.30) 
Brescia-Inter (20.30) 
Reggina-Monopoli (20.30) 
Secondo girone 
Catanzaro-Torino (ore 17.30) 
Triestina-Cesena (17.30) 
Udinese-Foggia (17.30) 
Terzo girone 
Campobasso-Licata 
20.30) 

Milan-Lazio (20.30, a Monza) 
Pescara-Messina (20.30) 


Quarto girone 
Juventus-Verona (ore 20.30 
a Verona) 

Vicenza-Atalanta (17 a Val- 
dagno) 

Taranto-Cesena (17) 

Quinto girone 

Como-Empoli (ore 20.45) © 
Prato-Monza (20.30) 
Roma-Piacenza (16.45, Fla- 
minio 

Sesto girone 
Ancona-Fiorentina 
20.45) 

Pisa-Avellino (20.45) 
Virescit-Genoa (20.45) 
Settimo girone 
Barletta-Spezia (ore 20.30) 
Napoli-Bologna (20.30. ad 
Avellino) 
Sambenedettese-Bari 
(20.30) 

Ottavo girone 
Lecce-Cremonese 
20.45) 3 
Modena-Arezzo 
Sassuolo) 
Padova-Sampdoria (20.45) 


BIPISA. Il centrocampista 
dell’Avellino Francesco Gaz- 
‘zaneo, 23 anni, è passato al 
Ri i. L'accordo è stato rag- 
giunto per na ora che si 
{aggira sul miliardo e mezzo. 


(ore 


(ore 


(ore 


(20.45 a 


Real Madrid-Milan 0-3 


MADRID — Real veramente il Milan che ieri sera nel mitico «Bernabeu» ha 
sconfitto per 3-0 i bianchi madrileni. | globetrotters rossoneri che in questo 
precampionato avevano già entusiasmato al torneo di Wembley e contro 
l’Eindovhen hanno piegato anche il più prestigioso club del mondo. A sei 
giorni dall’esordio nelle coppe europee il Diavolo è apparso più informa che 
mai. Al gol realizzato da Donadoni (nella foto) sul finire del primo tempo, 
hanno fatto seguito nella ripresa le marcature di Mannari e Maldini. 


UDINESE 


Sport 


CONVOCATI GLI AZZURRI PER SEUL 


Un’Olimpica senza Brio . 


Trai venti di Rocca non c’è posto per lo stopper juventino 


ROMA — Iltecnico della na- 
zionale Olimpica Francesco 
Rocca ha convocato i se- 
guenti 20. giocatori per il tor- 
neo di Seul: Stefano Tacconi 
(Juventus), Roberto Cravero 
(Torino), Andrea Carnevale 
(Napoli), Luigi De Agostini 
(Juventus), Ciro Ferrara (Na- 
poli), Mauro Tassotti (Milan), 
Angelo Brambati (Torino), 
Stefano Carobbi (Fiorenti- 


. na), Francesco Romano (Na- 


poli), Giuliano Giuliani (Na- 
poli), Antonio Virdis (Milan), 
Ruggiero Rizzitelli (Roma), 
Roberto Galia (Juventus), 
Giuseppe lachini (Verona), 
Stefano Desideri (Roma), 
Massimo Mauro (Juventus), 
Alberigo Evani (Milan), Gian- 
luca Pagliuca (Sampdoria). 

Il radunogiovedì 8 settembre 
Francesco Rocca ha convo- 
cato altri dieci giocatori che 
fanno parte della rosa del- 
l’Olimpica e che restano a di- 
sposizione per eventuali so- 
stituzioni entro il 15 settem- 
bre: Pasqualino Bruno (Ju- 
ventus), Amedeo Carboni 
(Sampdoria), Massimo Crip- 
pa (Napoli), Enrico Cucchi 
(Fiorentina), Filippo Galli 
(Milan), Salvatore Giunta 
(Como), Marco Landucci 
(Fiorentina), Marco Pacione 
(Verona); , Fausto Salsano 
(Sampdoria), Lorenzo Sca- 
rafoni (Bari). 


Romano, De Agostini, Virdis, Carnevale confermati 


Nella rosa figura pure il neoromanista Rizzitelli 


Evani prende il posto dell’infortunato Ancelotti 


Quattro azzurri ciascuno per Milan, Juve, Napoli 


Una squadra che corre, lotta, 
senza titolari «preconfezio- 
nati», con un regista solo in 
fase offensiva e una zona mi- 
sta, duttile ed elastica in fase 
difensiva. Questo il «manife- 
sto» di Francesco Rocca che 
ha 34 ani si prepara a vivere 
la prima ‘avventura da tecni- 
co di un'occasione prestigio- 
sa, le Olimpiadi di Seul. 

«Investito» del ruolo il 2 ago- 
sto in seguito al passaggio 
alla Juventus di Dino Zoff, 
Rocca ha comunicato ieri 
mattina le sue prime diretti- 
ve: 20 convocati per Seul, 10 
«supplenti» a casa, convoca- 
bili fino al 15.settembre in ca- 
so di necessità. Le scelte, 
frutto di frenetici raid in giro 
nell'Italia delle. amichevoli, 
tengono conto del suo modo 
di intendere il calcio, dell’ap- 
prendistato ‘nelle varie rap- 
presentative azzurre e del 


buon lavoro fatto da Zoff. L’u- 
nica grossa novità, oltre a 
scelte «spicciole» come Eva- 
ni, Carobbi o lachini, è la giu- 
bilazione dello stopper ju- 
ventino Sergio Brio. Una ri- 
nuncia che era nell'aria ma 
che lascerà l'amaro in bocca 
all'esperto difensore bianco- 
nero. 

Rocca, che non ha comuni- 
cato personalmente la deci- 
sione al giocatore, ha così 
motivato la scelta: «Rispetto 
e apprezzo Brio, ma ho\biso- 
gno di un difensore centrale 
più eclettico ed elastico. Per 
questo, avuto il permesso da 
Vicini, ho scelto Ferrara che 
può essere utilizzato anche 
come difensore laterale. Ol- 
tretutto ho deciso di non'obe- 
rare troppo le singole socie- 
tà pur nel pieno rispetto del- 
le esigenze dell’Olimpica». 
La ‘mancata convocazione 


nella nazionale olimpica ha 
amareggiato Sergio Brio. Lo 
stopper della Juventus ha 
reagito con una battuta alla 
notizia: «Rocca fa il sergente 
di ferro, ma prima o poi an- 
che lui sbatterà il muso». Ne- 
gli ultimi due anni Brio era 
stato uno dei «punti fissi» 
dell’«blimpica», che è ora al- 
lenata da Francesco Rocca, 
dopo il passaggio di Dino 
Zoff alla Juventus. 

«Ho scelto quattro giocatori 
del Milan, della Juventus e 
del Napoli. Mi sembra — ha 
detto Rocca — un numero 
equilibrato. Non ho inteso 
inoltre stravolgere il lavoro 
di Zoff la cui collaborazione 
è stata fruttifera. A parità di 
condizione ho privilegiato i 
giocatori che già facevano 
parte del gruppo dell’Olimpi- 
ca. Ho avuto la possibilità di 
constatare, osservando le 


Venerdì 2 settembre 1988 


amichevoli, che quasi tutti i 
giocatori stanno bene. Quelli 
che hanno una struttura fisi- 
ca più massiccia abbisogna- 
no invece di più tempo per 
entrare in forma», 

Rocca ha così sintetizzato il 
Suo «credo» tattico: «Zona 
mista con i due terzini di fa- 
scia che in difesa marcano e 
in attacco sono mediani ag- 
giunti. e si incrociano. Lo 
stopper marca fisso ‘il cen- 
travanti, ma .se ci sono due 
punte laterali avanza. Il libe- 
ro rimane dietro in copertura 
e in raddoppio di marcatura, 
ma avanza quando trova 
Varchi. A. centrocampo ho 
grande stima della quantità, 
il regista lo prevedo in fase 
offensiva. Le punte sono una 
0 due a seconda delle circo- 
stanze. Ma non voglio fare 
formazioni tipo. Tutti quelli 
convocati possono giocare, 


UNA PROPOSTA PERIL CAMPIONATO ui 


Azeglio Vicini (subito zittito 


«Tre punti a chi vince, uno per il pari» 


TIRRENIA — Tre punti per 
chi vince, uno per chi pareg- 
gia: Azeglio Vicini vorrebbe 
sperimentare anche in Italia 
questa novità che già è in vi- 
gore in Paesi come l’Inghil- 
terra, la Francia, l'Argentina 
ela Jugoslavia. Il commissa- 
rio tecnico azzurro-ha fatto 
questa proposta parlando 
agli arbitri europei riuniti a 
Tirrenia per il corso organiz- 
zato dall'Uefa. 

«Sono. molto. favorevole. — 
ha detto Vicini — alla ten- 
denza di assegnare tre punti 
a chi vince. Non riscontro 
nessun svantaggio in questa 
soluzione € vedo, al contra- 
rio, molti vantaggi, soprattut- 
to dal punto di vista dello 
spettacolo». Con questa mo- 
difica al regolamento le 
squadre, ha detto ancora il 
tecnico azzurro, «quasi sem- 
pre sarebbero costrette a 
scendere in campo per vin- 
cere, per cercare di vincere 
e non, come succede, per 
non perdere. Quindi, in ge- 


nerale, ci sarebbe una mag- 
giore aggressività, ci sareb- 
bero meno calcoli e, forse, 
spettatori più soddisfatti». 
Certo — ha aggiunto Vicini 
— CI saranno ancora incontri 
che finiranno in parità, ma un 
conto è un pari fra due for- 
mazioni che non riescono a 
superarsi, un altro. è un pari 
tra due formazioni che sono 
contente. di non perdere». 
Quella del punteggio non è 
l'unica modifica. del. regola- 
mento che Azeglio Vicini ha 
suggerito nel corso del suo 
intervento al raduno degli ar- 
bitri Uefa. 

«Personalmente — ha detto 
il tecnico azzurro — sarei fa- 
vorevole.. a sperimentare, 
per limitare al mininmo le 
perdite di tempo di tipo 
ostruzionistico, una norma 
che vieti il passaggio al pro- 
prio portiere; da fuori dell’a- 
rea di rigore. Nelcaso ciò av- 
venga, la squadra il cui por- 
tiere entri in possesso del 
pallone con le mani dovreb- 


be essere punita con»un'cal- 
cio di punizione indiretto». 
La «creatività» di Vicini non 
è, però, piaciuta al presiden- 
te della Federcalcio Antonio 
Matarrese che lo ha ascolta- 
to con l’aria un po' stupita e 
che poi ha commentato con 
poca benevolenza le propo- 
ste del tecnico: «Ho apprez- 
zato — ha detto Matarrese ai 
giornalisti — lo sforzo di fan- 
tasia di Vicini, ma i nostri 
‘campionati: sonoydiversi da- 
gli altri‘che si giocano nel- 
l'ambito dell'Uefa. ‘ Basta 
guardare cosa sta succeden- 
do in Coppa Italia, si è se- 
gnato molto e questo dimo- 
stra, una volta di più, che il 
nostro è un tipo di gioco of- 
fensivo, le nostre squadre 
non hanno bisogno di incen- 
tivi per cercare la via del 
gol». 

Un «no» deciso, quindi, di 
Matarrese a Vicini, 'addolcito 
solo fornalmente: «Ringrazio 
il nostro tecnico per lo sforzo 
di fantasia che ha fatto, ma 


Straripante la squadra di Sonetti 


Domani contro il Foggia al Friuli è in gioco la qualificazione 


UDINE — Qual è l'Udinese 
più reale? Quella condanna- 
ta sistematicamente negli ul- 
timi minuti in campo esterno 
o quella straripante vista fino 
ad ora al Friuli? 

«Probabilmente. né questa 
né quella. — specifica un 
soddisfatto Nedo Sonetti — 
anche se c'è da rilevare che 
fuori casa abbiamo perduto 
contro formazioni di serie A. 
Altrimenti che senso avreb- 
bero nel calcio le categorie? 
Giocare.contro, il Torino. o. il 
Fucecchio sarebbe la stessa 
cosa. Piuttosto terrei a ri- 
marcare le note positive del- 
la vittoria ottenuta contro il 
Catanzaro, la prima. delle 
formazioni pari grado fino ad 
oggi incontrate. Innazitutto 
le eccezionali capacità di De 
Vitis nei 16 metri e poi il cre- 
scendo di Zannoni, elemento 
notoriamente tardo ad entra- 
re informa. Ed oltre a questo 
l'aggressività della squadra 
per tempi prolungati contro 
un Catanzaro venuto chiara- 


mente a Udine per strappare. 


il punto». 

Sonetti non accetta l’obiezio- 
ne relativa al modo fortuito 
con il.quale la sua squadra è 
riuscita a sbloccare il risulta- 
io dopo tanta pressione ste- 
rile. 

«Le cose di calcio vanno 
così, — replica — talvolta 
giocando . splendidamente 
perdi la partita, in altre occa- 
sioni segni magari approfit- 
tando di uno svarione degli 
avversari. Ma in ogni caso fi- 


- no a quel momento l’Udine- 


se, mi pare, stava dimostran- 
do di meritare ampiamente il 
vantaggio. Perché solo per 
mera sfortuna, in preceden- 
za, non eravamo riusciti a 
realizzare». 

Tarcisio Burgnich, friulano di 
Ruda, convalida con parche 
parole la tesi del collega 
bianconero: 

«Il Catanzaro ha giocato be- 
ne sino alla prima'rete, poi si 
è disunito alla ricerca del pa- 
reggio, concedendo spazi 


larghi. all'Udinese e conti 
nuando a regalare troppo.» 

Niente di più. Anche per lui 
quello di Udine, dopo il pari 
fortunato di Trieste, andava 
considerato come il primo 
vero test della stagione con- 
tro una formazione sulla car- 
ta accreditata al ruolo di pro- 
tagonista nell'imminente 
campionato cadetto. Gli è 
‘andata male, al di là del pun- 
teggio. Perché dopo le diffi- 
coltà d'avvio dei friulani con- 
tro un Catanzaro votato alla 


. difesa serrata ed al contro- 


piede temporaneo, la gara 
ha assunto i toni dell’asse- 
‘dio, per lo meno fino a quan- 
do i bianconeri, messo al si- 
curo il risultato, non si sono 
concessi un pizzico di di- 
stensione in più. Una serata 
nella quale è emersa ancora 
una volta la classe di De Vi- 
tis, i cui meriti sono stati an- 
cora una volta ampiamente 
rilevati da Sonetti: Un De Vi- 
tis sorridente, quasi intimidi- 
to di fronte a tanta attenzione 


nei suoi confronti, che tende 
a smitizzare se stesso e le 
cinque reti finora realizzate 
in Coppa Italia. 

«E' strano che sia riuscito a 
segnare tanto all’inizio di 
stagione. Solitamente riesco 
a ingranare più avanti. Se- 
gno che questa dovrebbe es- 
sere davvero per me e per 
l'Udinese la stagione buo- 
na». 

Una stagione partita con il 
piede giusto anche per Mas- 
simo Storgato, che comun- 
que, nonostante stia goden- 
do di approvazioni incondi- 
zionate, continua a non voler 
liberarsi di un certo blocco 
psicologico. 

«Non temo la concorrenza 
né i nomi che girano in que- 
sto periodo. Gioco come so, 
sorpattutto per dimostrare a 
certe persone che il. vero 
Storgato non è quello del 
quale si è a lungo parlato a 
sproposito lo SCorso anno. 
Ho. pagato ingiustamente 
con otto mesi di ... Irpinia ed 


ora voglio incanalarmi defi- 
nitivamente sulla strada del- 
la serenità». 

Più disteso Davide Zannoni. 
Sua la terza rete dell’incon-‘ 
tro con il Catanzaro. Una li- 
‘berazione personale per lo 
schietto romagnolo di Veruc- 
chio. ‘ 

«E' una bella soddisfazione. 
— testimonia, con quella 
«esse» grassa come la sua 
terra —. Lo scorso anno a 
Parma ne ho realizzate set- 
te, ma avevo la squadra che 
giocava per me. Ora i ruoli 
sono invertiti e probabilmen- 
te non mi troverò spesso in 
condizione di segnare. La 
Vocazione, | comunque, ce 
l'ho. In serie G, nel campio- 
nato .84-85, sempre' con il 
Parma, ne realizzai 17. Con 
l'Udinese gioco sulla fascia, 
in un ruolo a me congeniale, 
anche se egoisticamente do- 
vrei affermare il contrario. 
«Ma ciò. che conta è che vinca 
la squadra. ; 5 
Hi [Edy Fabris] 


FUORI DELLA COPPA © 


‘Una Triestina 


TRIESTE — La Triestina è 
rientrata da Foggia solo nel- 
la serata di ieri. In Puglia le 
alabarde hanno conosciuto 
un'altra . sconfitta, seppur 
contenuta entro limiti accet- 
tabili. Di fronte hanno trovato 
una squadra ancora speran- 
zosa di passare il turno. L'in- 
teresse degli sportivi triesti- 
ni del resto è già rivolto al- 
l’incontro di domani (inizio 


ore 17.30) allo stadio Grezar. 


Più. del Cesena di Bigon, 
compagine della massima 
serie, susciteranno curiosità 
i nuovi innesti che irrobusti- 
ranno una squadra briosa 
quanto inesperta, conferen- 


dole la necessaria competiti- 
vità per il torneo, 

Tomasoni e Butti, difensori 
entrambi con ampia licenza 
di fluidificare, potrebbero es- 
sere impiegati già domani 
pomeriggio qualora Marino 
Lombardo dovesse giudica- 
re accettabili le rispettive lo- 
ro condizioni fisiche. L'undi- 
ci di Albertino Bigon, detto 
per inciso, non verrà a Trie- 
ste per fare passerella. Abbi- 
sogna di un punto almeno 
per garantirsi in tutta tran- 
quillità' il visto per la fase 
successiva della manifesta- 
zione a prescindere dal ri- 
sultato di Udine dove appun- 


to bianconeri friulani e ros- 
soneri di Puglia si contende- 
ranno la terza piazza utile 
per proseguire ilcammino in 
Coppa Italia. 

Tornando ‘alla Triestina, es- 
sa ha praticamente chiuso a 
Foggia il periodo delle vac- 
che magre, quello da: supe- 
rare con le sostanze offerte 
dalla parca madia del con- 
vento sociale. Ha però appe- 
santito il suo non esuberante 
bagaglio d'esperienza, but- 
tando letteralmente nella;mi- 
schia i giovani talenti prodot- 
ti in casa, che potranno venir 


‘utili in un futuro non lontano. 


E se dal confronto di domani 


con gli ospiti cesenati nulla 
sarà richiesto a proposito di 
una classifica, che nei con- 
fronti degli alabardati ha già 
pronunciato un irreversibile 
verdetto di condanna, l'im- 
pegno ‘ potrà  significativa- 
mente rappresentare il pri- 
mo incontro reale tra il gros- 
so del pubblico e la rinforza- 
ta formazione di Lombardo, 
otto giorni prima dell’esor- 
dio in campionato al cospet- 
to del Mantova, quando i due 
punti in palio saranno di 
quelli.che avranno il loro pe- 
so in sede di consuntivo nel 
prossimo giugno. Quella fi- 
sionomia che invano l’alle- 


in foggia assai dimessa 


natore è ha. compiutamente 
cercato porre al suo primo 
abbozzo di formazione, po- 
trebbe di colpo?rivelarsi agli 
occhi dei sostenitori final- 
mente un po’ più sensibili in 
quantità e qualità d’apporto, 
fattore questo indispensabi- 
le al momento di accingersi 
in un tentativo di grande im- 
presa. 
Sulla carta, dopo gli ultimi 
arrivi e il prossimo recupero. 
di Cerone, a questa Triestina 
non mancano i numeri per ri- 
valeggiare con Vicenza, 
Reggiana, Lucchese, Mode- 
na, 

[Luciano Zudini] 


questi'sono temi che devono 
essere discussi a lungo. 
Nell'intervento fatto nella pa- 
lestra del Centro Coni di Tir- 
renia davanti ai settanta ar- 
bitri europei che partecipano 
al Corso Uefa, Vicini aveva 
preso in esame, per bocciar- 
le, anche altre modifiche al 
regolamento, come quella 
della rimessa laterale con j 
piedi («porta solo complica- 
zioni, difficoltà di spazio nel 
calciare, perdita» di tempo; 
per la mancata distanza re- 
golamentare fra pallone e 
avversario»), quella del.cor- 
ner contro («l’angolo.calcia- 
to dalla posizione attuale 
può arrivare vicino alla:porta 
con più velocità e soprattutto 
più "'tagliato”’») e quella del- 
la sospensione temporanea 
del calciatore che ha com- 


. messo fallo e che; secondo 


Vinici «non è di facile realiz- 
zazione», comporta un au- 
mento delle perdite di tem- 
po, crea, in attesa del rientro 
in. campo. del. giocatore 


da Matarrese): 


espulso, forti tenzioni e au- 
menta i problemi per l'arbi- 
tro. 

Azeglio Vicini ha anche chie- 
sto comprensione agli arbitri 
europei per quegli allenatori 
che, senza offendere o esa- 
sperare il pubblico, si muo- 
vono in panchina. «Credo — 
ha detto — che un allenatore 
sempre immobile sulla pan- 
china, panchina che. non 
troppo spesso è lontana dai 
bordi del'campo, non possa 
esercitare nessuna’ influen- 
za sul comportamento della 
squadra. Forse ci vorrebbe 
maggiore comprensione da 
parte dei direttori di gara. Al- 
zarsi, avvicinare un giocare, 


. dare un suggerimento, modi- 


ficare una marcatura do- 
vrebbe essere consentito. La 
responsabilità del tecnico è 
enorme, la sua incidenza nel 
corso dell'incontro è insigni- 


.ficante: se non può avere 


nessun rapporto con i suoi 
giocatori». SE 
[Manuela Righini.] 


CALENDARIO 1988-89 


Campionato Interregionale: 


sono intercambiabili. Ho det- 
to a tutti che non ci sono tito} 
lari fissi, i 


Difficoltà e prospettive per 
Seul: «Dovremo ambientardi 
al clima e superare le diffi 
coltà legate al fuso. Bisogne- 
rà poi non sottovalutare là 
prima fase, bisognerà averé 
il massimo rispetto di Guate- 
mala, Zambia e lrag, i nostri 
avversari. Affronteremo il 
calcio '’danzato’’ stile brasi- 
liano del Guatemala e il cal 
cio atletico di Zambia e Iraq. 
Sei giocatori dello Zambia, 
ad esempio, giocano in pr 
ma divisione in Belgio e Get- 
mania, siamo comunque 
consci del nostro valore è 
miriamo a fare bella figura. 
Garantisco l'impegno di tutti. 
Chi non lo dimostra può an- 
dare tranquillamente a.casa. 
Indossare la maglia ‘azzurra 
a questi livelli è comunque 
unonore». i 
Per il tecnico azzurro oltre 
all'Italia le squadre più in vi 
sta del torneo saranno Jugo- 
slavia, («in fase di buon re- 
‘CUpero»), Unione Sovietica 
(«ha gli schemi della nazio- 
nale maggiore e potrà pro- 
babilmente contare su Mik- 
hailichenko e Kuznetsov»), 
Germania («da tenere d'oc: 
chio Eickstein e Wuttke»), Ar- 
gentina e Brasile. 


TOTOCALCIO 
Si gioca 
entro oggi 


A seguito dell'anticipo a 
Sora] delle. partite di 

oppa.le gioc: LTO- 
a Lele 
sera. 


Ancona-Fiorentina x2 
Brescia-Inter x2 
Catanzaro-Torino, x2 
Como-Empoli 1 
L.R. Vicenza-Atalanta x2 
Milan-Lazio 1 
Napoli-Bologna 
Reggina-Monopoli 
Sambenedett.-Bari 
Taranto-Cosenza 
Triestina-Cesena 
Udinese-Foggia 
Virescit-Genoa 


1x2 


da domenica 11 settembre 


La Lega interregionale ha di- 
ramato il calendario del giro- 
ne D del campionato interre- 
gionale che prenderà il via do- 
menica 11 settembre. Nel giro- 
ne D sono inciuse quattro 
squadre della regione: Pro Go- 
rizia, Monfalcone, Sacilese e 
Pasianese. 
1.a GIORNATA 
(11.9.88-15.1.89) 
Bassano-Vit.Veneto 
Gittadella-Opitergina 
Conegliano-Gaerano 
Gemeaz-Miranese 
Mira-Pro Gorizia 
Monfalcone-Pievigina 
Montebelluna-Union 
Pasianese-Tombolo 
San Donà-Sacilese 
2.a GIORNATA 
(18.9,88 - 22.1.89) 
Caerano-Mira 
Miranese-Montebelluna 
Opitergina-Monfalcone 
Pievigina-Pasianese 
Pro Gorizia-Bassano 
Sacilese-Cittadella 
Tombolo-Conegliano 
Union-San Donà 
Vit.Veneto-Gemeaz 
3.a GIORNATA 
(25:9.88 - 29.1.89) 
Bassano-Montebelluna 
Gaerano-Pro Gorizia 
Gittadella-Vit.Veneto 
Gonegliano-Miranese 
Gemeaz-Pievigina 
Mira-Tombolo 
Monfalcone-Union 
Pasianese-Sacilese 
San Donà-Opitergina 
4.a GIORNATA 
(2.10.88-5.2.89) 
Bassano-Gemeaz 
Miranese-Union. ‘ 
Montebelluna-San Donà 
Opitergina-Pasianese 
Pievigina-Mira 
Pro Gorizia-Cittadella 
Sacilese-Conegliano 
Tombolo-Monfalcone 
Vit.Veneto-Gaerano 
5.a GIORNATA 
(9.10.88 - 12.2.89) 
Caerano-Tombolo 
Cittadella-Miranese 
Conegliano-Bassano 
Gemeaz-Pasianese 
Mira-San Donà 
Monfalcone-Montebelluna 
Sacilese-Pievigina 
Union-Opitergina 
Vit.Veneto-Pro Gorizia 
6.a GIORNATA 


(16.10.88. 19.2.89) 
Bassano-Gittadella 
Miranese-Mira 
Monfalcone-Pro Gorizia 
Montebelluna-Sacilese 
Opitergina-Caerano 
Pasianese-Conegliano 
Pievigina-Union 

San Donà-Vit.Veneto 
Tombolo-Gemeaz 


7.a GIORNATA 
(23.10.88 - 26,2.89) 
Caerano-Bassano 
Cittadella-Gemeaz 
Conegliano-Mira 
Miranese-San Donà 
Opitergina-Pievigina 
Sacilese-Monfalcone - 
Union-Tombolo 
Vit.Veneto-Montebelluna 
8.a GIORNATA 
(30.10.88 - 5.3.89) 
Bassano-Pievigina 
Conegliano-Union 
Gemeaz-Pro Gorizia 
Mira-Vit.Veneto 
Monfalcone-Miranese 
Montebelluna-Opitergina 
Pasianese-Cittadella 
San Donà-Caerano 
Tombolo-Sacilese 


9.a GIORNATA 
(6.11.88 - 12.3.89) 
Caerano-Pasianese 
Cittadella-Monfalcone 
Miranese-Bassano 
Opitergina-Mira 
Pievigina-Tombolo 
Pro Gorizia-Montebelluna 
San Donà-Gemeaz 
Union-Sacilese 
Vit.Veneto-Conegliano 
10.a GIORNATA, 
(13.11.88 -19.3.89) 
Conegliano-Cittadella 
Gemeaz-Caerano 
Mira-Bassano 
Monfalcone-San Donà 
Montebelluna-Pievigina 
Pasianese-Vit.Veneto 
Sacilese-Miranese 
Tombolo-Opitergina 
11.,a GIORNATA 
(20.11.88 - 2.4.89) 
Bassano-Pasianese 
Caerano-Monfalcone 
Cittadella-Montebelluna 
Mira-Gemeaz 
Opitergina-Sacilese 
Pievigina-Miranese. 
Pro Gorizia-Conegliano 
San Donà-Tombolo 
Vit.Veneto-Union 

12.a GIORNATA 
(27.11.88- 9.489) 


Gemeaz-Conegliano po 
Miranese-Opitergina 
Monfalcone-Vit.Veneto 
Montebelluna-Caerano 
Pasianese-Mira ta! 
Pievigina-San Donà 19 
Sacilese-Pro Gorizia ai 
Tombolo-Bassano {5 
Union-Cittadella A 
13.a GIORNATA Ù 
(4.12.88 - 16.4.89) pari 
Bassano-Opitergina 
Caerano-Sacilese È 
Cittadella-Tombolo IRE 
Conegliano-Pievigina Ri 
Gemeaz-Montebelluna | ©) 
Mira-Union au 
Pasianese-Monfalcone el 
Pro Gorizia-San Donà $ 
Vit.Veneto-Miranese RIS 
14.a GIORNATA — 7 
(11.12.88 - 30.4.89), 
Miranese-Pro Gorizia 
Monfalcone-Mira $ 
Mortebelluna-Pasianese «È 
Opitergina-Conegliano [sda; 
Pievigina-Cittadella dn 
Sacilese-Gemeaz 4 n 
San Donaà-Bassano 
Tombolo-Vit.Veneto 
Union-Gaerano | 

15.a GIORNATA 
(18.12.88 - 7.5.89) 
Bassano-Sacilese 
Caerano-Miranese 
Cittadella-San Donà 
Conegliano-Monfalcone 
Gemeaz-Opitergina 
Mira-Montebelluna 
Pasianese-Union 

Pro Gorizia-Tombolo 
Vit.Veneto-Pievigina 


( 


16.a GIORNATA 

(31.12.88 - 14.5.89) In 
Cittadella-Caerano da 
Miranese-Pasianese BR 


Monfalcone-Gemeaz.. 
Montebelluna-Tombolo 


Opitergina-Vit.Veneto ss 
Pievigina-Pro Gorizia pr: 
Sacilese-Mira Ù 
San Donà-Conegliano ‘Oi 
Union-Bassano 5% 


17.a GIORNATA 
(8.1.89.- 21-5-89) 
jassano-Monfalcone n 
Caerano-Pievigina' i 
Conegliano-Montebelluna © 
Gemeaz-Union 
Mira-Cittadella 
Pasianese-San Donà 
Pro Gorizia-Opitergina 
Tombolo-Miranese 
Vit.Veneto-Sacilese 
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Venerdì 2 settembre 


1988 


BASKET / A LIGNANO 


Sport 


le ambizioni 


Oggi via al torneo con Stefanel-Glaxo e San Benedetto-Fantoni 


BASKET / AMICHEVOLE i i 
rullata dai campioni 
Il nuovo yankee White in ombra contro la Scavolini 


La Fantoni 


‘. Eric White, nuovo acquisto della Fantoni con l’allenatore Toth (a sinistra) e il 


presidente Cainero. 


84-105 


FANTONI UDINE: Mastroianni 
4, Maran 8, King 22, Gregoris 2, 
Valerio 5, White 14) Bettarini 7, 
Beebold 0, Sguassero 5, Milani 2, 
Natali 15. 

SCAVOLINI PESARO: Minelli 
4, Gracis 24, Magnifico 25, Del 
Cadia 4, Ferro 6, Daye 22, Zam- 
polini 8, Grasselli 2, Costa 4, Silve- 
strin 5. 

ARBITRI: Gorlato e Deganutti di 
Udine. 

NOTE: spettatori mille circa. Tiri 
liberi: Fantoni 23 su.36, Scavolini 
15 su 23, Usciti per cinque falli 
Zampolini e Ferro. 


Servizio di 


| Edy Fabris 


UDINE — Arrivano i campio- 
ni d'Italia ma la cornice è in- 
degna. Meno di un migliaio 
di spettatori un incontro che 
ne avrebbe meritati per lo 
meno il doppio, ma la legge 
non c'entra. 
La Fantoni, comunque, an- 
«cora incerta sul proprio futu- 
ro (verso quali lidi sarà co- 
‘stretta ad emigrare se il Car- 
nera non sara considerato 
idoneo per la A2?), affronta 
l'attesa vernice con la prima 
della classe ed organizza la 
passerella per'il proprio po- 
ker di volti nuovi (la coppia 
cioccolata .King-White, il 
play Mastroianni, il lungo 
Natali). x 3 
Un defilé che è però soprat 
tutto proprio del nucleo di 
campioni che la formazione 
marchigiana, regina della 
provincia, raggruppa nelle 
sue file. A cominciare da 
Darren Daye, unico stranie- 
ro dopo la rinuncia al preten- 


zioso Cook. Ala di due metri, 
28 anni, l'americano è anda- 
to ad integrarsi in un assie- 
me già rodato che ha in Ma- 
gnifico, Costa e Gracis le sue 
stelle più brillanti. 

Un collettivo nel quale sono 
stati inseriti nel corso dell'e- 
state l’ex Fantoni Silvestrin, 
proveniente da Livorno, e il 
riminese Ferro. 

Serata anche di ex, dunque, 
questo Fantoni-Scavolini, 
con la presenza tra i bianco- 
blù di Natali, prelevato ap- 
punto da Pesaro e che Lajos 
Toth vuol trasformare in un 
nuovo Lorenzon. La strada 
appare al proposito ancora 
ardua e tortuosa, anche se le 
premesse paiono esserci. 
Ma si tratta di un periodo in 
cui giudicare con assolutez- 
za può significare sbagliare, 
anche se la Fantoni si è di- 
mostrata lontana dalla mi- 
glior forma, limitandosi ap- 
punto ad evidenziare abboz- 
Zi d'assieme e capacità indi- 
viduali. 

Di King, per i suoi trascorsi 
goriziani, già si conosceva il 
bagaglio. ll pivot è stato JI 
migliore fra i biancoblù ieri 
sera. Non così si può dire di 
White, agile ma spesso 
estraneo alla manovra. Il 
nuovo arrivo non ha convin- 
fo né è stato in condizione di 
estrarre le Unghie del leader 
contro un avversario noto- 
riamente smaliziato., 

Una Fantoni ancora indeci- 
frabile, in sostanza, che ha 
saputo onorare in faccia ad 
un avversario fuori portata il 
proprio ruolo di anfitrione 
dai ranghi rinnovatissimi. 
Una squadra, quella voluta 


da Lajos Toth, che nelle pri- 
me battute di gara evidenzia 
i primi punti di White, con 
King robusto al rimbalzo e 
Natali autore di buone cose 
in attacco. Ma la Scavolini 
non tarda a prendere le mi- 
sure. Le marcature ad uomo 
evidenziano le qualità di Ma- 
gnifico e Costa, mentre la 
Fantoni stenta sotto le plan- 
ce. 

22-15 il vantaggio dei cam- 
pioni d'Italia a metà tempo. 
Toth alterna i play maker. 
Mastroianni appare dinami- 
co ed efficace, ma i bianco- 
blù non tirano. Prima bomba 
di Maran a un minuto dal ter- 
mine, con White a farsi nota- 
re solo dalla breve distanza. 
I giovane Sguassero si 
prende ‘cura di Magnifico e 
non sfigura, nonostante il di- 
vario di esperienza. Prima 
fase con Scavolini avanti di 9 
lunghezze (53-44). 

Subito al largo nella ripresa i 
campioni, che con due centri 
dalla lunga di Gracis portano 
a 20 i punti di divario al 5° 
(70-50). Daye continua nel 
suo estemporaneo show 
personale, mentre la Fantoni 
pare non reggere oltre i più 
rodati avversari. 78 a 54 a 
metà ripresa, con Milani e 
Valerio ancora lungi da una 
condizione accettabile. 

91.a 64 a 6'52" inuùn incontro 
senza più storia ed apprez- 
zabile solo negli spunti dei 
singoli, ruotati a piacere da 
Toth e Bianchini. Rullata dai 
campioni, la Fantoni attende 
ora il più serio esame del 
torneo di Lignano, al via 
questa sera, 


Grande attesa per vedere all’opera i nuovi 
acquisti: Hordges e Gnecchi tra i goriziani; 
White, King e Natali tra gli udinesi; Pilutti, 
Maguolo, Procaccini e Bianchi fra i triestini; 
Moretti, Bailey e Dalipagic fra i veronesi. 
Sono gli uomini che dovrebbero concretizzare 
i sogni di promozione delle contendenti. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


- Non è un torneo come gli al- 


tri, malasummer-league per 
le squadre italiane del Trive- 
neto. E' così a Lignano da 
dieci anni. Anche stavolta, a 
partire da stasera, nel palaz- 
zetto di viale Europa, tre not- 
ti di sfide, sei derby torridi in 
tutti i sensi, provini probanti 
sul parquet, pacifici scontri 
di tifoserie. Oggi alle 20.30 
Stefanel Trieste contro Gla- 
xo Verona e alle 22 Fantoni 
Udine contro San Benedetto 
Gorizia. 

Lorenzo Bettarini, capitano 
della Fantoni, che con la sua 
agenzia ha organizzato per 
la decima volta il quadrango- 
lare può andarne fiero. In un 
modo o nell'altro, dopo il 
«no» della Benetton, si rive- 
dranno a Lignano i tre mi- 
gliori quintetti regionali in 
rappresentanza di Udine, 
Gorizia e Trieste. Come 
quarta squadra, madamigel- 
la di superlusso, la Glaxo Ve- 
rona di Dado Lombardi con 
«mister due miliardi» Paolo 
Moretti, il diciottenne che ha 
movimento il mercato pas- 
sando da Siena a Verona con 
quotazione vertiginosa. 

In occasione del decennale 
sarà premiato con una targa 
dedicata ad Alfiero Bettarini, 
padre di Lorenzo, ideatore 
del torneo, il veterano del Li- 
gnanobasket, Alberto Ardes- 
si, tornato quest'anno a Gori- 
zia dopo un anno a Trieste, 
Il quadrangolare si presenta 
stavolta come una vera fiera 
se non delle vanità, certo 
delle ambizioni. Tutte le con- 
tendenti infatti nutrono gros- 
se velleità per la prossima 
stagione. E se Udine e Trie- 
ste dichiarano senza mezze 
misure di puntare rispettiva- 
mente alla A2 e alla A1, Gori- 
zia e Verona celano parzial- 
mente i loro obiettivi che so- 
no pure di ascesa nella mas- 
sima serie. 

Via alle folli notti lignanesi 
dunque, anche sé parafra- 
sando un vecchio motivo, si 
potrebbe facilmente dire 
«Non ti fidar di un cesto a 
mezzanotte», perché spesso 
illusioni nate a Lignano sono 
state presto spente in cam- 


pionato, mentre le prime 
amarezze agostane, per 
quest'anno settembrine, so- 
no state poi mitigate dal cli- 
ma agonistico delle partite 
che fanno classifica. 

Non per questo l'attesa è 
meno viva, le auto dei fans si 
metteranno in strada stasera 
da Trieste, Gorizia e Udine. 
Le novità si sprecano e per 
questo l'attesa è alta anche 
se i primi provini sono già 
stati fatti. Il quintetto del vul- 
canico Dado Lombardi dopo 
aver dominato la Bi, si è 
riarmato da corazzata anche 
per la A2 e accanto a Moretti 
presenta l’esplosiva coppia 
straniera formata da Dalipa- 
gic e Bailey. La Fantoni 
schiera una nuova coppia 
cioccolata con Eric White e 
Wilfred King e l’ex della Sca- 
volini, Natali. 


Vestita di nuovo pure Gori- 
zia, a partire dallo sponsor, 
la San Benedetto, per conti 
nuare con l'americano Hord- 
ges, il nuovo play Gnecchi e 
il cavallo di ritorno Ardessi. 

Per finire Trieste, aspirante 
corazzata di B1, che però 
presenterà l'handicap del- 
l'assenza di Cantarello, ope- 
rato per l'estrazione di un 
frammento osseo in un gi- 
nocchio. Dovrebbe riprende- 
re in pieno tra una ventina di 
giorni, ma intanto raggiunge 
Sartori in infermeria e rompe 
i piani a Tanjevic che dovrà 
schierare incampo come se- 
condo lungo accanto a Zarot- 
ti, Colmani o Maguolo. Gran- 
de attesa comunque per lo 
stesso Maguolo, per Procac- 
cini, Pilutti e Bianchi reduce 
dagli europei juniores. La 
Stefanel è stata costretta per 
una: settimana in ritiro a Pa- 
renzo causa l’inagibilità per 
lavori del palasport. Ha in- 


contrato il Parenzo e il Pisi-° 


no, due formazioni di serie 
paragonabile alla nostra B2 
infliggendo a entrambe una 
quarantina di punti di scarto 
Il programma del Lignano- 
basket. Oggi alle 20.30 Stefa- 
nel-Glaxo e alle 22 Fantoni- 
San Benedetto. Domani alle 
20.30 Glaxo-San Benedetto e 
alle 22 Fantoni-Stefanel. Do- 
menica alle 20.30 San Bene- 
detto-Stefanel e alle 22 Fan- 
toni-Glaxo. 


TENNIS / OPEN USA 


La Graf insegue il grande Slam 


Il «panzer rosa» più seguito dei «vecchi leoni» - Lendl supera il turno con difficoltà 


Servizio di 
Michela Rossi 


NEWYORK— Sul centrale di 
Flushing Meadow, Steffi 
Graî, ha finalmente comin- 
ciato la sua corsa finale ver- 
so il Grande Slam. La gioca- 
trice tedesca è senza dubbio 
l'attrazione maggiore di que- 
sta edizione degli Open Usa, 
addirittura più dei «vecchi 
leoni» americani. Jimmy 
Connors e John McEnroe.e 
del loro giovane connaziona- 
le Andrè Agassi, perché do- 
po Margaret Court Smith nel 
1970 potrebbe essere ia pri- 
ma tennista a realizzare il fa- 
moso poker nell'arco di una 
sola stagione, 

Se si considera, ]erò, che 
dal 1984 la RABELIONO inter- 
nazionale ha ‘riconosciuto 
come Grande Slam la vittoria 
consecutiva delle. quattro 
prove più famose del mondo, 
allora si deve ritenere tale 
anche l’exploit di Martina 
Navratilova, che nel 1983 siè 
aggiudicata Wimbledon e 
Flushing Meadow © po! an- 
cora di fila gli Open d'Austra- 
lia e di Francia nel 1984. ©. 
ll «panzer rosa» del tennis 
germanico finora ha intasca= 
to i primi tre titoli perdendo 
un solo set, e sulla carta pro- 
prio non si riesce a vedere 
chi possa impedirle di gua- 
dagnarsi un posto di rilievo 
nella storia del tennis mon- 
diale. Don Budge, il primo 
campione a mettere a segno 
il Grande Slam nel 1938 dice 


‘| di lei «Steffi è la migliore gio- 


catrice del mondo e lo sarà 
ancora per almeno dieci an- 
ni. Non penso. proprio che 
possa fare fiasco», 

La Graf ha superato agevol- 
mente i due primi turni del 
tabellone newyorkese con- 
tro l’australiana Elisabeth 
Minter e la norvegese Ma- 
non Bollegraf, ma sul suo 
cammino verso la vittoria in- 


contrerà anche giocatrici 
molto insidiose. Ipotetica- 
mente, nei quarti la tedesca 
di ferro dovrebbe affrontare 
Helena Sukova, insemifinale 
Chris Evert e in finale Marti- 
na Navratilova, ma anche la 
Sabadini, la Sariver e la 
McNeill sono avversarie da 
non sottovalutare. 

Passando al tennis di casa 
nostra, è possibile intanto 
stendere un primo bilancio 
delle racchette italiane: non 
è stato troppo deludente. Su 
undici tennisti, fra uomini e 


donne, cinque hanno passa- 
to il primo turno: Nargiso e, a 
sorpresa, Pozzi (il barese ha 
battuto lo svedese Lundgren, 
n, 49 del mondo), e fra le ra- 
gazze la Reggi, la Ferrando 
e la Garrone (che ha battuto 
7-6, 6-3 la più quotata france- 
se Tanvier). Subito eliminati 
invece Pistolesi, Narducci, 
Lapi, Golarsa, Cecchini e 
Bonsignori. Al 2.0 turno Raf- 
faella Reggi ha perduto Ma- 
lamente 6-2, 2-6, 6-4 un 
match che avrebbe potuto 
benissimo vincere contro la 


tedesca Khode, n. 10 del 
mondo, se non avesse com- 
‘messo ben 14 doppi falli. La 
Reggi vinceva 4 a 2 nel 3.0 
set. Sul 4 a 5 e 30 a 0, due 
doppi falli ancora di Raffael- 
la le sono stati fatali. 

Gianluca Pozzi e Laura Gar- 
rone si sono sbarazzati sen- 
za troppe difficoltà di due op- 
ponenti piuttosto pericolosi. 
Il primo ha avuto ragione in 
quattro set dello svedese Pe- 
ter Lundgren, numero 49 del 
mondo, dal quale aveva per- 
so solo qualche se‘timana 


prima a Stratton Mountain 
per 6-4, 6-3. Gianluca, che è 
sicuramente uno dei profes- 
sionisti più seri, ha dimostra- 
to molta sicurezza durante 
tutto l'incontro malgrado uno 
svantaggio di una frazione a 
zero. La seconda ha elimina- 
to la francese Catherine Tan- 
vier, ex numero 20 del mon- 
do precipitata in classifica 
oltre la centesima posizione. 


Non c'è stato niente da fare, 
invece, per il romano Clau- 
dio Pistolesi alle prese con 
Jakob Hlasek, numero 25 del 
mondo. Claudio, Che per af- 
frontare gli Open Usa è ve- 
nuto ad allenarsi all’univer- 
sità della Carolina del Nord, 
non è riuscito ad entrare in 
partita nei primi due set a 
causa del servizio, e ciò gli è 
costato il match. 
Decisamente brutte le. pre- 
stazioni di Laura Lapi e Chic- 
ca Bonsignori, che hanno 
perso rispettivamente con 
‘Halle Cioffi e Jennifer Sanp- 
trock. 

Oggi Gianluca Pozzi e Laura 
Garrone affronteranno due 
avversari molto difficili: Tim 
Mayotte e Isabel Cueto. 
Dopo l’eliminazione di Nata- 
lia Zvereva, non si è regi- 
strata nessuna sorpresa tra 
le teste di serie, anche se al 
prossimo turno John McEn- 
roe. rischia grosso contro 
Mark Woodforde. 

Più faticosa del previsto in- 
vece l’impresa di Ivan Lendl 
per qualificarsi per il secon- 
do turno. Il cecoslovacco, 
vincitore della scorsa edizio- 
ne, è stato costretto a rima- 
nere sul campo circa quattro 
ore per avere la meglio sul- 
l’israeliano Amos Mansdorf, 
24.0 giocatore del ‘mondo. 
Lendl, che ha vinto in cinque 
set per 6-2, 6-7; (3-7), 6-1,5-7, 
6-0, incontrerà nel secondo 
turno l'americano Jay Ber- 
ger, 35.0 nella. classifica 


BASEBALL. L'Italia ha battuto 
l'Olanda per 11 a 2. (Successio- 
ne del punteggio: Olanda 1000 
01000;Italia00000605R). 
Lucio Dalla a Parma per il suo 
concerto in coppia con Morandi, 
ha portato bene all'Italia con il 
lancio della prima palla. Con il 
successo contro la più tradizio- 
nale delle sue avversarie, quel- 
la che nel 1985 e nel 1987 si è 
imposta negli europei, la nazio- 
nale azzurra ha infatti ipotecato 
il posto di prima fra le squadre 
del vecchio continente in questo 
mondiale. Ha vinto, con margine 
ampio, raccogliendo tutto il suo 
bottino in due soli turni in fase 
offensiva, il sesto e l'ottavo. Era 
stata l'Olanda però a rompere 
subito l'equilibrio, con un dop- 
pio di Halderman (primo battito- 
re in assoluto della partita) 
Queste le partite di oggi: a To. 
no: Giappone-Antille Olandesi; 
a Novara: Portorico-Spagna; ore 
21: a Milano: Cina-Taiwan-Sud 
Corea; a Verona: Usa-Olanda; a 
Torino: Cuba-Nicaragua; a No- 
vara: Canada-Italia. Classifica 
‘del girone di qualificazione do- 
po la nona giornata: Usa media 
1000, Cuba 1000, Portorico 714, 
Giappone 714, Cina Taipei 571, 
Canada 571, Italia 500, Nicara- 
gua 429, Sud Corea 429, Olanda 
125, Antille Olandesi 0, Spagna 


0. 

FORMULA 1. Nella seconda 
giornata di prove al «Dino Ferra- 
ri» di Imola dei team di F. 1 sono. 
scesi ieri in pista gli stessi orga- 
nici di mercoledì: la Lotus di 
Nelson Piquet, la Benetton di 
Alessandro Nannini, la Williams 
di Riccardo Patrese e la March 
di Ivan Capelli. E' attesa per og- 


CCUINO SPORTIV 


aseball, l’Italia 
prima europea 


gi la Minardi che il team faentino 
affiderà al messicano Garza. 
Nella mattinata il più impegnato 
è stato Patrese che ha compiuto 
52 giri seguito da Nannini (40), 
da Piquet (32) e da Capelli (26). Il 
più veloce è stato il tre volte 
campione del mondo Piquet che 
ha migliorato iltempo del giorno 
prima (1°31'389) portandolo a 
1'30''978. Gli altri tre piloti han- 
no girato con tempi di poco su- 
periori all'1'32"". 

OFFSHORE. Si è disputata ieri 
nelle acque dello Jonio, da Mes- 
sina a Santa Teresa Riva e ritor- 
no; la prima tappa della prova 
unica del campionato del mon- 
do offshore classe sei litri. | con- 
correnti hanno percorso 42 mi- 
glia nautiche pari a chilometri 
77,784. Questa la classifica: 1) 
Denis Taylor (Arg) su Marlboro, 
media 138,831 km/h; 2) Attilio 
Cavaliere (Ita) su Atna (138,214); 
3) Giandomenico Soldi (Ita) su 
Gpi (138,078); 4) Jorges Luis 
Kerm (Arg) su Mr. John Cook 
(128,924); 5) Massimo Lippi (Ita) 
su Scaini batterie Rombo 
(118,788); 6) Vittorio Fantini (Ita) 
suJetsetsea food (113,738). 
ATLETICA. Oltre 150 società con 
800 uomini e 600 donne hanno 
già inviato la loro iscrizione ai 
campionati italiani assoluti di at- 
letica leggera, che si svolgeran- 
no all'Arena dal 6 all'8 settem- 
bre. AI successo quantitativo 
della manifestazione si aggiun- 
ge quello qualitativo in quanto 
saranno presenti indistintamen- 
te tutti i migliori atleti italiani. 
Per alcuni atleti rappresente- 
ranno l'ultima occasione per ot- 
tenere un risultato con il quale 


TROTTO / A MONTEBELLO 
Per Ila Font il poker è una formalità 
Dodino PI, rivincita su Blaze Blaze 


Servizio di 
Mario Germani 


Ennesima passeggiata di Ila 
Font che, prima di giungere 
a Montebello, aveva vinto in 
quel di San Siro, e ora, conla 
quaterna messa a segno sul 
la pista triestina, può vantare 
la bellezza di cinque succes- 
si consecutivi. Non succede 
atutti. 


Certo, la saura figlia di Bour- 
bon non ha dovuto mai tirare 
fuori le unghie, però le prove 
di velocità e la pista a raggio 
ridotto le infondono una tale 
spigliatezza che per lei an- 
dare da 1.18 tutti i giorni sta 
diventando un fatto normale. 
Stavolta, Ila Font, nel suo 
prediletto, e scontato, per- 
corso di testa, si è espressa 
in 1.18.3 e, dietro di lei, Inker 
Baby è riuscita a mantenere 
la posizione sino ai 500 fina- 
li, poi ha iniziato a indietreg- 
giare. L'indomito Ippogrifo 
Om, che non aveva visto fino 
a quel punto lo steccato, sol- 
tanto per poche decine di 
metri è riuscito a rimanere 
secondo, poi ha dovuto la- 
sciare via libera al meno 
espansivo Inoki Pf che Nuti 
ha mandato all'assalto nel- 
l'ultimo mezzo giro dopo 
corsa di rimessa. 
Dimodoché, dietro a Ila Font 
(ultimi 600 metri sul piede di 
1.17.5), il callido Inoki Pf è 
venuto a cogliere la seconda 
ricompensa, sfiorando il pro- 
prio record, mentre Ippogrifo 
Om, battagliero ad oltranza, 
ha fatto soltanto il terzo ma 
in compenso si è aggiudicato 
il nuovo limite di 1.19. 

Al terzo successo consecuti- 
vo è invece approdato Dodi- 
no PI che finalmente è riusci- 
to a mettere sotto Blaze Bla- 
ze, l'americana che lo aveva 
fatto soffrire in un paio di oc- 
casioni. Sulla carta, l'invito 
internazionale proponeva il 
duello fra. l’indigeno di 
Pouch e l’importata di Qua- 
dri ma sussisteva anche il 
motivo di quella rivincita che 
il figlio di Dart Hanover ago- 
gnava da tempo. 

Blaze Blaze è andata anche 
stavolta a condurre, e Dodi- 
no PI. si è potuto mettere se- 
condo in curva quando è sal- 
tato via Circo d'Assia pronta- 
mente (che rapidità) bollato 
dalla giuria. Dodino Pl ha vo- 
luto saggiare con un primo 


tentativo ai 500 finali le doti 
reattive di Blaze Blaze, masi 
è subito rincatucciato dietro 
alla femmina per poi muove- 
re all’abbordaggio in dirittu- 
ra. Blaze Blaze è ripartita, ed 
è sembrata sul punto di poter 
rintuzzare l’attacco, ma Do- 
dino PI si è fatto, man mano 
che il traguardo si avvicina- 
va, più incisivo e proprio sul 
palo (foto) è riuscito, con un 
ultimo ‘guizzo, a concretizza- 
re l'agognata rivincita. Me- 
dia di 1.17.5 sia per vincitore 
che per la sconfitta. 


Glen Gin con una volatona di 
testa, ben ritmata da Giorgio 
Granzotto, ha fatto sua la 
«gentlemen» rintuzzando la 
rincorsa conclusiva di Ghi- 
della (terza Garde Gt, men- 
tre Grace d'Assia nemmeno 
si era allineata), mentre nel- 
l'altro episodio riservato ai 4 
anni, Gargano Bell, presto in 
avanscoperta, replicava con 
assoluta padronanza al ten- 
tativo per linee interne da 


‘ai 
Racca); 17) Concoper (Rob. 


guadagnarsi il viaggio in Corea. 
Fra questi ultimi vi sono Men- 
nea, Simionato e Lazzazzera, 
tre atleti per i quali sono a di- 
sposizione due posti da aggiun- 
gere a quelli di Pavoni, Tilli, Ma- 
donia e Floris per completare il 
gruppo di sei che disputerà 100, 
200 e 4x100, i martellisti Serrano. 
eSgrulletti, il discobolo Martino, 
e, caso più difficile, Gabriella 
Dorio, la campionessa olimpica 
in carica che non riesce ad avvi- 
cinare il limite richiesto per po- 
ter difendere il suo titolo. | risul- 
tati ottenuti a Rieti hanno invece 
portato Sabia e Di Napoli a gua- 
dagnarsi la partecipazione 
olimpica. 

VELA. A una sola giornata dal 
termine Luisa Spanghero, por- 
tacolori della Società Velica 
Oscar Cosulich, si trova in testa 
al campionato italiano femmini- 
le della classe Laser-Warcom 
Cup che si sta disputando a Gar- 
gnano sul lago di Garda. Nelle 
Cinque prove sin qui disputate, 
la Spanghero ha collezionato 
due primi, un secondo e due 
quarti posti. Alle sue spalle ci 
sono la gardesana Bertasio e la 
mantovana Masoto. Negli Euro- 
pei, dove al comando resta la 
napoletana Ingangi, Giovanna 
Calusa della Pietas Julia è se- 
sta, proprio davanti a Chiara 
Galligaris, sempre della Svoc. 
L'equipaggio Neri-Raffaelli del- 
la Pietas Julia è sesto nella clas- 
se 420, dove il titolo nazionale è 
stato già vinto dalle sorelle na- 
poletane Tara e Manuela Gravi- 


na, 

SARDINIA CUP. L'imbarcazione 
tedesca «Pinta» ha vinto il «Tro- 
feo terra sarda» ottenendo due 


primi, un secondo e un quarto 
posto nelle quattro prove che 
hanno visto la partecipazione di 
57 imbarcazioni. Nella classe 
«J24» si è imposta «Take it ea- 
sy» mentre in quella «Crociera- 
regata» ha vinto nella. classe 
«A» «Wallygator» e in quella «B» 
«Eta Beta». Il «Trofeo terra sar- 
da» si è rivelato un ottimo alle- 
namento per la «Sardinia cup» 
che prenderà il via domani con 
rappresentanze di Baviera, 
Francia, Germania, Italia, Mo- 
naco, Svizzera e Turchia e di no- 
ve imbarcazioni a titolo indivi- 


duale. 

«BESSAI». Il «Bessai», lo stazza 
internazionale costruito in Fran- 
cia nel 1934, ha lasciato l'appro- 
do di Marina di Punta Faro, a Li- 
gnano Sabbiadoro per raggiun- 
gere il lago di Garda e parteci- 
pare alla 38.a edizione delle 
Centomiglia. La prestigiosa ma- 
nifestazione riservata agli scafi 
a vela di lunghezza compresa 
trai6ei14 metri prenderà infat- 
ti il via domani con 200 iscritti. Il 
5 S.I. è infatti realizzato in pre- 
giato fasciame di mogano, con 
coperta in teck ed accessori d'e- 
poca in ottone. A bordo del 
«Bessai» sarà un equipaggio 
d'eccezione compostò da Fran- 
cesco Battiston, noto skipper'di . 
«Uragan-Italstat» e vincitore di 
numerose regate internazionali, 
con il suo braccio destro Dani 
le Taglialegne. Skipper dell'im- 
barcazione sarà invece Mauri- 
zio Tiozzo, abile velista vene- 
ziano: Il «Bessai», 8,25 metri di 
lunghezza f.t., si misurerà con i 
31 iscritti alla classe Delta del 
gruppo Crociera. 


Golettass che aveva armeg- 
giato all’esterno. È 


Indego, approfittando della 
condotta non troppo ispirata 
di Prioglio in sulky a Insidia 
Om, riusciva a tenere alla 
larga la favorita sul doppio 
chilometro della prova dei 3 
anni, mentre Fendi, con un 
secondo, giro all'arma bian- 
ca, dominava alla distanza la 
fuggitiva Easy Rider che do- 
veva poi cedere anche la 
piazza d'onore ad Aforisma 
autore di forte finish. 


Dopo Indego, Toni di Fronzo 
vinceva anche con il -rien- 
trante Dalpiano che, passato 
in vantaggio’ provenendo 
dalle retrovie in meno di 
mezzo. giro, si salvava lo 
spunto per vincere poi como- 
damente nei confronti di Da- 
do d’Ausa e Aedo. Fallosi in- 
vece gli attesi Baguio (all’ini- 
zio) e Carbon Coke nel tenta- 
tivo di sprintare in arrivo. 

Percòrso alla baionetta da 
parte di Doc Fc nella Condi- 


ggiunte sistem 
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zionata E. Costretto alla resa 
il fuggitivo Equiseto, il sauro 
di Paolo Leoni sfuggiva con 
sicurezza all'assalto conclu- 
sivo di Crino Effe in un esem- 
plare 1.18.7. Fallosa sulla 
prima curva invece Fragoro- 
sa. 


I risultati 
Premio Capricorno (metri 
1660): 1) Glen Gin (G. Gran- 
zotto); 2) Ghidella. 5 part. 
Tempo al km 1.19:9. Tot.: 26; 
16,14; (22). 
Premio Acconciature Ma- 
schili Pelé (metri 1660): 1) Ila 
Font (P:Carazza); 2) Inoki Pf. 
4 part. Tempo al km 1.18.3. 
Tot.: 11; 10,10; (21). 27. 
Premio dell’Acquario (metri 
1660): 1) Dodino PI (E. 
Pouch); 2) Blaze Blaze. 4 
part. Tempo al km 117.5. 
Tot.: 22; 11,11; (16). 104. 
Premio dei Pesci (metri 
1660): 1) Gargano Bell (A. 
Nuti); 2) Golettass; 3) Gadhe- 
lic. 10 part. Tempo al km 
.1.21.4. Tot.: 20; 14,16,20; (35). 
92 Tris Montebello: 62.000 li- 
re. 
Premio dello Scorpione (me- 
tri 2060): 1) Indego (A. Di 
Fronzo); 2) Insidia Om; 3) Ire- 
neo Jet. 7 part. Tempo al km 
1.21.6. Tot.: 74; 31,14; (80). 
Duplice non vinta. Tris Mon- 
tebello: 109.000 lire. 
Premio  dell’Ariete. (metri 
1660): 1) Fendi (C. Cossar); 2) 
Aforisma; 3) Easy Rider. 7 
part. Tempo al km 1.22.2. 
Tot.: 65; 63, 68; (411). Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 
220.000 lire. 
Premio del Leone (metri 
2080): 1) Dalpiano (A. Di 
Fronzo); 2) Dado d'Ausa; 3) 
Aedo. 8 part. Tempo al km 
1.23.6. Tot.: 41; 16, 29, 30; 
(52). Duplice non vinta. Du- 
plice dell’accoppiata (4.a e 
7.a corsa): 74.000 per 500 li- 
re. Tris Montebello: 321.000. 
Premio della Vergine (metri 
1660): 1) Doc Fc (P. Leoni); 2) 
Crino . Effe; 3) Equiseto. 7 
part. Tempo al km 1.187. 
Tot.: 28; 23, 25; (60). 192. Tris 
Montebello: 44.000 lire. 
BINEVITT. La Jollycolomba- 
ni di Forlì ha reso noto di 
aver ingaggiato per il prossi- 
mo campionato il pivot ame- 
ricano bianco Chuck Nevitt, 
29 anni, alto 2,25, terza scel- - 
ta nel 1981. Nevitt, sposato 
senza figli, ha militato per 
cinque anni in Nba: a Hou- 
ston, a Los Angeles. 


CANOTTAGGIO 


Il lungomare riapre ai vogatori 


TRIESTE — Domenica pros- 
sima, con inizio alle ore 8.30, 
il lungomare barcolano ria- 
pre al canottaggio. Organiz- 
zati dal Cc Saturnia che in tal 
modo intende ricordare il 
25.0 anniversario della rico- 
struzione, e. col. patrocinio 
del. Comitato regionale, si 
svolgeranno i Campionati 
regionali 1988. Alla società 
prima classificata verrà as- 
segnato il trofeo messo in 
palio dalla Banca del Friuli, 
ente che sponsorizza l’intera 
manifestazione. 

l numerosi appassionati del- 
lo sport del remo avranno 
modo d'applaudire e ammi- 


rare il neocampione del 
mondo juniores, Federico 
Bertoli, che in questa occa- 
sione scenderà in campo in 
un «due senza», equipaggio 
che: sotto la guida di Mauri- 
zio Ustolin, ha iniziato la pre- 
parazione in vista dei cam- 
pionati italiani juniores 1988. 


Anche le due atlete, quarte 
arrivate ai mondiali di Mila- 
no, Barbara Fabro e Cristia- 
na Metta, parteciperanno al- 
la gara del «doppio», di cui 
detengono tuttora i titoli na- 
zionali «ragazzi 1988» e «ju- 
niores 1987». Sono inoltre at- 
tesi con molto interesse al- 
cuni equipaggi che sono.da 


tempo in preparazione nelle 
altre società regionali in vi- 
sta dei campionati assoluti e 
juniores di fine settembre. 


Il c.t. nazionale Thor Nilsen 
ha sciolto ogni riserva e ha 
indicato in modo definitivo 
quali saranno gli equipaggi 
azzurri che difenderanno l’|- 
talia a Seul. Resta ancora un 
dubbio sulla formazione de- 
finitiva dell’otto, in quanto è 
ancora possibile che l’anzia- 
no Baldacci venga sostituito 
o dal triestino Dei Rossi o dal 
lariano Della Chiesa. 

Mauro Jagodnich. del G.S. 
Ravalico, farà «coppia» con 
il mestrino Fusaro, mentre 


Giovanni Miccoli del medesi- 
mo gruppo, regaterà con Ma- 
strogiovanni, Massa, Caran- 
do e Zucchi nel «quattro 
con». La formazione com- 
prende: «singolista» Cala- 
brese; «due con»: Giuseppe 
e. Carmine. Abbagnale; 
«quattro senza»: Caropreso, 
Gaddi, Marigliano e Molea; 
«quattro di coppia»: Poli, Fa- 
rina, Tizzano e Agostino Ab- 
bagnale; «otto»: Venier, De- 
palo, Suarez, Baldacci, Gae- 
ta, Bulgarelli, Carletto, Luc- 
chetta, Zucchi tim.; riserve: 
Dei Rossi, Della Chiesa, Mo- 
retti, lainotti.S IR 
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